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neﬂ ah'mndanﬂ de,ll Acqui.

ch[‘no Ippocrate: HImMprove)
coloro che tutto: voglaonﬂ in ghla -
netf‘no it brodo.
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se bon mi vedrefe
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" fretty noa sta’ bene. Ma, cid
- porta, & che... non fa bene ; dnzi,-in’ mor-

_potassio. ¢
“invece di tracannare, aves%e bevuto ada-,
" -glo, sssaporando, almeqo, '
non avrebbe avuto {'onore d”ll.l cronaca,-

) assag;
© 7 lo stomaco e, qualche volta,
cincomodato la Fedele -amica del cronisia,

nano ULhtd]Spalﬂ da d

L AL R

Lo dlce‘ anche if gal'irt.o che bere in

Hocasi, B2 male - addirittura, tanto .male

-che ne possiamo morire. Le - cronache def
quondum abbondano” di ‘«Avvelenati per-
“erroren: Uno “ha bevuts per errore uha
- sofuzione di sublimato

I'aliro una solu-
zione di pergamanato’ o - di’ ipoclocito di
cosi via. Se tulta questa ‘gente,

[)['li’l]l 50:‘51,

23t ¢ ‘vero; ma noni avrebbe - nemmes
giato le delizie dolly lavanda del-
non avrebhe

o‘verosla.. la Parcs inesorabile! )
Seil bere in fretta (i medici' 1o chid-

tachus, veloce ; di

,sete) & nocivo e pa-

te, noR € senza danoo anche (a bevm
A1sin acgua-ssmplice, soccwlmcnf avi
m riguardo alia temperaturs, - i
Un- ou"*hu,r-» d'acqua Frnddi va -sem-
pre beviute d'\fé!glm), come se Fosse vino
19,- La- iniroduzione | imptovyisa, tut-
volta,: di- abbondanté acqua fredda

SSON0 . dmﬂ' la .r.or'*

ta ' per! “urta bcv;r.da ghiac-
Alquni ‘soldati di Alessandro - mo-
sacle rive diun fluee,
> LON 0P

time df quvllmuau
di g

'r‘bbm 0 state

010 dw

(USRI

ll};‘.l;

avevuna - bevuto avida-

HRfroN,
sapere. i fating,.ecco, qu e
@S hyuserant - interchiso
spiriiee extindi sund multow: maior-horam

ruerus At guan. ity umm’m! pmclmn E
¥

Eon bﬁvmmo m' fr

che piiim-

ché molti: passono aﬂronure impunemss

parole geeele @

icoioso quando fa ‘havanda non ¢ lano- {
‘elevato @ da

naco; determina disturbi sircolas: !

Giubiano

firons’
patilmento. Qumm Cutio nar

Tmaco,

E “per .
o vagali che

doraton dei ul’rubpw in tutfe le salse,
‘on, hanno nemmeno a- oodduFazwne di
potersi dar 1'aria di innovatori, ¢ saranno
costrefti a viconoscere, dope aver letro

queste righe, che la ‘colica, ol catarro:

1

intestinale, ‘o la entevoclite o la sempli-
ce.. (pastlamau sopra, - anzi.... guardia-
avoei hené dal passarci sopral) che si sa-
ranne procurati-a fucia ‘di bevande gelas,

.| -sono an*iche' di aleune decine di 's‘:c‘oli[ )

Come avvengoio questi malanni e per-

te _mf'hc lz oevandc ght-

Lo stoa'ta 0 & uno dcgh organi che :
‘funzions pifs energicaments, dirél piit bru-
t;l[;ne‘nté_pcr M

cerare § ¢ibi e impdstardi
noltee 5 questo . {1yoro
X 'wglunve un altro pill

poco

meati digestivi capaci, ciod,” di iniziace
e, ‘talora, -condarre ‘a torminz (1 aistnee-
grazicne  completa - delle
questo ha bisogue di avece a propria di-
,pzslmm, gran

llr.lu[ te riczve enormeniente da tutt gli
altri ~organi’ col veicofo sangue,
vands fredde,

speciatmente’ ripatute, '«

”Mlmcnm in. graade- quantith, sott aggo_nd
nsabile |

allo stomaco - tuto .4
calore s ol
contrazipn: “dej -

questo adizpi
stomacs sioapemizza per [1
suel vasi .sarigiigni ¢ 14

sua funzione ne & rasa difficile ¢, talora.

to caso "lbor-nno TEE]

sioarresta, o qu
vera par
segusnze acute : gastralgia, colica di sto-
dotort.” atroch, s i angoscia
mortale, jactazione, sudo '
&Ce.. con una ]
possono- andare
sto del cuore, o

bmo AH arre-

dlhmznm e
deli’ o"gmm )

t dell antica espemenz

-uso smodato di bevande ghiates

.dosi- al

aulia di firregolare nd di antigienico. Eu-

_ secrezione del sutchi 2 la |
formazione “chiinica . delicatissima dei fer

“del commissart e fu cr“bum) che quem
-gelati softanto sarebbero. stati posti in ven:

“dita, .

orotgine. Per-

bR E svane svvelenare gelati conirollati
de quantity di caloye ; “¢ | BE potovans o !l y '

Lo be: “ta Pubblica Sicurezze

“veleno non’ chimico, ma- fisico :

sole, -acealdato,
_r"aammu eutra aa

: ordina un
gastrica con kel ske on-

deliqiii’

Meiteaso di-

ney

il - miglior digestivo &
gmnte ‘tazza di anf_
di'scheizo, che ina
che. spiegano la-

in” fine di tavols,
costituite da -una: fr:
| fatto- &, ~fuoii
te ragioni - principati, -

froquenza dei distarbi intestinali durane | .

Vestate, va - considerata -ineno- nel caldo
chie... nel fr’édijo" d__elle jbevan_'de_- in ‘ghisc-
dio. ; ¥ :
Net’ 1825 ce & (‘lfI‘l'la!O ceiebre per
fa sua torrida | estate, -a- Parigi ‘si fece
: e, [ ea
si di malattic furoao cosi frequenti o cast:
gravi cile si pensp ad avvelenamento, S
ebbern parecchiz denunzie contro le germ-
terie, sopratutto contro § caffy del Palais
Roval e fu aperta una istrutioria gzud‘zsa-
ria. .Fu- gerfino nominata una commissio-
ne dimedici, {a quale portd subito 4 ter-
mine {raro esempiol) (& indagini, recan-
st Café de la - Rotonde, principale
persinto colpevole: La. commissione esa-
mind i materiale, il modo- di preparazio-
ne, la qualith dei peodett, ¢ ton trovd

rono  fatti prep: are “gelati -atla. presenza

sotto la serveglianza di U comimiis.

iatt chs. — alf'egida- di tante cat-
igelatf sarebbe statt innocui: Co-

dalia Facolth di medicina, autzaticati dal-
?-Se non che auche
questi. furono vere cit Avevano in s& un
it tredido!
del .Patais -Royal. giovs
casa di Fragonard, [
2t -agosto 1808,-dopo una corsi in piene
'1s~er‘,uo, tutto in .sudore,
Yery il noto . calfe,
gelato; e, prima- di- avertdo - fis
mlo cade colpito_ da congdstintie, 11 gior-
no dopo I H.F 'ﬂgouu:d. {l grande arti-
sta franéese, er Coe

f-‘e- uo

E. a proposito
ricordare ik fanesto

> i

u nhcc all
- X, dopo

igore’ il dettato |
. secondo- il “quaie;|-
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Non (i porto un . sue messaggio™
G dife e (_;url'o che i slo vene, che
editma ¢ che. >1 “llurd‘ dr Il'm Ma-
‘izaﬁ: : .
I)a Manuil 5[‘
o,Cmfco.

— e'sclamb_ 'at:erriro_

— ‘Egn duruue a Piet rogrado:’
L -C'%, ¢ ha visto Liuba, ¢ I'ha fatta

“ Jrustare percht rivelasse - rifugio. voetro

¢ “quello di- Vera: Nelidoff., -

“— Ab, novera Liubal-

- Povera grande ];uba b1<ogna dlrc
@ uchmle itaitano che ancera’ _non 80’ ¢a-

“me- chiamare,

-— Emo Grifeo. S
- ‘Bel. nome. Emo. Mi piace. . sta:
tene, Dunave, grande Ljiiba bisogna - di--

- res perche ledla bambina ha la piil-bel-
- 1a anima che esista sulla terra. '

Vide senza sorpresa ma con g'ra116c

-commozione che tutti ¢ - tre” quegli uomi-

" abituata a

ni si asciugavano ghi occhi. )
- Siete delle care anime anche voi-
- disse soddisfatta — o vedo che avete
Lanlro Ljuba. Vi ringrazio. di non avermi

“chiesto, nessuno, se efla ha palhto sotto'

e frushte.

- Come puoi pensqre che i ‘nbbtw,

chiese -Emo Grlfeo
cando le \opmcmgha. :
P('rdommr, anco Naii “sorio pitt
vivere in un afmosftra, come’
yaelta ghe réspiro da <tamfxrv’ )
Da stamaiie ¥
cdat 01:'1'}(10 ho visto
Forima Volta: Gl ito

urioso per Ljuba?
COTTUSE

(73

| partita.

'_]1 realizzata. Errore' gh

rf:n iéro accogliesse. un - tinmore cosi in-i[-
i

siata. Qud]o che Ho -visto da-
'(mando sono tor nm d‘llla S|bc.aa m! hai'p

-fatto pily duru volts

uP tu? o
—lo, Per cinguant'anmi
0. laggil, ura grande ideakity: Guella
‘stesse . pel ragumngm ienfe della quale o
mi ero perduta, Qui ho crsduio-di vedcr-

sone” rca]izurc una idealita. Tutto cid che
tocca la terra si.insudici
.re reil azzurro:le cose nate per I'azzur-
ro.... Ho detto o - guesto, 'siaméne.;«a
‘Ljubz, E ¢i siamo capite, Siz :mo_diventate
amiche. Non posso, purtroppo,-aprirle le
_porte del carcerc, -ma potro farvi’ entrare
un po “di serenita di quando In guando...

. ‘Senza dire una’ sela parola, Grifeo si
chino . a -baciare
~vecchia.

- Che tu' sial buncdeﬁa' :
-~ Grazie!-

* Seduta nell’unica pmlrona cxlsten‘e nel

modesto appartamento; con intorno ‘i tre

uomini- ‘he lascolta\{arq deferenti, “la
Nonna  dzlla riv&luziamr ‘parld a lungo
narrando,” prima, tutti’i particolari -deila
sua visita a Ljuba, poi,"le ndie che ella

aveva avuto:da Manuiloff. per aiuto pre--
stato allz fanciulla e i sospetti che 1'anti-.
| co agente dell’Okrana 4nd'1v1 edde.man—

do contro di ICT._"

~=~ Continua il Siio- mem re
vo Grifco.

L Proprlo cost,

— osser-

“'Narrd anche.- di St i passato,” il prc-'

t;cntc l?tdoxe di beine che formava - Ta

sua’ vita, la Speranza vive di riuscire 2’
qualcthos:t di bene: prlma’

farg ancova
di -chindére ‘gli’ occhi- por scnmru.,

,Fmo Grifen Oriy ese _stibito, chc que
va. di - fiducig toqu e.a
wmb R 1‘1 .1]|I'

la
"\er fq_

m’ha sorrer: |-
cose ailld ¢

uomin pon - pos-.
ia. Bisogna lascia-} .

e ot'c.‘!a di Ljuba.- .

mini ‘al’ pensiero di Ljuba.

e m'mi gnnz_ov.e della’

. nate noi.’

4} proporsi di salvare Ja Craring;. lo stes-

“le ¢ I mor

-uua] dtr.ro 1uomo 8!

~elie 0.
iosalve:

?

-

ta T‘"rmgw !
Ahimé! anch

RR

e set un a%eta.o un_
2 giuslc ma mentr

dammini .con jo
la vinera i
Nelid

la veccliia, ’ - . PR }
— Oggi, ne sono convinto al rari‘di‘te.
Pu¢ essere: ia

revina di {utti voi
C— E’ verol e
Un brmdo passd in tuth e tre-gli uo-
— Bisogna abbandonaria. :
Sabettache . pnma dahora non'a\cva
aperto -bocea, sosservo
Per fm‘!una t

I\'.l c.;c h db ndo_-
— Non 'il]udete\'i —. fece Gmko —
tornera. . lo "la conosco. S8 proposta di
servirsi 'dél tenente per condurre a ter-
mine Ja sua. impresa: di salvare la Cza-
rina; non abbandonera Pimpress € non i)
tencnte.. che deve aiutarla. T

Suo maigralo, ' Grifeo senti un turbal
mento dolcissimeo alla ‘promessa contenu-
ta nella previsione di Gurko.

La vecchia osservava intanto :

— Bisogna dlsllnguere fra” la° don-
na ¢ il suo gbbiétiivo. Non. & un crimine

aiutarla
possihiie,

sa _vorrei

in quest'opéra’ se
fosse - : :

mi’

~— Neviern? - fece Grifeo esultando.

08N ]a rc\fzunaz,a
¢ infami
I\-'[c\ v;;

regime - :
‘hanno - perdiio
doff

la Rus.:"
crede in Raspatin, Ma:
idoff sarebte pronta, -domani,
Ja Pu%sm f"o s*rammo puf dl toru

dﬂh!to Clm, ne dici te-

[ }:. uue

nentc brneo? — ch;ese la L:reckc B'Of
ckowskaia, B

n giovmo che ‘zveva a%comlo Co

¢ il gomite a'apogg!ala sul tavolo, mp0ve
‘con’ voce sordfr
e E delitta; Ma é._ima ‘ddrina.‘ E for-
se non distingue i} bene dal male; Que-
sto delitto non io compirz. E se invece
_riuscisse’ a, xmpLdu’ﬂf’ un’altro, atroce, fon
farebbe opera buona’-’ :
— Senzp dubbuo — . approvo Ia vecs
chia,
Si avvicing pm a aneo gli pose una
mario sull2 spalia, gh disse in francese :
~— Prenex garde a votre coenr, cher
“nfant! sachez voir oii I'on vous aime!
—- Che fare?: che fare? “— mormord
Grifes. : i ;
Nulla, per ora” Lasciamo che gi
-eventi si orientine e teniamogi uniti. Cer-
cherd di- vedere Ljuba prestissimt -2 Je
parierd di voi. le dird anche the Vera
‘Nelidaft ¢ scomparsa, Ecce —- S«OgL,ll!h\L

— una notizia che dovrebbe hr'a felice,
’\io €,

i g

capace di soffrirne
. ne <0Hnt" :

Seinza ’.JLbbxo Chl pub V"‘C"C K

£id la pare

c.znche Gurko — !~

fronts china sul. palmo della mano aperta

-dove “varreste’ stare pili al sicuro Lhe:m

'ancora in francesg rivolg2ndosi a Grileo |

] .vvbutt:i"'\‘[:l'-\; T
WL v, non
eee provurart [
SOBBHIORE  dn
prigionia‘ i

: "m!‘p"”m i
ytiagcnv. dmc SO0 ¥

- Chi ne sa snall
#° da Arcange!
Arcange,o

© a Vologda o

Q‘a mesi,
= Aliora,. \’ologd-l.

- — Pcr he non andreste a. uo\-ar]! 13 ,'

o= T pare che rowam‘o tasciare Lijn-
ba? — fecé  Grifeo. .
T Chi parla. di lasciare? Ti dlLO che
sercbhe bem ériere ‘uno tgmrdo anche -
_cola. Non si sa mai. Se Ivan Manuilodt -
dovesse - scoprite . queste’ vostro- rifugio,
2 \"otoqd' tra i Pere
saci, ‘Grifeo. IR
“La vecchia non vspe a ch dare’ un San-.
sighio ‘cosl saggio. . S
"Quando "dopo .mezz'ora- ella “usel dal-
la case di Grifeo, Ivan Manuilolf. in per-
sona ora . ritle ad n‘t(nu:rl.x al di Lx o
nmump:cde .
< Lo sioavvicind, ¢ ls salnll\ con, un .so:'-'

vastri com [\d glll

"rist»'. sinistro.

téontinugy

pensz‘nqo che |

fmnmholh

P:mrdmmo (uJ: a(u‘mmrn che ogmz r!
chu’sm ai rambmmc'nto Windirizzo  deve:
csvcrc aa‘omp«gna{a da 00 ocnt(smu v"g .
e dalla  fascél :m con Ia qua!e ;
'icnevsp(:‘.dio o T

:! s:wmul ?
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l-bhcne a poc hi mcm"di dismnm gzl
giorngo ml quale abb:amo seritto contro
Vossessione  delt’on,
fare, “a tutti, ad ogni costo, in ogni scuo-
“la, studiare i) latino - siamo dmpmn a
'-dlrc che abbizmeo avuto torto. L'eminén-
- {e. filosofo; che certo condsceva meglic
che: noi non ‘conoscessime ¢ non 0SRYSI-
B sosrctm'rc Pambiente della rinnovata

L'U%L!enza II’ILIOIHIL pensa\'a cssere uti-|
le che almeno le nuove generazioni che-
addestrando per:

_si vaimno, .nelie %cuo}
99'<umers, un giorno il rot(re cono%ccx.—
sero guet tanto di atino -che occorre. pcr
Aeggere,-in Livie, o sia- pur- soltanto in
Cornelio Nepote,” Ta vita di. Catone il
. Maggiore ; lettura ‘che. molti- uomit. po-

- Hitict. odncrm non hannu certamente fatto.

| mak. ’ _ .
-In ma]m cid chc da yarl giorni si va
legpcndo non sui giornali d"oppoe.izium.
“chie si imitano a np]odurrc ‘ma sui - gior-
nali le\clt,!l. anche i pit. 0:‘r0d0551 fa chic-
dere” sgomenti quale: sia il livello med:p‘

“della. vita: pubblica italiana; . Non: si .esce | .

da quc\sm dilemima’s o siamo di fronte.
a.un’:¢aso’ patologico, a. una cptdcmm di
;rmnm cvhmnmmrla che hatinvaso il mons
S do romang (il mmldo romang; .
. che’ dbbraccm tutt'al’’ -pilt dllL cullu del-
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_rica ¢t facesse velo all'immagine, ai. fan-'
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| berna,
e un p2zzo di pane. Noi versammo tal-
volta, quando vedemmo 1 primi gruppi di
fascisti partice per ie cittadelle del bol-
scevisnio a fare ammainare . le bandiere

tro nfille, a’ voite, ¢ la forza pubblica pit
sammo.davvero, senza: che nessuna reto-

cinlli geribaldini,- in mezzo alle
spighe .dei camipi di -Calatafimi. .E i
ribaidini-"del 1019 e .del
a cenlinaiz, per: preparare
doveve essere ‘migliore.

ga-
1920 “caddero
un'zpoca

realtd, portd con &
‘tutte “le miserie che alla -realtd si con-
neftono. ‘Non era comode fare  lo squa-
‘drista; sotto' l'imperio dei rossi; & como-
dissima -~ ¢ utile — fare jl fascista, con
Mussolini al potere. I 'quadri s’allargaro-
no, . ‘Quando Cesare Rossi annunzie, un

-mese’ fa, al Duce che il partito aveva cip-

quecentomila  tesserati, Pon.” Mussolim
‘non deve cssere stato “lieto. Deve "aver
compres6d -— fnissimo ‘politico qual’e —

che cmquecentorm.a tessene sofio un peso
msmrcmhllc,_(nchc rcr un.wome de} SHO
polso. - :

1 quadri ‘s"a hrgarono ‘impiriguar‘(mo,
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con i «rossin. che non con loro, Noi_pen- | .

valiers...

lire, per distinguersi. Quando tutti gri-
davano : — Viva Lenin! — ¢ra un segno
di " distinzione gridare :  — Viva !'lta-

lia! —; guando tutti si misero a cantare,
anchz solo con le labbra «Giovinezzaln,
bisognava, per essere motati,

no un ‘alta (‘aw‘a nel” parfito.

CE.fu la.corsa, o.fu la lofta] € fu’d
df:mdeno di <ooral”fa710ne. Fu il 'deside-
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(IC\,Ctt‘l ¢ ‘pubblica. S

chp
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Qua'tro anmi dopo ccco Al c."z‘:ur Ye-
nus, volume terribile ¢ perverse ¢k S
' ¢ pubblica ¢ che ;or-
ta Tautrice in Tribunale: Processata a 21
per «avere inventate un- vizie nuo-
yoln. Un anne di prigione ¢ 2000 franchi’

e scrive ;. ol inventore di un vizio Bue-
vy mrcbb un “henciattare. deillomaniti.
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to delia consér
delfe: relative civiltd, appars Lompito ma-
gnifico, ¢. degno davvero della rinascita

della. Nazione ove 'si celebrano -1 assise’
del lavers di witioni di nostalgici pionieri. -

‘Sotto -queste aspetto,.
presenta dqvvcro una mdt]_‘ i
cessita, o

fa’ Conferenza rap:

Esistoro_trattati- lra Te singole” Nanom )
. rnmca in Charta cosntuwmdie a g'nanua:

di-questi- frumi di-engreie, di volont dx

‘dolori; di speranze che sono le ¢
‘migratorie. I
Da .noi, B'o'nbmelh Ea %calabrmn..

: iUm'imtau.i e 1I (‘nmml\wrm!o per 'E-

mlgrauonb raoprcscntano Pattivith viva

del “problema “che. ci :1guarda in modof
se sl ri-

ben partlwlare, sop “atutto poi,
flette che in njezzd si colo.l’ Itaha ha man-
“dato per: le grandi. vie del mondo. - ben
- dieci, nulmm di suoi figlioli! .

Bea a diritto dunqu° llmln ha _p:v
- sentato al Cnngresso 20 quemt: tra i q.:a«
h .sono i scguenh

~a) Possibilita di ‘accordi rer

nitari-e di assistenza agh cmlgrann a bor-
do- deipiroscafi che' fanno servizic di ¢-
m!grnzmm, ‘anché per altro paese; b) As-
“sicurazione  contro gli inforfuni, -duran-
fe' it 'viaggio: ¢) ‘Obbligo di’ presénza &
" bordo di una. diplomata per I’assistenza a
“donne ¢ a bambini;
D m'l/lom fra pacsi dumgmaone e d’ini-
migraziong sulle rispettive
miercati ‘di favoro; ¢ Seimplificazione déi
" passaporti ¢ adozione di un tipo uniforme
per gli emigranti: ) Lotta contro 1a emi-

grazione clandestina; g) Assistenza legale.

"¢ giudiziaria: h) Assicurazioni sociali .a
lavoratori. che- risiedono . alternativamente
in vari paesi; i) Eguaglianza di trattamen-

~ to dei lavoratori nazionali ¢ stranieri, . in

“- materia di- indennizzi infortuni sul lavoro;

) Adozione di wna cartolina postale in-

" ternazionale - per I'emigrante, m). Norme

. per.gli arrtolamenti collettivi; o) Asili di

" frontiera. per. le’ faml[,lle degll emigranti:

.0} Protezione igienico-sanitaria  deli’emic
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gli tnvalidi di gum
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pagnin di, Ange]o Musco che“s'erip

.vnnm duw!hzm
nabilc ne-

-nl"hclll Mu:llan hainiziato un breve. car-

R A l' atro d‘ plORa ¢l plac, SOpri. ogni

-thpagme d’operetta.: O-‘rion si- potreb-

“studentesca
smbllnc'
una reciproca utilizzazione dei servizi sa-

- Motticr,
d) Scambio di infor--|.

condizioni dei | e autore- del. Cinquecento, del qimle ‘i

Padovani, fra.i quali cra vissuto ‘e aveia

‘originali, spontanee che non devono hul-
‘la alia nmr,\?ione 0 'ﬂul’ infiltrazione fo-

;es'

p). Protezione -ed. assistenza per’ .Souieth | proprietaria. det Teatro Manzoni”

ferta. della So.mﬁ ftaliana- degli “Autori.
-di Loilocaw

twiva la Scuola di. c“vqllem par I'csergi- | 7
ra affidata alla sapiente

I P:,E'zitezuuu Margherita rivede 1a_ Com-

sentata, tanto per uambmc con ban (_.tu

Fmdlmwt{, ‘§1 Giarding d Htalia Ad Me_

Peg del mio cnore, 5
'r(, L,ompugmp di prosa.
A dmcnel

Oss

tro,  anzi, qu931 esClUslVﬂmtfﬂk

o, clerang  invero su p.iu’l tre

bero conciliare spettacoli e gusti? Avere;
giok, contemporapcamente, in un_ teatrd
opereta @ in uno o \Iu “altri pros,1 7

i Paoauun dopo una appiwudica e feis-'
ce ripresa della briosa Rivista : Bella, se.
puoi vepire., d‘l -parte della . Compagma
! soehi che adesso st &
scioltd... per-pensire alla laurea, ha dnu-'
SO i sl.iC‘l batt nu

‘Notizie 8 novitd
’ivq di un francese, Alfred
Pillustre studioso ¢ dwulgatm*‘
del teatro italisno, i it 27 aprile-venie inatt-’
gurato a--Padova, un busto ad Angelo
Beolce, detto” il :Ruzzante, comico, sltme

trignfato, avevano: quasi dimenticato il
nome, Nel - discorso wmmh.mmanvo -l
‘/lomur ha detto:

« §| Ruzzante rimane il vero cre‘ltore
di “quel teatro. diglettale che & forse la
pitt auteatica gloria deil'ltalia,. di que!
teatro. che annovera tante opere -saporite;

rao».

B

I'I_ Consiglio & dlﬂlllillloil‘ﬂﬂonb (Iella
di Milano ha accolto di buon #rado {'of-.

ucll’atrio - del Teatro . stesso:
un I)llotO a Flcono[a Dus" che

) r*t,l 18 corrénte {1 N(’rone ha

| spice M'mam,

“cosi mial battez
ha subito” Ilbhleﬂi) alla /Casa editrice . di
“rappresgatare ‘il Nt’rcm) che ¢on ogni pro-

o soitanto: Lhc fino a una sctiimand |- -
“stero :oprima cittd Varsavis

“citth,

i .Mac:,lro Vitale:

:mo gantdnte

sard gret |

suggellato trionfalmente In. stagione  scax

l_o"nuun'afmentc pr
pill importanti : :

all'indomani delh prima’ rappresentazione
rlvcndluva ‘attraverso o propria stampa
uthdma, il nobile diritto d'zssers 1a sé-
conda cittd Chiamata -ad’ acclamare il “Ne-
rone, ticordando Lorgoglio  d'avere, au-
T OnadLI:IIO il Mefistofole
nel -1868 alla Scala,

babilita sard concesso ‘in autunno, per que

teatro Comunale, dln.tto q1u51 cer:amem»

te da- TosLamm ‘Altre eitfa ¢he si sono,
accaparrate ''opera: sono. Roma_e Torino.
Notevolissime, sono le 'richiesrd dall’es
alla cui id
chiesta. soliccita non & forse ~estraneo |l
vanto deil” amore che lq_ava il _maestro
la materna terra polacca. Berlino ha pu-

re richiesto il Nerone vel cartclione del-”

lo- . Staatsoper . (I'ex-teatro *
Ch'a_r!o_ttenburg pet- “Deutschopernhaus;
Dresda, . "Amburgo, Lipsia; Copenaghen,
Stoccolma p‘ei' rispettivi” teatri’ maggiori.

La concessione dell'opéra per. queste
gid "avvenuta. in linca 'di massima,
& subordinata; qu;mto all’epoca, “aii'esi-

lmperiale),

| genza- della tradezions del. “testo m hngua

-cdcsw .

Intanto & asuullato »he 11 Nerone sa-
ra 'opera d’apertura della futun <t’ig|o~
ne »olllge A

%k#

Al (“mian i dx Roma & stata data--con
vivo sticcesso la. prima rappresentazions
dell’opera in tro ath. ¢ cingue quadri- ai
lginic Robbisni: Annaz Karenine, - _

11 libretto & tolto: dal - famoso romanzo
di Tolstoi che ha -subito nella trasforma-
zione' delle. varianti di prospettiva.

Gli - episodii, corrispondenti. cigscino
ad un quadro, sone cinque, riuniti in tre
atti ¢ distinti ciascuno da un titolo che
n¢ riassume if contenuto essenziale : Al-
le corse -
- fcrh ML magik.

I'opéra & stata aoncmran L3 dlretm d"l|
Ne “eraiio interpreti  Ja
Cervi. Caroli ¢. il. tenore Fagoaga che ha
ta: fama recente ma gm qohda di br Avml-

T

Zandonal ha dato ad Alburo C"moo al-

- o - sulla ‘sua. pros sima_nuova
ra el mvahcrl di’ EkLebiw,
:.z;zmrlv fm i duo Ez :.rata. Qopr'lmllo in-

|I musncmta Im detlo al Iettcmto

A Con*pagm

“Rnir

uno

1 nido ¢ Iurdg,ano - Venvzm‘
' »(;ubbmno
no. . It deanima ¢ttiene un grande- sucees-
‘so € inizia‘ i} giro dellt. princivali’ utra
'dclia Russia, -

La.con- |
di Mu\e(hng Teutativo. nobi

dells morte’ di’ Rodolfo d Absburgo. ¢-dj

a "Talif, ‘un

Cecof: i .gabbiano.”
Linfaiizia di qucer lavo-o dat Ct,»of

non’ fo t\.IILL La sera-in cui, circa tren-

altra -:omﬁiadq di

-tanni .or-sono, venae recitato per la'| pri-
-ma “volta-"al - teatro” Imperiake di Pzetro-
..:bunvu e pmrtosro tenpestosa.

I3 puhhlico era abituato- ad un genera’
di teatro che si putrehbe,' 'l mn;ru%o “de-
ecor
‘turnato, Questo primo saggio, ‘invece, di
evo- al teitro, - 0 quasi:’

’lLIl!LO e ritenere’ accs Ideml

scrittore:
nuovo. (se- si vuol tener conto di un atto

.unico'pritcc!en‘tc al Gabbiano ¢ intitolito

L’orso) che: mastravadi non téner conto

ture, quali gli. venivano offette daila so-

«CIeth russa sotto-1l dispotistno di Alessan-

dro [I,-non potava non SI.ISCI’[‘!IQ stupore.
B lo" stupore “esplése in dlsapplovvlom
vivaci che dcmmmalono_ 'insuccesso del
dramma. SR .
I1-Cecsf, avvilito, disperato, uisci, come
roy ava,

¢ gilr in p.eda violenta agitazione:
Pmsmono quattro anni. Antonio’ Cecol

_seguith a scrivere, novelle su’ pei’ giornalt
-di P1cnot.,r'1do e
stima ¢ suscitando mtennonc. ma sbarcan-.

di’ Mosca acquistando

do il unario pialtosto a steccheétto, 1 suoi
parenti, p :
squattrinavane  un  poco- commerciando,
non crano in grado di mandargli dalla na-
tivaT. aganrot, nella rcnmm del Don gran-
diaiuti; :

l‘ommatamehte intcrvicne, :i qucslo
punto ¢ ciod quatte’anni dopo il tonfo del
Gabbiatio, Stanislavschi, che aveva idea-

to il Teatro Artistico-di Mosca ¢ che, con-

vinto del talento di Cecof, ||p|\cndm con
criteri” d’interpretazione  pit adati

tonati- all'indole del lavore il dlmcntl
Le ali, questa- volta, si “apio-

L Arcidum dmmma i tee atti- dl
G A Bonghe% 'cbbu licto“successo. di

| pubblice "2 di evitica: ai “Pilodramiatici i
“Milano™ 1eutato d'xlla COI]l])’lgli]ﬂ l\mo—

deni.

‘Il .Borghesé™- ha ucostnuro T 2 gedizi
imo, Mol
il inistero

tisi-sono dKannati a Spiegare

Cmo- dell uom,

Lin tre At di Rosso di San 3
ta _dam u)n suu‘e.»s.o al Diana d! Mit

_delie costruzioni tradizionali per . preoc Lu-.:m tre i di Alfredo Vanni;

“parsisolranto di studiare 14 vita'e'le Cl\.ﬂ A4

senza . p"lhu.la ¢ senza cap-
pello —— ‘era -rigido igverno —  gestico- -

-l‘mdo ¢ ansando.¢ si diede a camminare _attrice, fu applaudita

vappl.mdm al lm.m Saveiy

picceli borghesi-di- provincia che |-

dué - affetti, quello per la-me
pef I'amante, che si contrasiano
ba avuto un ineon
SULTESSO, - ' :

L'avyeritura . ferrestre,  coptmadn

scondo, O st

*iw g Com

ctis I,a rappre
atti. La
T_iall

ok

nia di Alfredo Da
ntato Ja LOII}IIIVJ‘
“logica di Shylock, di Vin
La Lommodn I AR SHeC

l[ sofv di mr::anu!!e'

pia. di Milano- dalla- Compdqun Capta-
r,ll() - Cald - Olivieri ha avute un suocvs-

. %o senza conr. ast:

L nvees - U st

commedia ¢i Dario Nicccdemis La

‘casd srdreiu,_al i«‘ilo{lrmnmz\tici di Miiann

L FRE Lm ‘commedia di donna

nudo, tré atti - di “Mavia -
serittrice romena oite @

L' oD
Valsamaki, "una
ache-docellents
assii al Teatro dalla

Ren.nssan*“ a Pii‘l.t_,l

3 *** Le’ canmgpagne M’NJ Ma. 'u'irm tre
atti “di- Leo Ferrero (figiio di (mq!u.lmo
Ferréra e di Gina. Lombios Viurono assal
2 R')m.l
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pohtma

'_ Gonvegm € mcom;rl

[IIlI‘- Bs:‘.cs.a Rom.
“lheums - Hy

lnwutm M
Convegno Mussolini, -
‘mans.a Mifano.-

Trattato di co“ahnrananc LO-I“dl:lle fm’

‘Halia e, Ceco-Siovacchia,
Consultazione - diretta

- desidetio di ‘affrettare. Trattandosi di una
consultazione ‘preliminare .che il Belgio
" ha oggi_con [ltalia, .come le” ha avuta
- con’ la-Francia’ ¢ pilt recentemente con

['faghifterra, non ¢i si possono attendere”

~informazioni detrqgiiatn sul contenuto dei
_cellogui ;i collogui sono I"uno in funzio-
ne ‘dell’altro e tutto in funzione di_una.
“situazions politica -cha ‘le elezioni france-
*si, come “quelle tedesche, hanno chiarifa
ma non ancora fissata,”Ma 11 Belgio -clie
—oggi ha parlato, csponendo pensieri pro-.
= pri e altrui, ha certo manifestato per suo.
- gonto una opinione che tende ad avvici-
“nave quelle che ancora non siend abba-
-stanza vicine, non gid' 4 sostenerne una
che. cercdsse [ soluzione isolandosi. 1
‘tono cordialments - oftimista che ha  avuts
b colloquio * d'oggi riflette da parte del
: Belgio 1a speranza di incontrarsi con le
‘intenzioni, Q/ostan/m]nmnle nor(, del-go-
Sverno italiano. :

Il Gonpresso dell’emmra,zmne

[)t.legfm d1 59 \!azmm Si sono radunati
in‘Roma per’ stigliarvi. il problema delle-
Ng,r' ione dal punto di. visia non politico
nd. diplomatico wma teenico umcanmute

(‘ompzro ;mpr»mmmnre )

Lontvnm, i noring -positive,’ po»slbilv
nente obhllg'itom per- tutti gh Stati-con-
. 'thiu}ll llmmulsn fatfo «,nugr'ltorlo ot
<ot yalsero ad arrestare - limiti pi<costi-

,_'mln‘ chu dopo m'irt,gg,mre incerto; seppe |

: Belgio - Ita[igv
. intéreo” al ‘probicma- delle ciparazioni la:
‘oul soluzione ‘il Belgio non. nasconde il

i Russi’
nsr) d1 ‘imitdrli
nacquu

Dal
suo’

propommento
St,uola che ebbe per iscopo «di promuo-

vers ¢ di mantener viva ed uniforme I'i-
s'truzioﬂne nei corpi della milizia a caval-
lo e formare per i medesimi istruttori i-

~doncin, Dopo un’periodo di qualche’ an-

nd, in cui dipese. per istruzionc ¢ per

acquisto di cavalli dalia Prussia, la Scuo-
nel 1849 fu trasferita a

fa fece da ss;
Pinerolo, '[a :rimase, e I1a vennero cele-
brate domenica scorsa le. feste -centena-

“rie della Scuola stessa ‘alla presenza dei

Sovrani e i turti i Principi di. Casa Reule.
" La fama della Scuola di Cavalleria di
Pinerolo andd in tutto il mondo dove esi-
stono_ miljtari ¢ borghesi appassionati di
cavalli; la o(.uola fu ed &.una dclIe glo-
rie dell eserzito. italiano.

- Fra-i nomi che ‘maggiormanteé 1:1 1I1u~‘

strarono citeremo . quello di “Cesare ‘Pa-
derni, il Masstro che fra it 1867 ¢ il 1893

e diede nuovd vita Il Paderni véniva dat-
[L'gsercito. austriaco (¢ aveva compruto i)
ssuoi studi all’Accademia’ di Wiener' Nou-

stadt, Giungeva a Pinerolo in piena acca-
demia di alta’ scuofa. ¢ di ricami-di ‘ma-
néggl, Egli si disse che la Cavalleria do-
veéva cercare. la sua istruzione sugii osta-
coli natirali se voleva conservarsi -arma

di guerra, H método nuovo. che egli in-

staurd diede - poi - origine alla coslituzione

-della” Scuola ‘di Tor di Quinto- presso Ro-

ma (1890) che presto divennc famosa co-

-me- quella di’ Pinerolo,

“Al Paderni succédettero 11 Lolmmello
Berta, poi il capitano” de ‘aavonrou_x e il

applinto . fa’

.yolonta e
ratoris

-d’'una Scuola ¢’e stata,
la. celebrazione di’ un'Arma che |

“goni: gialli del” 1690. Poi,

gcncraie Mamom pot, -
Pompeo di Campello ¢ infinc, dal 1903
al 1908, il- Caprilli, . glandxsqlmo ‘cavalie-
re, forse il pili ‘perfetto che abbia avute
to italiano, che: porta ('arte del ca-
grado pilt alto, ‘Facendola
diventate, - ¢l -seguirs it- cavallo in- tuttl
i suoi Lamblamenn d’equilibrio, naturate
e piana come Uarte def camminare, 11 me-
todo particolare diventa scuola universale ;
i-.cavalieri italiani, vincendo dappertutto
doye' gareggiano,. impongouo la scuola ita-
liana ai colleghi di tutta UBurepa; ancora
brilla- di luce vivissima- it gruppo di ca-

valieri che si riuni, dopo il 1908, attorno

al capitano Bolla, e st illustrd fino al 1914
. Poi & la guerra, in cui
memore delle tradizioni, aggiunge nuova
gloria "all'antica. "Pot;
ricominciamento.” dell’opera,
e alla bravura tecnica del gene-
rale Emo Capodmsn -dei 'suoi collabo
che Ia 'j{‘ctt‘brazio_ne

p;er'f), : I
nella -festa di do-

Piu. an_cora R
menica, .
pud ben incarnare la gloria militare del
Veechio Piemonte, terra di. Dragoni.. Dal-

“{'urto det Piemonte ‘con fa Franeia nacque:

vo i Dragoni azzurri di Vittorio ‘Amedeo
nel 1683; Dragoni verdi del 1689 ;. Dra-
Dragoni det
Re; quelli della Regina; del Ciuablese;
di Sardegna, di- Pieinonte '_rmle che .per

ben sel volte caricano’ i franco-ispani al:

Tidone nella® giornata dcl 10 agosto 1746
conquistande 5 insegne.
Onore-ai Dragoni, del Vecchio Plcmon-

te! Non senza’ commezione si ripensa ¢
si riode la frase. elegante ed epica dell’an-

-~ Sigaori,
nm abblamo

tico colonnello ai stiol soldati
assicurate: { vostri r.apnelh
ionone di- c:lru.'lre'

B e - =y

CM %Mﬁlo

Palcoscemm genoveal
: ceedenti ¥ “rappr csultdz

ilger.i {I teatro e

I]l giCI'l'lltO

atfua']'e;'s "natdré |
leggera  che - quella: dell't «Francescan e

pitt compllcate,

la Cavalleria,: “deli,

dopo la .guerrs, il
“affidato alla-

Smusicisty’ 1atrmno che,

25 come in tutte le nre- [

el

r( [,u strumentazlonc sAra molto plle

della” «Giuligftan. Mi son convinto ‘che
blsogna fare - macchma indietro. I compo-
sitori - mdoerni hanno - aviifo i torto di
sguinzagliare- gli -strumenti dell oruhwtra
come_una-torma. di:lupi, coritro ' cantantl
(i p_aicm,cem ' & stato. preso d'assalto e
i poveri arfisti sono stati. costrefti a ro-

'vmars; "ugola per farsi sentire, fra i gri-

di taceranti delle trombe, i muggiti dei
tromboni ¢ il dl«;b()ll}o‘ rullare d_cp n_m~

.pani

“« Per me .non csiste mo.i-‘rmsmo o an-
timodernismo... 1o’ pensp che le armonig
bilt dissonanti, pilt~ctu-
possano esser opportunc .quando si
traln di esprimere - sen%auom “CLVZ|0na-
Ii ‘e momenti di spasimo tragico. Ma quan-
to .alle pamture orchestrali in cui, da.ci-

-ma 2 fondo, non sha un -istante’ di tre-
‘gua € pvunque cozzaito, fra loro, Striden-
“do,” accordi appartenenti a tonalita diver:
 se, confcsso Che o non posso 'lpprovsr!u- :

*#*

va uiiofm ll qu:.tro Antonlo Smfu'

}9|Id compiri ﬂetmntanm di vita'e Llﬂ‘

quanta i guell’attivith artistica delia qua-
‘le sono testimonianza viva opere come s
Nozze . istriane; Oceania; L'abisso’ pcr'
non contare e minori.

La citta di Trieste  prepara 11 ;,zandu
come si-sd, & sfa-
to_colpito d.1 cecitd, onoranze gmud!o\u

¢ degne di un mgegno che non cbbe pari
1'1 fortuml .

kt*

"hlagobers d| Rchardo bflau\:’ Lag-
i mom‘aea) balletto in tre atli. per it qua-
le c’era grande attesa & Vienna, € appars
s0. pitt che alllo mu fautasmagoriy di-el-
‘nu e di colori,

*we

Novm tc'mah .
n ﬂmm‘uw dei LIH\E’QI

ulmm‘ lia. m

T jone: di-Maria Metuto.’
5 Puire-al Manzom ¢ra siata apnluudln
"qu'ih.he gu)rno pnmu., intcepretat d.zll.x

wn wltra. “commedindi

Mavia_ Vezzera,
‘queliz terribile notte del 290 gmrmo 1884

‘sperata. 1{ Borghsse ha”purificato qucsit:
‘regale,

;:lt.snudto a
,Carips.

“Frangaise;

nay ha gia daw alle sce

dévoir d'ainesse

“aghi urr()ri "*mnmc%l dai

@ sm.l applaudlm ntlh bcl-‘

Qu M. dw avvenne - in

pochi hanno s'lpuro colr. certezza; e “quel
pochi non. hanno parlato. Le vooi- pitt fo-
sche sonn corse: sl pardd- di--assassinio,
parlo di doppm suicidio; tuttd quosio
cou o sfondo di un’argia glflndmu ¢

truce’ pagina. Da quello che: fu dum'u‘l
molti un drammaccio, ha tratto 1a tragadia
come ‘Schiller & Alfieri avevany
fatto con un altro sognatort innantog :
una pesante coroia-:

Loamanti, di
& caduta’ 1I l’omeama Ux

**5 Lo morte degl
Chiarelli,

.IJ di !ormo

ec;hao mon mu Com
“Giorgio- Bere, che. ha' g
Sup attivo un dlb&Fle umero - ii .
I‘t,dk. \tntlmtmdll o gaie, ha hlm r,x -
tare - -ora COn . SUCCess al teatra dedla Re-
naissance ut If_zvow,m - att _lntito!nm
La scola speziata; scritto don garbs. ¢ voit
perfetta eonosecenza del mesticre, La sea-

Lo g

la & quelta’dei valori sociall che sono-sta~

. Maurizio Don-
e ajeuni anng ad-
dietro una. \pmm\z LO”UUC“M Sullo 5

ti-sconvolti dalla gue

1

s0 tema.

*ew H ﬂorv d: serra (L‘e'irfant tragud).
commedia in ‘tre atti di Glacono  Nataw-

son —= un giovane di ventaw spoi!

rappresentata a-Parigi, i, uno diquei pic-
coli interessant featrl deccezione, ¢ a
Milano .l lilodmmm.’lm c ¢ stat applau-
dita, : P

e AL teatro de v Scdre frangaise Lo
A divitto della -maggie-

rennitd), Sccondo Pautore; in una Tantis
glia, & il Rglio maggiore; che ha it doverd
di . assicurare. (& felicha - det suol - fratelli

¢ sorelle ¢ di viparare alle unptmk‘nr'v e
ag ' mpnh

P oxk r\l Teatro’ ‘wmmwnmlc \h liolu;nn _
o Compnpm.\ Piioli- ha mpm\.‘.u\lutn L

“due strade, di oui b terzo | alts &oste
‘anbincito autére il nnuuuqnwmc [T A
rico  Mangili di- "\hfdun I I:t\ol(’ dlme
biente marinara ¢ nel quale’ v




ot dovuta alla gonna’ corta,

o goium

gli (

ni dal’ purito. di- VISt"I pm persona]c POSSI-
bile, e quindi méno sereno; 6. A certe
nrcxoganvc del cuore . dc vcccm che - si
yendicano” det- ca]cnd'lrao splcrato coll’ac-

collare ai . tempi nuovi: quei difetti che la |

gioventlr.impediva loro “di risentire "o fa-
ceva addirittura considerare. come pregl.
g1 vecchi ¢hi¢ & ventanm hanto corso
la cavallnm urlano-ora contro 1" immorahta
‘dei. giovani:
70 secolo_fa, ora.che h
ze, t‘.brﬂllano contro -le’ nost
senza pensare che i ritratti- del &
-3¢ tramandono tranquille e ‘gloriose di.una
ssibizione di- spalle & di rotonditd: che il
~ basto siretto facevasalar. fuori ¢ ‘mette-
~-ya"inmostra con un’evidenza cosi sfac-

anno fe spallé-viz-
scollature

‘clata che Je donne di ogg_\ .sebbene & - Ior‘

gn'dmo cosi” xvnmora.n _snterebbf*m a
‘shruttare.
© . Mi pare d| scnnre un coro ai’ protutc
M‘I ai-nostri tempi... .(e.dalli;.,) -cosi-con-
- ¢iate Ton si andava per. la strada, ma. sol-
" fanto. ai ‘balli, ai banchetti, a teatro
‘Vero, forse, ma & anche vero-che pcr
T ia strada.
© .con una sciarpg di veio o di trina o con
“uno scialle di-seta, scialle vclo o trina ch»
-¢on . sapfznte - -gioco d' m?llam scendeva
-qa]wa esibiva o celava, e, in ultima &na-
lisd, anwlcava assai di pils, precisamente
come lo impaccio della gonna di non lon-
- ang mentoria, preludio della gonna corta.
- che ora nascondende e ora rivelando la
gamba attirava I'attenzion: e acuiva il de-
- siderio assai pilr-della hanqullIa esibizio-
& quelia gon-
nz corta che sembrava dovesse condurci
“alla rovina ‘¢ ¢he ord, definitaments scom-
parsa, ci ha' lasciato tal quale <ravamo,

- perche, per guanto ni consti, nessun dei

moeralisti ¢i mestiere si & degnato di con-
ssiderarci . migliorate 6-in parte ravvedute
perché abbiamo atlungato ghi abiti alla. ca-
\u,lm e tcnmmo pud:cam ntx cdw | pol-
fp‘!CCl ) :
t'bbo pmb ;nnmcf ere chc, g!]}a_ql_xindx-_
_cina_di-anni or $ono, la moda -era, dicia-
“mie cosi. al massimo delta $ug verecon-
din.i genne ‘T u,_malmhc tunghe, ‘scol-
lature ridotte . sovente fino allo: zero ns-
Ma auagsto,. che- dimmt ;
i cheun’ alro e quso della’ moda e del

ie slgnorc cleganti di EL-

&mpo ce
mana.di allord. Egli dice:
" Del’

della donna cra in ribasso nei tcmm “an-
ribasso” nell’ 'lmtocrama ricca. e |

nsava di coorire-la scollatura |-

wva

o donna [ e
@ (|uf'lla l ;,ge natumk nh

“mettone di dedurre che Ic ]ulure p/‘pate
ed’
erano meno conoscitite soltanto perche i
gli analfabeti’
) “dell Ario-
sta per.-le “donns sue: contemporance'-* la’
corruzioné delle Corti‘in ggni tempo; e

come DHLU(‘T‘C\ ogm

piacevano allor

|lb1‘| erano poach: e cosfosi ¢
‘tanti; i1 disprezz0o” da miisogl

satire del Parini contro. i ‘costumi del suo
tempo, in quelt’ mupnato settecento ‘ga-
fante, tutto nej ‘e cicisbei,. che nei- con-
‘tratti’ di nozze, riconosceva alla sposa il
diritto' di -aver per cavalier ‘serveénte una
‘data personia di sua scelfa..
‘terive, .dellottocento tanto nmpx?nto dal-
le. no%fre nonne, si puo accennare al Ti-
fratto che i1 d'Azeglio fa- della. societd ro-
la dama che oltre all’amante in.titolo, wo-
mo ‘deila societa,
re un soldafo, un agquidamy qua!unque

Notate,

titolo...

X * * * .
resto, il concetta della moraina
_<km, ‘in
quindi oziosa, in -ribasso n2l* popolo . po-
vero € 1gnorantc ‘Soltanto quella che s
pud chiamare la borghesia. di -allora, Po-
: considerarsi relativamente - niorale.
Pure la Ruotq, istituita da un Santo, ha

sempre funzionato per -ogni_classe socia-

le, anche quando le fanciulle non-godeva-

no I'emancipazione odierna, non uscivano

soie, noil tenevano corrispondenze ma-
schifi, - non andavano allc scuole miste,
non vm;,e,:a\'ano sole, si sposavano giova-
nissime. stavine attdceate dlle gonne ma-

terne negli intervalli delle danze, e, quel

pitt conta, non affrontavano da sole ke fot-
te Qunndlane delia vita, alle prese con

superiori - donnaloh ¢ senza ecmpoh. aj
quali, talvolta; si \'cnrchh:b I'mr‘mrc un ca-
lamaig, & non si puo per timore di pcrd.-. :

re’il poc.m cd erano ariche_mena insidia-
te grazie allo SWaum(\hno di un padre o

i un fr 1tcl|o che ﬂ\'rebb‘ \mndlf'mo 11 io-
».ro 0[10[“‘ )

futto quc i e_si‘-‘tc' ";.‘ilfz. L

sola; senza’ ar\po;zs.

2.9 un’ po-

. Infine per ri- .

«Era ben rara.

"rcl:gma contenuta

nor avesse un cocchie-
Grappa

lettnm mxc oltrc al] amante in

| Asclol
ma grazie-

‘in<

{
unata i1 loro -cuore @ i1~ loro rimeianto.
B da\\era fortunata sipud” chmmam
}a cittading anstocrnuca «d cletfa, che fu
la.sede di an minuscolo ¢ fittizio regno €
serhe ‘da secoli i1 ricordo del sorriso’ del

la sua regina, Caterina Cornare, ‘amabile;

bella, colta..Mentre. una conca verde che

‘pmon &.una menotona distesa di praten“‘
ma un: siiccedersi- direi grazioso, di

coli colli la eepara dal Grappa, pare che

.la sua p0517i0ne sia stata creata appoqm'

come und vedetta, per la _s-,lom degli occhi,
Tutto-il. massiccio. macestoso oggi. sacro 1
dayanti.
colla Monfencra Da} calle di S_,
no che & a sinistra, Sparso ancora di piaz-
zuole da cannone.
voi- aveie nitida fa visione della \paven-
tosa calata ‘austriaca e .della forza quasi
nel . nome caro: il

L‘ppure Asolo

&Italia, fu anche in qucsm fortunata, --

~ Essa rimaneva Iuo. dai tiri .del. can-
none ¢ .non- fu come ‘Bassano, Cormuda,
Fener €. tante -altre, dxlamate ¢ distrutta.

.'Quahdo vi trovate lassit ¢ Vi incalza

‘affannoso il ricordo dclla gucrra, voi vi
guard’ltc intorne ¢ alla vostra mterroga-_
“zione narc che Aeolo nsptmda come una
bella donna, nata. per un:destino” Iummo-‘

so: non'mi si & toccata.
Se da Ca:telfranco vi.

dalla pianura, avete forse I;mprmlone

di uno dei tanti pacs: costruiti ‘al sommo

di un colle sparsi per I'lialia, specialmen-

"t neli‘appemiino . Umbro-Sabino ¢ Cami-
prestavano.

pano, antiche "rocche che si
per la posizione alla difesa,

“Anche Asolo conserva Ia sua rocea, che
al tempo di Ezzelino mon fu inutile, Ma il

ricordo- pilt caro, essa lo custodisce negli

avanzi- dell’antico castello regale; dove la

beila. Jvenzziana.ex regina di -Cipro,. con-

solava lz2- delus\one del trono perdisto, con
una corte minu
convanite
pilt_eletta intel la ttu.d!t
‘dzli qspcuo
non. unostile. paz

westi. giors

' sero-neliz vllla costruita dppoxta (»me il i

- poema
-gliendovi
forte pcwsr?.

‘gles _
'arti\.ta, si-da fa

‘pic-

vwggestmnc vera ¢ grande Elcorors - Du~.
.degradante verso. il Piave: :
‘Marti-’ “homi sacri .che il panorama’ di Acolo fa
‘ricordare, Grappa' - Montello - Piave. .
forato’ da ‘uma trincea,:

) b’rant_c, amava. la’ sosta
€O
. o vda fla vita politica e affaristica.
‘trovatasi-nel teatro del-

Ia piti furiosa lofta che decise della sarte | dicesse, penhe vivere di piccole vicende.

‘quelle ‘cosi grandi,
_vivi e ‘miorti, hanno vissuto? Mentre p0°~'
-siamo tenere presente ad “occhi aperti, -

fate ‘indican i]_ _'1 idolatria

cocuzzolo -di monte abitato che si scorge -

'!a nuom gloria e fo sguiardo the su essz

I ed mpltale

cola e festoca faccndov .

__nug}m_ .

" ‘Rober{o- B ouwing

lustri e graditi, il poeta consacrava Vef:
taccamento -per il paesé imitolando il suo
wAsolandon, cd - Elisabetta racco:’
pure _.}»’ ispir?z_oni. delia’ sua .

Fu questo artaccamen\o del peeia in:
.¢he si comun ¢ alla nostra. grande -
rle scegliere per ta- V'ta ¢ la
per le morte, lo stesso rifugio?. )

Forxe guello” non fu estraneo. Ma la

se l'cbbe. ccrmmcntﬂ da queli'insieme  di.

1! suo spirito - stanco ev:ame Co8l Vi
nel ricerdo della
grande tragedia nosird; vissula d2 cosi po-
tempo - @ pure toverchiata &-sepolta
Perche dim”nncen pareva che Ella.
ancora tdire eco.di
che i nestri’ saldati,

merifre  possiamo

cielo lyminato ‘cominciato nei Qau‘lf‘clo c.
culminato nclla gloria?

E impedire 2! nostro cuore di marlmr’?

Cose umili Ella fece portare;  ricordo,
lassti dus anni ‘fa,-per ja sua casa; qual-
cuino si meraviglid. di- tanta- semplicita.

Ma poteva il suo spirito - avere [Ufﬁé“
delle cose? Ella cercava Sob-.
lievo ed ispirazicne a ben altre fonti. i

Asolo, ‘vetusta ed austera pur nel swo
sorriso, dccontentave 'a sua :mm‘a ;rrcA:
quicta.

‘E la cittadina ac oghc il merhcro (‘cL

si’ converge da tutto i} mondo, comr: una
beila donne assuefatta agh omaggl

- ELiSA PELI'?HW CTog r\gmf :

"Lix GHID ﬁ"

& il (rmmqie di tutlc: e donng d'lolia
che pens sanao,. _ehe s vivona - aneh di, vita
intélligen he.! LO!\'II)I‘("]]de'lO
dono cons
mi che.c omcmmw la fe
o ‘Soc'qh, 1a Patri

Ctecipanti che tnmno dnmq.r'ﬁo
o ?rche"

"Q-CU’HC‘ & E\oma hanng core ()IQ() a- fﬂ!l >

‘L. Ginnasi

_partecipanti !

Vittaria,
‘infziate v

_gramima
guerng

{di degn

“Un. p)oto.le d, concorrent 'x*uw}a OO

Jronti nella storia dedlé gare Jennminit,

¢irca sei cenarie di pmo!c € ehu po
o

spory ghhia ormail ¢
: n<‘\'3!‘u
quaic €ra state sinora

50 gentif:
waue lontano.

cdal
Le

bd.da

0!4
mirevole.. primo-fra tui ¢ 1o

2ra delle o neerrenti

o Torquatd Tasso che ha o
sériato 130 signorine. essieme “magnifi..

o di. piccoie ‘atlete, c¢he ha. ottimamen:s

¢l aqsif‘ta‘ Erano ranche fra i
Secielz Ginnastiea . l\cum
:(‘_1_1 <;gn0rme‘- Ricrezrorio - E. Tofi (53,
sigrorine):: R| L Ginnasio” Umberte 1,
(3¢ signorizel: R. Scuola. Complementa-
Te P della \’"‘m (87 signorine): Istitue

figarate in

- Magistraie - \):tom Cclonpa. {28, signorii

red: R. Scuola Compiementare. M, Dio-
nigh 169 sigaorine): R, Liceo Ginpasio’

‘Mamiani (35 signorinel; R. Istitato Tee
nice VY. Gicbert {23 Signorinei.

La vittoriz arrisé, 1a prima Cate-
goria (nate -regli ‘anni: 10001011 per-
corse - metri 60} alle ~1guonu= Stefania
Albn'dh che campi’ il percorse ‘in 8 se-

: Gilovanna -kndrean. Ada -Agosti-
ia " Flecchia, Per ia seconda -cate-
rate negh anni 1908 ¢ precedenti:
rercorso §0 metri). a Pie m Borroni. ¢he -
compi il pereorso in 10 secondi: Chinald
Lorenza Glargis. . - "

Le madm uex bumbl: 3

-Le madni l«mu,lh p'\ugmo o
3 caipagna contro. Jecase
malsans, che accolgono mumcrose. famis
glie, -nelle quali’ primeggione  bambini.
Uno degll articoli . essenziali dif unpro-
Wi clevamente nazianale ¢ la
alle 4 ivmzioni' alsane, Chi vuoe .
nidinta deve preparare it midal Un

i

Cinfluente membro- del Parkunento fmxm~

ge pwpus,m ue:_ Joirtial questa Vi ale ar-. o
9 ata come a Parigh «d
i ol mppsioss famighe
ang conhnah an bugigatioi. B
ficati dal- sacro gno ddt .mc
sgraziati oo cdhse
eraz




- Al nostri :fenipi,. ecco il rnornei]o col
- ne ¢t aﬁ?lggono senza- pieth ¢ senza misu:
ra, con 1p disinvoltura di chi q] %I]bﬁ a]
< -sicuro da ogm smentita,
A sentit questa brava gente, dotata di
e q\;a]che o di molti fili d’argento fra i ca-
pelli; ¢ di qualche b di molte grinze sul
“viso, '¢'e da credere che il mondo di un

© - colo fa, fosse tutto per o meno candxdato
alle eternie glorie “def Paradiso. . :
I figli erano tutti ubbidienti, e rispetto-
-+ sk; i mariti fior Rore di compagni ¢ di’ pa-
. dr‘- Ie mogli fedeli-¢ sottomesse, ‘le ra-
‘guzze ingenue e modeste, amanti assai
pit “delle  calze rotte del futuro marito,
che delle chtc da ballo (perd le feste ua
“balio non sono. una istituzione - del vente-
simo secolol) i giovani seri ¢ mongnran
le serve..; nemmo ic serve..

A osservare il ‘mondo dl quei : tcmpz
con _gli -occhiali- che ¢ nostne nonne e
le nostre mamme ci meftono cosi ‘volen-

- tieri a disposizione, e poi il mondo di og-
g con Paiute- soltanto dei nostri poeveri-
occhi ¢'&. da rimanerc davvero umiliate,

Perb... ‘pcrb, o mi »,pcrmetto tin'osser-
-vazione, ..

Le nostre mamme hanno t;cnn[o da}lc
loro gommcl e ‘dalle loro nonne un rl.or-

.. nello.preciso, identico a quelio che. ¢i am-
" maniscono a @ ogni.apparire . di novita fos-
s -pure Ja- pid innocente, e a loro volta
“gtielle venerande avole avranno conosciu-
10 e recriminazioni- delle loro prede;cq-
-sore cosicehe, - camminando ‘sempre’ a- ri-
Areso, e- scmprc accompagnati dalid frate
fatidica,. si giungerebhe a Eva.

- Qui & il caso di ‘fermarci ¢ di mcdlra-
re."Se ricordo bene, secondo la stom st
era I'nomo ha... debuttato nel mondo. an-.
muno, con una dwobbcdlmza s cuisi

- .imperniath’in scguito- ln metd dei pecs
cati-del genere wmano, pol, con un fra—
tricidio per: gélosia,: ]

C(m m principio di. quésto genere ce
da erawgll‘sm che i1 mondo. non sn an-

' cora peg;,lorc d1 quanto ¢, )

; 'Lcrlnslrlullonl émno una monmturn di vu__
a7 certe prerogative del etisie ‘umiafio
M gli permettono di duncmncarc cid che
li fa -Comodo, di conisiderare le questio::
m d.:l punto d: let.i pm pc:sonalc p(7551-

: qua e le nostre mamme ¢ le nostre non-

quarto o di an mezzo o di un intero se--

‘nendo “a- tempi mulo remoti, possiamo

iz mcralc p!mto cu;mmame?druna curva
paramhca esagerazione che ¢rea una. rea-
uone tendente. all’estremo opposto.

Forse, (G438 T'estremo opposm P 'lbb:amo_ ‘

‘gix ‘sorpasszio, si da avere,” core ho gia
detio le gonne lunghe, e lz scollatura che
alzzadost sul davant fing quasi a sfiorare
la fontaneila della gola scopre invece la
spalla, esibizione quesfa assai- pitt innc-
‘cente, ¢ le maniche, non. sempre di velo,

cosi lunghe da ‘sflorare le falangi, ¢ ci av-,
viamo  ossequenti alla ‘moda, vefso “quel

costume morigerato di tre Justri. or sono,
‘per ricominciare poi... da capo,
- E, giacche siamo in tema dj ‘acconcia-

ture, ricorderd quei famosi cuscinetti che:

le nostre nonne usavano per arrotondare
i ﬁanc}n e le anche troppo piatte : impo-
sture 'di fieno e di cotonina che ci attire-
rebbero chi sa quanti contumelie, ‘se. fosv
sero di moda.ora; e ancora quei riccioli
posticei con 1 quali le ‘nostre nonne com-
pletavano la ‘loro pettmatura pettinatira

che oggi, in piena rilassatezza di costumi, -
‘& ridotta a una forma quasi monacale.

Hi beliem) ppx, & ‘vecchio guanto & vec.
chio il mondo, ¢ poiche se una cosaesi-

‘ste & perche ha Ja sua ragione di esistere

aitrimenti sparirebbc da s&, mentre mes-
suna legge e neSsuna morale possono a
loro piacimento distruggerla o tenerla in
vita,. cosi, se ‘moi ci imbellettiamo, & per-

che gli uomini. ci preferiscono. con uno |

strato di ‘grasso e. di coloré sulla ‘Faccia

‘che allo stato naturale,” altrimenti non ¢i|
sarebbe - ragmne di fare tanta:fatica. Tut-.

t'al piit si puo dire che gli Qlupldl 5010
g]l uoniini i quali- preferisceno, -in questo
‘come in tutto.il resto, -di vcder ]ucc'ro]e

per- lsmcrne

*k*f

Passzamo alla m orale.

; Scrlrlori i (;gm t(,mpo hanno mvcuq
contro - Inmmorahta dei loro glorm e sef-

Mehelao . noi fir.- lulumo dej.. mariti di-
sgraziati non fu’ ncmmum il prlmo Vc-

“cordaré’ Catone il

vettive contro i costumi di’ allorz; “la sua
latta’ contro.i membri indegni dcl Senavy
e la. COIl‘uLIO]lC d

ne dj. }lrcnr/.,, 1a- descrizione ol

“sue novelle ;1 Bocedccio ¢i fa del suo tem-|

po; 1,;1 mnmtorl del Boccaccio rhc ci per-

“¢f -insegue ci circuisce ogni ‘giorno ¢ <in-

‘¢he se .oggi non’ sidamo. nngllorl siamo cer-

:Pasprezza della vita,” e 1a malafede degli

volta, il sistefia non era di moda ‘semphi-

sa e ‘.nchﬂ temprata alla |
TE'se oggi s pecca & peiche’ 1I peccato

eri, era il peéccato ad os-
_S2EN0, - questo,

ogni oecasione ;
sere - inséguito & ccrcato

. meno colpav-oh )

e una volta i fighi si mostravano uh )
bld1enn softomessi al volere della fami-
glia, gzcezttando rassegnati non soltanto
una professione per <Cul 101 si sentivano
portati 0 una sposa’ 0 UNO -SPOSG non a-
mati, o, peggio..ancora, magari ja mona-
cazione ,si rifdcevano poi per vie traver-
se¢  con tutti guci sistemi. disonestt. che -
compensano male - delle ingiustizic -dé}la
sorte. )

Anche oggi; ‘purtroppo, sl va a]l ?liarc
Senza amore, ma’ di sohto & per un atto
Spc\ntanco ’ - -

La: _ragazza " vede e r'agiona - CONoscy
uonini; sa la potenza ‘del denaro, china
il capo di fronte al bisogno, rinuncia al-
I'nomo amato che non ha voghia di spo-
sersi, 0 che non vuole o non pud sposa-
re. una -donna povera, .¢ accetta un altro,
sovente pilr anziano, dcsideroso di -crearsi
una famiglia, disposto a .sposarla ‘cosi, an-’
che povera, e nel ragicnamento, nel buon
senso, nell'inutilits della lotta, nel disin-
tegesse di chi la vuole, trova' un balsamo
2] suo dolore, on compenso alla sua r1-‘

nincia.
¥ % '*» '
Aneorn. I\ 1t VCCChI si famer‘tax.o che

si_ risolvano; oggi,.a colpi di rivoltella, le
pilt semplici questioni degli uomini, Una

.pm [utzic dei monvs.

o i s

~che noi,

-I]_O%l’l‘l temp;

.

cr.momc pcrchc Ia nvo]tel!a 1itin ¢srsacvn,.

mng; era e.ostztuata m compensa,- dal “vele- |
no propinato a tradimento, déi trabocchet--

, dal plignale del sicario e neila ‘migliore
€ pm nobile delle ppotcsh da on colpo dj-
spada inferto- da mano maestrz, * per - il

“E ‘non’ bmogna nemmeno crn;dcre chc
una volta si fosse pili-onest, perche, se
oggi si fa P’avorio con un sotte’ prodotto
del 'atte, la caseing; (Forse con gran gioia
degli elefanti!) e 12 seta con il cotone col
lodio, e'i falsi cuoi con i derivati dell’olio
di imo e i} burracon il grasso di cocco ~
ia margarina . essendo caduta in disuso
perché trappo  costosa ‘¢ quindi mon pit
convenicnte -——, una volta, a.queste misti-.
ficazioni non si ricorreva perche P’alchi-
mia, madre della chimica moderna non le
aveva ancora insegnate, ma. non abbiate
dubbi, che znche-tina volta, ognj buen lat-
taio avra messo dell’acqua nel latte e (,gni
oste: che s rlspetta%e dell” acqm ‘nel g
Vl]'lU :

Ma nmche non ¢ nui]a di n'uov(} sot-
sole, spggiungiamo - pure che
anche il vezzo di magnificare i tempi an-.
dati & vecchio .come il mondo’.¢ Orazie
stesso nell’Arte "poetica, descrive il vec
chio come un ingiusto lodatore dei tempi
della sua gioventy e an feroce censare det
suo presente, il che fa supporre che. an-

pelli blanch:, il viso grinzoso, ¢ Panima.
stanca di tante lotte ¢ di tanti- dojori, rim-

piangundo senza accorgercens la giovinez-

per ogni novita di.cni’ non potremo
rm giovarci, esclamereme’ indignati: A

‘\ eneta, &-'stata. consacrata alla f.ama

Ccn;orc con-le Suein.

A1 qualj nvo]gnno oggi verso ]a' erra ;
tumta,J! Ioro cuom <. |I ]r 0 rlm anto.

Dove dorme la Duse
o stlle gotzco -‘ vcnezmno ¢ quo!‘ob delia

Tinascenza’: che” della “eitth della fagins, |
vconservmo il gorriso e i rmpronm,

Asolo. .

Aricora -una  voita Ja: piccola ciltading

‘La vnlonta ar Eleonora Duse ‘che' dfu_:
Iuogm tufti"del suo”ultimo. pellegrinaggio’
artistico, anﬂl'Wa al rlfuglo dolee, . el
paese. luminoss, -in- cospétto del. Grappa,”
hiydato -una ticonsacrazione chersark la
pm vera- ¢ la piii. sentita dagii -itali

mata Eleonom Duse ; i
.':Brm\'nmg‘ ‘che S

Cmn di merl"m e di 1.0‘-<1a I’ha’ chia

nezia,” fnrsa : c'muuam annt-
buon - xoumm i “settanta nhnlom("r
SCPATANQ:. quema da”Asolo,. tutti @ plcd)
€. taintosi cnnmmmw da qccglmrw ja sua
dlmor" . .

. N otlzw,rm

aacremente, saitelando fra ln corsia,
-sala di medicgzione ¢ il-cortile del} ()spe
“dale, eﬁempxo
un glomo quando avremo i s~

PaoLa F: Grini = [

| posti

temmxm Ee

Suor Fletta -‘ :

AH’Osped?lc Maggtore di M|Iano &
stata” consegnata con. grande solennith 1a.

'medagha d’oro " di benemerenza a \vur

Maria Eletfa Donadronj. .
Swvor  Eletta ha compmto, il 2 fébbraia -
scorso, cinquantanni i amoroso . ¢ pie-
toso servizio a!]'Ospcdftlo nggrore Un
portento di caritd, di bonth.,. e di %alulc

‘Suor Eletta esce rosea ed ilare dal mezzo
secolo di sacrifizio e di prigione volon-

taria  fiel ‘reparto di Sant’Antonino, lma_b -
specie di Lazzaretto, dove sono raccolti

i. malati di forme cutanee contagicse,
‘L'immaginazione ‘non dice che cosa . ab- -

biano visto i swoi occhi votati a Dio. N&
Iz dolce suora fascia uscire dal fabbro al-
cuna espressione di malessere; Ella-non -
Sentt. mai, neppure mei primi giorni det
sue servizio «di salan, la ripuznanza istin-
tiva verso ‘le pmghe orrende -del malati
a lei-affidzti. Suora di -carita, ha servito
il" Signere - in . letizig ¢ Jo Serve ancorx,
la

seblime di quanto . possa-
O carith e gﬁn"rmlm ispirate | dall mae-
re dr Dio, i . L

U Monumento alla M*\dm”

1 CONCOISa Per uil M’numuniv in . 8aus
ta Croce,. a Firenze, alla Madre. :mlmm..
‘St per essere pindicato, . .

1 sei autori chiamatt alig ¢ :.onda o
ra hanae pumua]mcnle consegnate i 1oro
che; coperti e sigillati, ‘sono stadi”
prima nel refettorio adincenie -at
chiostri di Sarita: Croce, poi-nella’ chicsa
stessa. o precisaimente pella (upp(llu Ni.
colini, Di i Vennero fEasportati: uno ad .
ano’sullaltare della. Cappeiliv. di Stvit An-
e dedicata wln "Me
italiaiiz’ ¢ '\otlc\} osti-aliesame dei g;lu~ .
L4 bozzetto pm:nlw I quunio dl,'
lu;gx A\'idr"(\’ll Ta Pua‘u

gessi

: CCENtO . e ntli
~hanno pariecipato all
loce p'crjsiwuz ine”

“pdvi di korm '-w
voitast domcnun a

: Roma
c‘el!a F&»dc‘hlll("u.. Ginnasticn fasionate.

£y iniziativ de'ViE L‘unxlrl'o'}.




Lre.

- Augusting in. Iunrhu opurc di grande - stu:
me‘sta guuu wcnc s.ilut.xm dal!a»

mma Aassai!

Ma suppime IEN Blavat ky m»gnando
_Lome M'mu forse. seimild anni prima”di
Geslt - (~—
{:redattori del codice  non -
‘ _-nmltov.l.et_a.d; Omero -, diceva:
“me_ traverse npivers en
duellement. e passant par_le rochers, les
. plantes; les. verruts%eam les-insec
sf*rpents
" ces, e bemnl el les apimaix, supiriziurss, ,
‘e.giunse fing a. Blahma‘ (11, 463). — Non
¢’ che dire:  cotesta cosmog,.sﬁa supe-
ra i rigore scientifico il viaggio. di Jus
les Veme Du

supereno “di

o lune:
Pure fa B]watsk\' ¥ innamorata dz que--
- bellal Blatera, mille.

sta_dottrina- tanto:..
stramberie per |I1usrrarla ‘ma zion. fa un
soln
ca anche apparente ; nOR .mostra §¢-non
la sua ira impotente e furibonda- nel’ ye-
der'a derisa da’ sclenziati ¢ teologi. . -

- Mi piace perd, a ogni modo, di balla-

‘re uu gran:.credenzone : Quae ista_de-
- mentia est, iferari vitant morkz 2 (11, 55):

achg -pazzia la & questa. il credere che.

. con ]a mm te si rmnov: Ia Vl'ra D,

G‘rh Gnosnm e la’ Bla,vatskv

(momw pamla g;{.ca che sigmﬁt.a
Tazione di corioscere; ¢ per derivazione
= yerrebbs” a slgmf‘can. wpwnte. Furono
© detti “gnostici, nei’ primi
i famosi discepoli di- Simon - mago, dai
~quali  derivarono  Menandro,  Saturnirio,

Basilida, MdFLIDHE .¢ T'alira serqua "ni-:
deturparono mm la persona di

merosa ;
Gesit,

Chi pe fece un'ang,tlo éhi un dc‘
- miurgo, chi un se emplice mortale. Eac-
.. comnpagnarono la loio credenza con un
tale corredo di stmva;,an.w- ¢'di pmtlchc
“gseene.. che presso T popoli - Geatili -cne
li plglmvano per cristiani . provocarong
mal nome ¢ disprezzo a: veri cnsmru s~
“guaci di. Gesi Cristo, :

Or bene “cotes {genia di cmnca duc-
stoti ¢ combaltiiti- da tutti- i Dottori; ori-
-stigiii -comie Treneo, "[ululhano Eplfanm,

-dw

Mani & un. mmne mitologico, .

«L’horir- | primordiale  un

‘montent gro--

les
torfues,” 1es aninigux fero~’

p

y’n!rp de . Ia ferre a- I -

mante, -

tentativo -di -dimostrazione scientifi- | fluirono i principati @ ,!C'.poteim gh an-

cotesta -credenza nella metempsicosi’
-con Vopinione di Plinio, il quals era pu--

t2 delly croce: :
ziong -della Clo»e [ ncga pure la rismre-‘

terapi  cristiani.

“fino-al punto d mtrod
e loro eue
“ta prohqb

Al serpente che

Blav.ﬂ.k\: ancora !utmntc ucll lovo. S().

'__stcn vano che non Do, -ma gl spifiti 0

gl anigeli avevano composto il ‘'mondo,

quali_psr.una ‘luce discesn dali’alto ave-
vano, formd!o uomf) che cra nello -stato
. se.mpll ce .rettife,
terram. reptanten.. Inse egnavano t,he Cri-

:8t0 negavevy conpo; . e che la.sua mani- I
“festazions nella vita era fantastica, & che
'qumdl soffri 1a morte solamente -in- iffu-

sione {— preus'imenn, come a gnoe.nca
Blavatsky: Negavano poi. la risurreziotie
dela earne; forse perch® ammettevano le

Rasilide ammetiéva hna divinim, cii
dava il nome di Abr'a:ﬂ none magico d'i-
gnotata etimologia. - %l quate emand a
¢ quesia emand. il verbo, donde

geli. Digli angeli poi emanardne aitre se-

_rie angeliche, le quali‘alia loro volta pro-
‘dussern 363 cigli, .

da-oro deti Eoni, ™
cui cﬂmpkaqo componevy il pleroma o Ll
pletitudine di Abraxa:
“dei orofeti, il
non

de\x il o detla legge 2
quak per joro non ‘solamentfe

no . tra.-
Dicevang -che Cristo cra stato inviato da
Abruxa ‘non incarnc ma in apparenza,
che ‘hon éra. Stato crocifisse, ma. che in
sua-.vece oS, Pictro avea-sofferio la moi-
‘Quindi proibisee t'adora-

zione dellz carne.
Degli: gnosticl, datti NIU)(JU[
Tertulliane insegnamenti o prthhC di ta-
fc oscenita, da. non potersi descfivere . e
che tralascia per pudors : quae referre
erubescimus. I o
Altra branca di settari gnostici erano
gli Ofiti, | quali come indica 14 y
gréca ddl nome,

ale 4 dire 12
of male, .|
sive il serpénte nel-
Come si vcds con. tuts

differenza del bene <

tie,

vevano nell” Lu»artsm perch insdmma

“super ‘chi ha. fatto. I'imprestito ¢ pmtare é

_nschuare di. perdere 'amicizia;
<O,
eggiate ©. trasmigrazione delle anime:
,da un corno. ad un altro. .

_buom

Tra gli altiosi an-
geli compren\iua il dio degh Ebrei, cma‘

era .
tenuio in conto ‘di’ Dio, ma lo annoverava-’
ghi angeli dell’ultima categoria,

Luu !eznon'* di stwer fdre

sopra un libro, quando questo ¢ stato.,

__prebtato per un glmello d’arté e di scienzd,

“Se il giudizio .8 avverso, pud adontare

d]scusewm disgustose. - .

In questc caso. vale assai di Pl mcuw
re. unnnpxe%lone di fxedde1za “che cn-
trare in “discussioni, )

Se siete in confidenza trasccnuetx ° ar-
se’ I’ami-
invece, lo conoscete rda poco, resta
perplesso. col sospetto. d’aver laséiato sul-

I'animo ‘vostro una cattiva. opinione- della
del suo senso artistico,’

sua’intelligenza e
Preferite  un libro ad an amico?... .
Di libri se ne trm ano molti; mentre |
amici - sono " rari. come’

recondito della libreria.

le. mosche”
bianche, -Cosiceh® se il libro pud far. na-
sscere delle discordic; & bene mandar gilr
amaro, rimettendo la discussione a quan-:
do il libro sark relegato nel ripostighio piit

Pmltosto credo che nesstio abbm Thai be
‘pensato - alle conseguenze. di iin’ giud

dclle ]

- Col mutar dei templ mut'mo ’mche Ie

idec e quello che prima sembrava incon-
‘futabile potri¢ssere discusso serenamen-
“te senza tema di smnnﬂre h xuseemblll-
o dell amicn, i

G. MARIO'F.\(LG!ONI '

rifex isce

‘adoravano il - serpeite’:
¢ lo adoravano - anchie al di sopra di Cri-
“sto, pethL. il snrpcxm aveva msc;,mto
-agli “woniini la sapicnza,
Oiu_r_iscr’o.-_

- adoravand- il demomo cot

.me i eristiani - adoravano’ Custo e !0 ri- «RassUgn'l pohtwan

=pm> Q "uomo’ a ap"{ imen: -

Le Opere ¢ i Giorni
N fascicolo di- Maggio di quesm b\_l]'l

Rivnsm che” Mario ‘Maria  Martini dirige
dr tre anni con . tanra nieritata fortuna

conttene : ‘ .
Roberto C'm(lluoo Deputato al’ Parfa-
mento @ «Sintest cletiorales ; Mario. Ca-

posaceia : «fl pessimismo greco e. {'otti-
mism‘o cristiano» ; losep-Maria Lopez Pi-
+ «Favola moderns del comhiu\, ¢ dei-
In bcllum di-Barcellona ; ‘Adrizno Gran-
de: u‘%pwchm _Giannoito B’(Stlﬂll&.“l
«Adamon: Adalberto. Chiamisso : uLa mi-
rabile ‘toriz di Pictro Schiemihl o 'vomo

“che vwdcm {a -sua omb;a (connmur i0-
“ne); Arturo. Salucei ;

Mazzinin; Alusmndro Peri - LOI'L
ri: - ulio “scienziato e: ["wonion ;

szftoumﬁa
-Pictii, Mario’ Pamzzurd Pasquale
Am Lﬂ) No -

el ‘pritio: amore dr"'

’e.tramcrl fa scrivere

in- Francia,

v
a Era dunque un - vezzo annpahw
¢ -inutile;
guadagno

Ma avcte ‘mnai pensaro allc molre min:
chionerie’ ¢he la nmm:l dl sumloturc gll

Su ceérti pubblici g‘ibmclu a Mllano
speualmcntc, avviene di leggere 1a pom-
posa - ‘seritta: - Gabinetti di decehza. B’

| una dcﬂmznonu un. ‘po’ buzarra che ha

la sua ongme in Francia. A. Parigi, quol
dlscretl recessi si. chiamano Li ieux  d'ui-
sance, ciod luogo di comodo. Ma. noi ab-
biamo. preso ‘ina cantonata, ¢~ abbiano
tradotto d'aisqiice. con  decenza, come
fosse stato seritio Lieux de dwence

< -Sard bene torreggere.. Non & pcrmes-

s0-essere francofili fing “al punto di non
_capire i ft ancese. Un’ d!tra ‘curiosa -topica
del g\.nerc & nclle rmsfre

tari, .
) Al SOId;llO "‘}L ha escguito male un me
vimento,
tere oera
mi- & parso

Al -tempo! Qu\sto comando
imperioso ¢ mi- rimasto mi-

.| sterioso per non pochi anni. Ma an’ gior-
- 10,

leggzrdo un ‘nagolamento f.aneeao
ebbi la chiave dell’enigma. Listruttore
francese, ‘par far ripetere alla-recluta up
alovimerito - ordina’
tanto, di nubvo, <cce; Noi abbisme rd-
dotto {'ordine .come fosse’ stato  sorittod :
Au temps! La pronunzia ¢ la stes:i ma
il significato & ben diverso. )

Ne vogliamo un’ ‘altra?

A Roma certe minuterie di veiro che
fe donne portuno sui capelli o sui vestiti,

si chivmano- getto. Se voi leggete vn o

talogo francesa di moda, trovatz che quats

le’ paglivzze ¢ quegli- ornamenti di vetro-

si_chiamano. jais; ma. noj abbiimag t .
to come se fa parola fosse. ;of Lhe ~15m-
fica. appunto” getto,

Rlpuo essere fmmoﬁll 5t(1 bcn\.
bisognerebbo alineno - c1pm, it francese,

Se sl dO\c s CEaSsR- A que—
stogenere di- strop; g

urebbe Ma tutto il
lo

wondo” & ‘paesel .o

se 0 obast i Swyréte pcr dire seenetta. - [n
lnth‘teul !l regat.s

intascanido- la dlffr/'

Hos gmshf‘cato ncmmeno dfnl‘

1 che molts volie™ nel partare ¢

Olludml mm-.

- Vistrittore, per fargliclo ripe--

Autaint! cied altret-

| dicats.

ma’

Fisco “arri-,

parole italiang trtl‘%polt‘ltu._
'unportatro tradotte “male “sono’ numero-

mi. rlerm! :awmo un fx!tro era r'nv'miu pofe
¢ s ne dnvano i detlagli.

Queste - orribili par ole han oV asi
‘1o nei libri; r1ppunt0 cone dicevo o
st - dae’ roulanu chiz“ho Jetro rdc»n(:m'\ 1.
e sono I‘l(Chl dl solecismi :
1 seélti o “quells. stessa dur
_D’Annurizio i altn tunpl scegliovy e
role ‘prezinse per’i suoi zomanz{

" Confesso che dou tutte le -lovuzion:
°oucho i possono. sostitlire. Specialne

quelk che .sono antrate’ i -oasa 1o
-con -usi stmnlun 0.con pmfumom AU
“hanno inesso . r«ldlu‘: seno brevi, i
rerale; e questa loro thm le
‘manda. alla- gente fre ttnlosa g mouu Faots
Yo dive lift, ‘taxi, -bar, golf. -

D :Ma lasciando ailéss cologi n [SOREN
wovare gli equivalenti, deve pilevgr
“neltlo sori-
vere a forma strapiera andiamo propeiy
a cercarls,. ev itando g
gica che cof- oan. 1a no
ma. E’ an vizie,
parer colti, un d*srd»no dl t
siam . gente di it i pa ]
- Londra, Paltro a 'Ronm care che o
siamo- quadrupedi: a.mmenn it terzg
terreimo &’ Parigi ¢ i -quarto a Pekino..

“Che  bella- cosa Vignoraizat -Neon o'
-pericolo che un contadino ' trovi Spataint
“un magnifico tramonto o st Liqm pcr\hu
b sug vicino fa qualehe poh"'

Quando. {0 as.colto,quuslg- dame - wzzi-
mate e profumate o quali dicono due’ pa’ -
role italiane e tre francesi, pensa all‘i?u(h -
ranza besta della p()pol'md romaneses, ta
quale ‘si lascia scappare un numrm;,mm If_

un - plede

spiroso v Mon Dien! Se proprio- dovessi
sceglicre, preferivel it mannaggia,.. '
- B per questo medesimo sentimento
che ho visto con pi‘l\u’c i insegne me- -
Seppelliamo 'l pacole esotiche :
tassiamole con feroviai Pendate che. ino.
IR EFNo - esentl -da - quilunquis -balzello,
mentre- il Fisco . aveva “giavato 1a
sul medicin, . )
“\ paco- a poco rnc!u i fmcxtwn s »Ibs-','
'n‘cmnno 4 teggere b 'z.\;;pw,‘:lc v
taliane’s ¢/¢¢ ne .dovranno” essere | »
-perch® se ne-andranno un’ po’ mcno igno-
rant\ d: qmmdo m,-.\-cuuli.__ : -l

dlv \uutu rz’ﬂa!td v'

LUGIAND ZU

canii! allmdk a damina direbbe un soo

wmae




© mette a Blavaisky ¢ 1a teosofia :

'II 'l‘eoqo

.Eﬂena Petm%ﬁa ﬁ‘,@.lavat.@ky-

e Ea sua opera,

Pu'te Ill“

La s\,rlttrlce
'xr.‘v'

.La Metemps1cos1
Da. pietra a smr1to e a DIO’

'La metempsicosi & la seconda base
- maestra, sulla qualé s'innalza-la fabbrica
- del teofismo; ed & base di nossuna con-
“sistenza. 1Fpassaggio di un’anima da’un
corpo a ui altro, che -costituisce la rin-

carnazione, & credenza’ antica. Siattri-

. buisco a Pltagoxa € fu 'nwgn’lta da Pia-
“tone.

Passa- perd grandc divario tra ia me-
tompmco:l insegnata da Platone ¢ quells
del: teosofismo. Secondo Platone le ani-

‘me, o le idee. Scendono da’ Dio nella ma-

terin ¢ con questa formano I'womo & 1'a-
nineale; nella morte, se ['anima non o
"degnd di ritornare a Dio, entra in un al:
Ctro corpo, ossia si rincarng in an wuemo
-0 in un -animale, secondo. la sua’ condi-
zione morale: ‘Ma in nessun’ modo .Pla-
" tone ammette’ mai, che una ptctra si tra-
“sformi-in un aninwale.. Cid - inveee - am:
od & la
pitt alta cima dell’assirdo, che la teoso-
Ha induana, tra tutti gl assurdi “sistemi
At sistémra piit assurdo. ha raggiunta.
- Tnsegna la “Blavatsky, che la parola
- metempsicosi. significa uprogrés de l'dme,”

d'un moment doging de Pexistence & un’

autren. Dice  essere . parola
n Europa ¢ in "America,
-greca,. ¢ bisogna stare “aila S
ziohe Wi passaggio i “anim

aiale. intesa:

) szgmﬁu-.

Ma & pmoid :

2 da un cotpo’
: _uz[ im a!trr) cho c.hc iassmnu cwalmu-.

‘Blava_tsky‘e- lodata ﬁno alle stelle ciod
alle pitt alte: bugie, ¢ con altrettante- bu-
- gie combattuti: e
| sapienti Dottori.

« Gl gnostici, cosi - essa -scrive, cro-
yaient agalf‘nzent tous a fa me!empﬁyca»
se (I, 89)." «les g,nostzques ot - chré-
diens  primitifs (— ciot primitivi ereti-
wl—) w'éaient que les dmuples des Es-
séniensy» (I, 107), -

Che gli gnostici fosbero discepoli de-
gli Esseni -importerebbe poco: ma -con
ebbero milla di. comune con auella setta
-putlament:. :uwervatme della legge ¢
della’ tracizione- mosaica: Osservaziotio
che "ha sola importanza di far vedere che

Tertulliano,
ghi - Guostici,

cire conosceva ‘da vicino,
-essendo loro «,ontemporq-

del suo tremendo ingegno, dssestando lo-
ro quei colpi di clava. che I'Alighicri ci
dice . essore stati. amministrati da Ercole
a  quel moslro che si- chiamava Caco;
’lertui!urw serive che il loro SCOpoO” non
cra’in modo alcuno di convertire i paga-
ni,. ma di pervertire [ cristiani: noa efmi-
oS convertendi,
E soggiungeva con quelle sue ‘parole fers

edificare ‘qualche ‘cosa;

afla” distruzione dellg v»nra
ne verifalis,
che & il: grande “scimmione. di Die,- per-
che alterano lo scritture, - le sopprimono,
0 ne. rovesciano il &gmﬁmt(} «ln
che concerne " la “divinity; ‘scrive - i . pode-
iroso Africano, ‘essi- o si fingono un- dio

bcne rivolto

~

‘un Lréq_kdre unico
cetto,” Qumdl ogm n
'scono. inforno a.Di
uc, d'idolatrian,
riulliio. dice che
it " Sitone - ‘hago, il “cai
chiamavasi ‘Menaridro,
°>aturnmo Quesn insegnavane un “dio in-

wrimane nelle ‘regioni: subfimi
Presso comc. il B ﬁhma d=lla

g 's!'mo il< con-
dacio ' ché  proferi-
LOSﬂ.l’ll.l_S(l.C una spe-

demgran quel santz e’

la Blavatsky.‘non dice che ‘della- Falsita.-

uco, € che contro di essi- rivolse leforze.

sed . nostros evertendi..
‘ree- nom cssere |- lom lavuro diretto a-,
destructio.”
Li dice diretti . dal diavolo, -

cid’
‘diverso “dal (‘iedtorc, 0,. se ammettono_ i
ritno - ghostico

primo’ discepolo.
al qualc successe’

era 1o SteSbO de momo )

‘Tralascio~ nlm blsmm deg _gno:.tu,l
Questo-solo saggio-basta a farci conosce--
rein essi gl antenati genuini della Blu-
vatsky e della.sua “figliolanza teosofica.
Vi ravvisiamo la |denma dottrina :. |’e-
manazione pantéistica, 'la’ rincarnazione,
che:sono le linee maestre. det teosofismo,
il numero infinito di spiritelli, la demoh~
zione di Gesll, la divinifa di Satana, le
indecenze * innominabili, A
questa parentela di progenitira ¢ d’iden-
tita di dotrrina, la Blavatsky ¢ la sua

ed -3 pafroc-znare questi famost: eretici,
‘gnostici, i quali furono: la prima pesti-

fa Blavatsky, it quale ne metfte in gran
luce le benemerenze dottrinali, & G. R.
S. Mead, il quale si adorna dslie maig-
scole B.A.M.R.AS

* Frammenti "di
Brew studz :L.olz gnosha
in 8, :
Chi si VOglld dwemre apra il [lbro 2
p, ’72 della V-B]SIOIIC 1falsana ad uso €
consumy ‘teosofico. Vi s'insegna il- valore
cabalistico del nonie - «Gesiin, ‘il quale in
‘greco. ha  sei lettere (iesous),

una fede a‘unenisza
_'_in 481 -

me adunque meffabzlu dir. Gest ul attto-
‘generatore. diell’ universon (sicly & 888!

vatsky!’

(Conhmm) Dc)'rr, _X;

I LIBRI B GLI AMICT

S lmprcsmno i Ilbn su.: ru,hlesh 6 s
‘sibiscono in-. lettura quarido contengono

rime -caso & risaputo: “che’ il libro
I uu'lo m!le slcesv coudmo’
-sgTquesto & stato xlce
.,dovr_‘l ‘ssere ritornat
ziomi, “in"-modo da hvmm’ I'impressione
~che™i

anche
‘prieta.
M_'a

Auto” in cattivo

nou e.rmo di-

“quando voﬁrra,_‘pro-

n(m

.ca if. e
gione di, “il noms della ditta, ¢

sobole teosofica ‘hanno preso a difendere”

lenza' che toutd dlinfettare la Chiesa na
-srente Quello, tra. i discepoli primi del-

e ha dao alla luce. tendere benissimo-

il ‘valore .
delle cui fettere ammonta ad. 888. 1i no-

O vero- figlio genumo dell’i gf‘numa Bla-

La pzwm& aperta“

qualche  cosa- ¢’ mtmesbjmtv o .di nuovo,.

s*;.erc custodlto An: modo da. Testi- | tass:
diorima o
stato |
n migliori’ cond:-;

,‘ndottc A que
¥ ‘mpunto una ncusu!ﬁ

Aibri-li- tcnetc con’ cura:ed- mdlm,i

. .unIIe
¢ |'queste non

Oggi. contiamo * finalménte una: novitd
nelle cittd italiane: ls insegne rmedicate.

E’ difficile .passeggiar. per una strada po-
‘polata di negozi senza inbattersi. in qual-
<che insegna che abbia una parte della ar

citura
bianca o nera;

-coperta . du una striscia di-carta
talora non riman fuori che
¢ tutto il resto & scom-.
parso. Che c'& sotto? Softo ¢'& una pa-
rola, ¢i 'son pitt parole ‘straniere. Perfino

il Bar ¢ scomparso.' Vi -avviene di-lepge-
re:

Gran... d’ltalia;... Azzurro;... Mo-
derno. 1 puatini, che qui rappresentano
una steiscia di c\arta, nascondono Ia pa-
rola Bar.: o

Noi andavamo da anni predicands che
il numero delle parole straniere sulle in-
segne era eccessivo; che ¢i si poteva.in-
in ltahano,_che- pochi
industrie hanno la- ne-
parole esotiche; ché
spirito _di dazionalita,
' Le

cominerci e .poche
cessith - assoluta "di
il patriottismo, 1o
eeceters, - eccetera, Fiato sprecatol...

‘parole -fioccavano, fe piit inutili e -le pin
‘sciocche, come ad esempio. Modes: et Con-

fections,  quasiche un
pessé raccapézzarsi {nnanzi

francdse non_ ‘sa-
a una inse-

gna scritta_ in italiatio, ¢ quasiche-la ve--

trina non p‘ul.issc da sola.

Ma & venuio il mago. Quale g0 i

an-
scri-
Pﬂ'

Fisco, il pitt terribile -di tutti. il vero
tropofago; ¢ ‘ha -detto:  Chi vuole
vere. parole straniers - sulle” mscgne

..ghexd mille lire 'anno.

Le parole. -stranicre sono unmvdmt.l-
ménte scomparse; 1¢ -insegne furc . im-
mediatamente medicate cont larghe  strix
sce di cartal una mfﬁrmelm di umgnc

|| rappezzate ¢ bendate.

- La nostra perenne. invoeazione al}o spi-
nto di italianitd npon -era- valsa a nulla;
ma ‘la paura d'esser toccati nci por!afo-

_glio ha. compiuto :il-wiracolo. . :
Cosi sl'mdo le cose, & probabilc ¢che ]a
{ ole™: straniére non” renda |-

nicnte in quamml sonanti, ma -‘.'E,“_d_'-‘ mol-
to.in dignitd .e: in: prochtdjd_i linguaggio.
Qra’si respira

nining Lil"‘

~Del-resto, o fuga plLCIpitOSd di tuuc
barbar uhc

‘medicate

Lo parole “esotiche “sono.
mppre:‘s_ent:l

;?m‘»

con due.t, e non ¢'& glornale inv.:icf:'w,
non. si fregi di.questo sproposito.
" .Se perd dalle insegae passiamo alla
teratura, quante’ tasse bisognerébbe s
gere da certi serittori 2 Non parlo.di qu
li che; come il mio.amico Guido. da Ve-
-rona, scrivono diréttamente . in frmxwef
per lunghe intere. pagine; ma di quegli
altri; che credono di scrivere. italiano e
affastellano frasi e pe.lcdl di una lingua,
che ha tutt i sqporx fuor di 1! slpou dx
casa:

thno it Manmm si fea. fecito it son-
vedir per ricordo, nel "Cingue, Maggiv:

Ho letto in questi giorni un paio di ro-

-manzi, che di italiano hanno poco pilr che -

il titolo e il nome dell’autore. La falla @
stata apertz dal giornalismo,  specialments )
‘dal' vecchio. giornalismo, che non badava .
molto pet sottile ¢ tra francesismi ¢ -p
role prette francesi rismipiva intere colons’
ne, A questo andazzo si & aggiunto 1'al-
-tro, - detl'uso commerciale, con locuziont
interamente esotiche; ‘poi fa moda ta cui
‘nomeénclatura & Fatalmente francese; poi..
‘lo sport, la cul-nomenclatura & fatalwens
te inglese; cosicche Ia lingue italians pro-
cedeva ¢ procede conte une-naye in burs
rasea. T '
"~ E' per quésto che quando Gabriele
D*Annunzio si degna di sorivere qualche.
cosa, come  quella sud ultima stupenaa
lettera “a Mussolini, § polmoni- si allarg--
no, C'¢ ancora un tomo in Ttalia- che sa
l'italiano, .¢ [ddio fo vonservi a lunge. Lo
sa tanto, -che qualche volta stupis SRS
de, » proposito’di’ quella dettern, non po. -
¢hi si stu-ououo chlegli usasse h purolit
bothguzro inveee i !roum,m 1oe di
menticavino che ogni glorno si- dice it
botteghine del Iozm, il _‘;iff(, ;ILI Imf{<:~'-
gone. ) =

Certaménte 1) yu»w dell
sogno d: usuc un pwo'

J lm;;na hl ln
" .

NI moi

I ¢

zw ad- wlcum g,lov'uu
' migliorate ; “hiane dl AR
giungerc Iomgu zione, ond > trapoce ohi
non wwu LU[\ nboboll hommm pott

dle: up barbare: -
I’ 'ho gvu..vi.rr\

S
w deragtiaiiio, i
¢ se ne davano




negli occhi- lionati,
scenslassilt in un paese di 1up1 ‘lai serit-
irice conoscita: attraverso. i libri,

fezione .di cstmnct

increduto” quasi di co- |

attra:
,xerbo qmlche critica; attmverso qualche‘

tormentante

Non “‘dovevaté dunq i sposarc Glg DU, Tdét Suo “passats; dei suoi. pen-

ssiose’ confenuta’e pu 3 aceésas.
Un amore iateriato ‘di fcbbru ¢ di d<,~
siderio di far soffrire, il suo.-

—+"Un amore eattivo,. pcnawa ke, tmbldo.
tomz un maleficio. :

sieri- non sageva’ quasi nulla. .~

musica delle tue: parole’ o

brove,

Se. tu mi- parli; ‘se_ tu” mi. p'ortj-.co_n 1a
e net giarding del
sogno, tutto’ il 'dolotc deb mondo-non-&
che un'3stasi senza'nome. E il 30¢N0 ¢
in~ Réalr, Iumon _non. & ‘una F‘woh
ma mm nza, . mno i ol

causto, . .

pill’

e

vero- piccolo cdore: {e mozzaya'il respiro,
“Gli alzd i viso, due occhi. pieni-di una

felicith .cosi intsnsa,. cosi- paurosa, Lh egll

‘ne sentt Iamma inondata. - -

sorridere,  accarezzando. il viso'

molm verso di-lni, teso verso di- lm qua-

si in uno spasm\o d( glma

“lazione, Come le- monete:

AUSHIO -CL Solinre: per un. alfro
offto io, adesso; pcs Vol

-Fuori dal cerehio vivide di luce m oul

Non ghi nspose I bathm _‘follq del’ po-' ell"c si‘dibatteva, “vibrava, srdcva,

che non:si
rlmottmm e
S

- E'le sofforenze d’amsre ¢
rossnno reatitaire, si

E il Foinanzo, 11’ rormn/o m\ creatn
che non {, .:mo‘scﬂtto. ma vissubs,

(Cdnfin tea in 8 pagii)

Appe\ﬁﬁiu"dg LA _CHIOSA "

Parte IIl

Le porte d1

A » )
Che " dolce - sogno riposava lo spirito
-ambasciato detla povera Ljubal Aveva dun-
‘que davvero dvuto pieth di tei la Madon-
na di -San Basilio che ella aveva tanto
“{avocato quells sera_che era Pultima “del
mese di Maggio, del bel mese tutto pro-
fumni, fori, luce, che la poesia 1ustica
" vokeva dedicato appunto alla Vergine, op-
. pure, semplicements, il-suo povero cor-
~po ancora coperto di lividure e zebrato
dally frustate; aveva finalmente trovato un
Cristoro in quel letto d'infermerla che le
era siato concesso su précisa disposizio-
o ne dellIspettore” dopo il susseguirs‘i di
.deliqui’ che avevano presa.in conseguen-
“za della’ fortura patitdg’clie. ove si fosse-
ro ancora Fipdliti avrebbero compronies-
5o {n-sua vita e Pereid an
of chd i suol dguzum spcravemo i strap-
Tparte?
) (omunqu il grande
“RAEO 3 empo sconoscitito beneficio del son-
i “bo fe ora stato coicesso, quelia notte, Di

RIS sogno nel qlml(, ella I‘lleCN"lva plC-

S g@ eroni d’oro
- ROMANZO T
di FLAV!A STILNO e FFRDNAI\{)O TLNZE —-mm

che g rivelazio- |-

-svaiita; lo schianto per il !lﬂg co riaffac:
inSpéi""lm & Eh' ciarsi ‘alla regita furono. sovcuhlah subi-
_rore

sonno pldudo e calmo, sorriso da. an-

brﬁﬂzo

cina.e felice accarito-alla sua’ Mamma an-

“cora. viva chela contemplava sorridepso
queta.

2 lieta meritre, seduta’ tranquilla e
nel vano ‘della fincstra dell'antica sala da

pranzo,; elia infilava petline ¢ porline al-.
“ternando le. bianche alle rosse e alle nere

¢ contandole con imolto difficoltd.
“ Com’zra bella la mamma! E come sor-
rideva . felice! .Dalla cucina veniva un

buon. profumo di semi di girasole tostati-

il sommesso. canticcliiare .della vecchia
baba... cke strana canzone cantava la
baba! come uifia nema cha finisse in 1a-
mento... in lamentd, o in préghicra ? ma
si, si nont - era tn eanto, o almeno, non lo
era. pili.un c’1nt0 questo, era uy ';'ilmo-
diare icnto rotto da uno stlano smgulto
TOC0.... €TAL., Cra..

:Apcrse’ gh occhl

sogno. E il dolore per la ¢ |ilus1one

to da un’ s€nso. di oscura mgos\.n di tcr—
0u‘151 SllDCl‘bll?!O‘%O

Quelln nf*ma quelle” h|ec1 crd (lutc fan-

.:Msm di sogno erano. realra realtd’ pauro-

(68"

- »co’nsol:_unoe,
1 indefettibite
stati gtudic m tttl, senza (.Ltellons_ i de-.

‘ella ricordava. vagamente d’aver

Ljuba, dcstandoql ddl'

wal_confrorito 'di*-quella_giovinezz
-Spegnes
‘cere nex ch1ss.l mmll, condfmm'

sa. Erano Pultimo .atto-di-una rox"prl e~
si spegneva il accanto’ a lei,
dal. raggio. del plenilu-
‘nio che attraverso Ia grata della nrnestret-

ta tagnate al sommo délla parete latera-.
ladi s
‘fermeria del carcere, a renderla, per un
_istante, meno tetra e anche., si, a parlare | .

sistenza che s
nel” Iumno baciaro.

istra; scendeva a illuminare 'in-

di -una \ncranzg non vana,. di una fode
di.una giustizia suprema - e

alla  cui Stregua <a|ebb0r0

stini umani,

Due figure erano vri(fe.
diffiso ¢ si tendvano di qua ¢
letto vicino 1 quetlo di Ljuba ¢ nel quale
visto. di-
stesa, -lasera innanzi, entrundo all'infer-
maria,- una sottile ﬁgurerm qufm d’adole-
scente ‘ancora, -smunta in
palpebre ostinatamente calate come: per
un’ sonno profondo come la - morte.’
morta non . ¢ra la giovinetta pallida per-
ché ‘ella ricordava di averla sentita ansare

nal chiarore

_con un respiro rapido, breve, greve e ro-

co che per un pezzo le-dveva impedito
di addormentarsi. E ora, “eceo, quella po-
vera infelide morival B ad assistorla nel-
la’sua agonia. ‘c'eran soltanio il pope che
recitava frettolose le preci déi morlbondx
e -l'infermicra che rispondeva s
do. Un senso d| peng -dacuto.

a aveva . vediito: smo
1b1|e com

ne, 14’ fa.
nulla t,r'l o, -nulla
che s si

14 tor nua"s, ss

& :cosi,. nell'infermioria’

Adesao lc mrew di qoﬁocmé Bqlzo'

a v‘dern sul latto, si soorxe vcrso I’ inf T

di . dal

viso ¢ con le

Ma.

e sconvolse L'f ba.-

questo soets

-perta.

.viso virgineo dove:
‘lore aveva raggiunto unia intensity insee
{-sionente, si nﬂmre nex_,,ivocchi che in: un

— La lascis rete dm‘que morire cosi,

senza ché ella riveda. nessuno dei suoi?
L’ mfenmera fe si rivolse inviperita :
Tu, di che..cosa t mmghw —
sz -~ sai forse i rcgolamenti? ‘
L;u‘)a interpello. allora-il- pope
== Conosci -tu, padrx. un regolamento

“che sin superiore alla legge di carith che
_Dno ¢i ha dato? Questa: creaturs avrd pu-

r¢una madre! perche non la fate venir
qui & .endnne meno’ penoso il gran pas—
saggio?”

. — Non & aostibzk ﬁg]mola e fu\e
cotl voue triste il prete == eppoi, s1rebhc
inutils! Dio le .ha uasato ia misericordia

di toglierle 1a coscienza prima del’ sofflo'
‘estremo. Vedi, non intende p:ﬁ .
A1 viso della.menznto era rimasto’ infatti’

immobile, glh rigido d'una ng1de77a tra-
Sp'\renk d’alnbastro. .

Ljuba scese dal ]«.no prese una dﬂI]e
piccole mani abbandouate fuori dalla-co-
gid fredde, gik madide det sudor
della morte. e mormord baciandola ;

— Per tua Madre, chiungue tu: sial’e
che Dio ti dia la sur pace. . .

in quell1 stante, 1l raggio de:r piemiu-
nio raggiunsz il guancials «deita morente,
illumind la betlezza mistica’ d’un- aiccolo
I'espressione " del do-

dmmo 5| anu'f-crn SmlSIerl um espv

sioné di-

ss\ qualv vmom, ‘orre da pcn

i posd sulle pqip‘*ble Qllblto c*ilmc sul-

baleno - di quello ‘Sguardo. ¢stremo. €l
\ugg\llb col. b‘lClO stesso della’ morte..

- Un istanta dopo. i 'oope sciva s;gmto
dnlla Jirfermiera; .che .aveva Coperto- con

piccola estinta e Ljuba rimaseva soly s

-Li‘t‘mll['(,
avevano inaridito. Ljuba apprese il nome
“della piceola morts che era Katia Solni-

la Ellllhoccqtur{l del lenzuolo il viso della

vegliare niella stanza dove 1a-morte cra
passita senza che.nessuna delle sue wira”
quattro compagne disventura, tugte sd--
donmnt -3¢ ne fosss avveduta, '

e s\xgho . perd, subito. dopo., it s
praggmngue di duc monatti in cappa gri-
gia reggenti una barella sulls quqle Vet
ne adagiata la worta, :

Per un momento, { comme
ciarono, ‘pitt ciniei che pietosi fra guelie -
che Dingiustizia e 14 soffercnza:’

Koff; studentessa in lettere, colpevole-d'a-
ver diffuso tra le compagne un proclama -
sagreta il Kropotkmu. E seppe anche i
destino " della” povera piccols -salta gnc;
veniva ‘trasportata allq aan anatomic:
Rabbrividi, v :
“Un pensiero fisso 6ccumva,tmm} L
ora: il pensiero della madre della morta.
Chissd s¢ qualche presentimento avvér- -
tiva, 'in quell'istante, che la sua creaturs

“—= la sua piccela creatura, quetla ohee o

cora ierl ella aveva renuto sulle ginocchin
a forse visto L,Euocqrc con . le perling vo-
e Jei come led, In plwoh Ljuba del so-
gno di poc'anzi — - era eatcatr nell'eter-
niA? B ose nessun presentimento 'avava
avvertita, quando, come, da chi avrebhe
sapito. l.\ triste. novella ? e, ne avreb-
. -coine -soffriva, adesso, della

»dcl]a prigionia- di- fe
signore 1ddio, dm delitt
\h steappar i

quu.to
;brmm della n: adre pnr gettarla a.mori- -

uc si commattesséro o dn -

re jn sy ea
qucgh HONHil B
da\”re'msmur‘tto la Iogoc dclli llbcn\

< delld giustizia? -
,._Ln,pre_se lmpm\'.\'lSﬂ‘il bisogm .di s

~sitnerg- -

stessi che  prefotievvans -

pere . qualeosa “di pit sull conte i guella” .




Pagma

l@ttemria

_ E‘ - a ]

hovolla (l:

La fhicna che aveva, glrato senzd. posa-'

intorno al' fume, sbatte e -ahi,-caddo st Ja
tavolit, le ali di volluto nerc distése, il
_‘corpo vibrante, sengq.friemiti, pit, La fan-
civlla taceva girando fra-le dita la sua
'_‘}unga collana "ambra per profunmral le
mani,

to prima incoraggidto. e non era poi stato
1mato, la lascid ‘con"un sogghigno. Senza

o pietd per l'umiliazione di lei, assorta in

.un pensiero di pena che le faceva tromis

s lievemente il labbro superiore e dava
" da tremito nervoso allg wpzauuglla fine-
mente arcuate. )
, “~~ Vi auguro di- sofirire plvr un altro
" quello ¢he soffro jo adesso, per voi. ™
Poco 200100, vero? Sono tutt'altro
- che eroe, Jio. Quanto .a ‘me, se ootro far
soffrire, 1o tard con gioia,

“Non ¢ vere che il defore rende buoni.

E le -sofferenzé d'amore che non si
- possOno - resmuue, %l nmf,trono in. circo-
- l‘mono '

" Come le moncte fals“

86 w'era audato, nel buio, senza un sa=

luto. La -Ialena velteggid su seé- stessa,
parve ubbriaca del flavo riso della fiam-
ra, -cadde’ fra i capelli biondi della fan-
ciulla ‘come un gaio ornamento da. «co-
tillonn carnevalesco. i
La fanciulla. n'ebbe un brmdo. :
“E nel silenzio, ‘quel” brivido d’ala che
- le papitava fra i capelli, lc S“mbro im-
“menso, sinistro,
’ Ghlssh pr rchu

Sk

bx cInusc sdcgnos'nncnte noila sua - tr1~_

stezza che non chiedéva neanche di esse-
re compresa, -Partl.. Chigse alla_solitidi
ne primzverile i ‘un ignoto paese mons
tano da nanqmllna per poter serivere il
romenzo - gi ideato,

le ¢ nervo
lncoml nei

“hrutalne

o n} -a

Loln Bocc!u

E I'nomo cht, J’avcva amata, ch’era sta-’

‘cappa - del

_ gid creato; quasi, e
Profto’ 2 balzar¢ vivo, psnlprt,mlv vivido®
snodandosi- nefla f]md:t\ dci suo stllc ‘1g1~'

nte;. subuo dopo 8- .
sorsi| piesentato,: con- U0 Stupore.. gioioso |-

V0| con un padmne'»’ Con la cavuna al’

piede? Niente di; pi pxetow' :
Poi, sénz attendu‘e risposta, senza Sgo-
mentarsi della sottile canzonatura che pie:
gava in un piccolo sorriso nmd nte la ‘sua
bocca : :
— La donna (.he i amerd, dovra sa-

pere subito, fin: dal primo glorno che o

non la sposerd mai. . o
‘Altora. la. cortenuta ilarith di Jei balzd

viva, fresca, zampillante in ung risata.

‘« E a me, lo dite?
Ma sotto dl suo pallore proreso venso
la sua bocea che rideva, un pallore vora-

.cé, con. un fremcm di “tutto it maschio

viso ‘predace ~— it suo tiso cantante si

| spense,” d’un tratto, — di scatto — COme
una oorda che ‘si spezzi.

CE ko

A nnl}e metn in- aprile, le sere quasi

fredde invitavano ancora accanto al fuoco.
‘Dopo 1!Ave Maria, gli abifanti di Vallorba
ch¢’ facevano. pensare ai mitici tempi de-

gli uowini .primitivi,” si -raccoglievano ac-
canto.al fuoco, E tutte le case teranc. u-
guali- E in tutte le cucine nere, affumi-

_cate, dail soffitto @ rozze travi' e a larghe
brillava 1’allegria scoppiettanie’|

fessure, -
di ‘un ceppo quasi- natalizio e davanti al

+ caming patriarcale, in-tutte le case, le don-
ne filavano la lana. sedute su ld cassapan-

ca di legno. E un lame ad olio sotto -la
camino - illuminava fiocamente
visi. adusti-di vecchi; visi grinzesi di Par-

‘che, visi.flabeschi. di streghe. E le.coma-

ri- filavano -attente, parche di. parole alln
juce ‘ciiprea della- brace )
Ed el tesseva, in silenzio, accanto al

fuoco, la trama diridata di tn SOEN0,. pic--
‘cola  Cenerentola dqgl} oan mgzlax1r| Ion-
‘tani. ‘gaesi dipoesia, i

-Piccola castellana  seriza castcllo cheﬁ
'covava softo” un pailorc dl cener\, un: xo-}

gno d1 ﬂamma
. * ¥ oA

Pm del “Stio” s‘]v'\gyo or gogllo pnl dc[: .

SUo _zingaresco ‘istinto di. liber
r\cmdo penoso - delh sofferen

Tnomd’ che 1'aveva. dmara ‘¢che p'xruv:\- i

per lely. verso paesi lonmm chu*dendo als

-Si tll"() - ,b&llC-llilV:l Ia suu

‘tere- che. gli -scriveva, ogni giorno :

Con purezza.

‘zio di

no di-

‘ont.lnanz‘l il miracolo della’ guarigiong, |
tormcmam |] lelSlbID dcl suo s.es«.o' ) ’
amore.- oceano di : Iuw

,,d: sole.

. : ..pnma,_ con rm,redula
irom'a._ delle Ieggende_dong[ovanne che
ehi>"lo- circondavano. '

Ma la. sua stessa: curlosxta ma la sua
stessa -irridente lroma la spmgevano ver-
so dx lug. "

E quando egli-lo.strisse, ella gll scnsﬁ
's6. E quand’egli le disse di amarla, ella

sbiancd, paurgsamentz felice, e dlSSb di
amarlo, E la vita per 1&1 non fu ptu che
un sognao. : .

Ur sogno.

Un tormento.

~ Un incubo, :

Pensava: =~ Gli: placcw 8,
za perche- mi deqidcn '

Come una cortigiana dc%idera ure gio-
iello, come un_fanciullo desidera. un el
ba}ocw di cui non comprende il valore,

~-Ma io passom nella’ sua vnh, come un.
episodio.

abhasmné

Ed cgli passerd nclla mia eststenza co- |-

M un uragane d’ardor;‘ come un umga—
no di sole. .

- Febbrs, - Coclore. ’{‘ormcnto

Senza fede. g

“Senza stima. : :

Tanto piu tormentantc quanto plu sfi-
duciata.

Tanto pitt affocato quanto plu rabblosa-'

Tente unpotcnfe

Tanto .pitt  selvaggio qu'u).ro pm unu-
liato,

“Tutta la sua forza, tutto il suo mgogho
non ®ra pilt. che ‘desiderosé brivido.

Tutta 12 sua volontd- non era pill <.hc'

-offerta — che prostrato paliore,

Diceva, 'amore di lei, nelle Iungl_v= let—

— Patlami.” Con dolc’n,a ‘Con bonta,

Quast fratemamente

" Se tu-parli, il ‘dolore - non c\smre ,)lu

-1l mondo non ésiste plu. .

" Prova_a pénsare che ‘io:abbia c‘tumw
ato: a. lungo, a: Jungo, sotto- il - aOlC con.
I{, tempie arse, — e ¢che o vm)gq yerso:
di*te con’la- sete di freschezza | ¢ di siten-
hi, dopo tn’ !ungo cammino in ana.
trada a&\olat: sitritva “davanti “incan-
lo‘chiuso, un gmrdmo ‘sconosciuto pie<
iali-d ombn

fra lo sbaree, 1l viso ch'e turto un’offerta;”
ch’® tutto-un’insazisbile. sete.
Cosl. Davapti alla“mis: anima”in, - ginioe-:
1o’ protesa - di te, non '¢’e pit che un
ton‘um di ,Igug,‘ upagani -

I le p-ﬂoeblc

2 di cantanti ‘fontane .}
‘e’ plotu:dc verso® qud giardine di” SORHO, "

Dnccva. lamore da Iul nelle poche rI-.v
”ghe yeementi che . le. serlveva

“« Piccola divina ndn- ho ufi- pensxuro'
che- non sia di ﬁamma Non ho un deside-

‘ric.che non ti avvolga, che ron t avvam-

pi,..che non_ti urcondl “d'una- scarlatta
atmosfcra di: passiote.
Ti voglio.. .
~ Sogno la tua bocca su lo mig labbra
sino all’ ubbnacatum pm fole n.

’Ft*

[nut:lP {a. lotta dunque

Inutile. 1a: ribellione, ormai,

‘Ell’6ra - presa_iiel .cerchio abbaum'mrc
di luce, presa. perdutam“nte nelle spira-
li infuocate dzl suo stesso tormento come
la falena 2 presa- dal fascino del baglio-
ré — come !’allodola & presa dalla gu‘an-
dola di luce, :

Il suo’ stesso tremore [10'1 era pill che
desiderio. .

-La sua btessa Daura non itra pift _chc-
ver tngmc : : .

R S

Em andata-ad incontrarlo e I'aveva vi-
sto di lontano con .fa belia- pcmona spas
rente a tratti, fra la snepe di’ bumcospmo
fra le spallicre di gaggia e di madregalva:

Le era parso che la vita stesse¢ per ab-
‘bandonarla e che il suo cuore non potes-
se confenere una gioia cosi gr'\ndc

Nessuno nel viottolo.

‘Nessuno. su: la via mulattiera, ‘

E tutte le essenze della primavera che
‘parévano evaporate 'da miriadi di Hate a-
perte, ‘in quel crepuscolo quasi irrcale.

Gli aviva teso e mani, con uto sguar-
do quasi estatico, - p1!lad|ssm1a. shattendo
come davanti- ad t.u. luce
froppo mr(:n;~,11 con un sorriso un po in-
certo su le ‘labbra ¢he . trenmvano

-— Piccola! - .

© Anche la voce di- lui trunnva un pO\,O

Anche il suo viso tr ddwa una commo-

~zion: profonda.
Ele aveva baciate’ Ie ltmghe mam ﬂm

ch ‘ella gll aveva abbandonato ¢ la ‘gitar.,

dava con: trcmdﬂ adorazione, -cosl :esile ¢
\bl()nd'l “con. -1 capelli taghau corti - pieni

di. tuminosith e di ombrt con- quel coile

efchico. che “dava ‘un nspetto di stelo |
mitico aspetto floreale” ‘Ill‘l sm smllm R- |

gurs " di “paggio. .

hO lI]COI“HlT() I1C\§ll|10 Nessuno

i In visto. salire.. B so1i0-_due org chﬂ-
camupino. in’ una slmd‘l ‘da (_"mrc_\ )

1

Ma sono tuth morn. in’ quo%ro_\':l. .

-Iag,aio° Ma-ci sci tu- sols, piccola ® © '(lli'«llo Ch&‘ soﬂ‘r

o aveva detto

~= Piccola, rion -mi _dici niente -
Somsc delt’inutilitn delle proprie pa~.
vole. Le cinse la™ cintura — la. sentl tres
mare tremare trcmam al suo. fianco. Una .
Lapr,a ‘pdbSb con passo felpato, fissando
in volto ai due | giovani avyinti dite fucenti
zecchind df}ro sono Il. womh wrm {u-
nate.

Ella txs.sall esi smn © '1 Eul. O un
piccolo moto- pauroso, .

it viottolo sativa fra il v‘rdc e .nm
riva quasi fra le ‘spallicre di madrepertla.
E poiche quel profumo gli diede una sen-

-sazione .di sogno una squisita semazm:m

d'frrealitd; e poiche la figaretta ofebic

-vibrava al suo fance egli la serrd lmpmv-__ o
le chiuse il viso pallido naotia | -

visamente,
carezza delle sue mani calde; o la bacid:
cost, col viso rovesciato fra fe spalliere. di
madreperla; in uwna siofotia di prommi
che parevano salire ~— per luro da u,non .
mcensxl‘*n )

- L
‘Gl vsse 'u;:anro, accanio, cosl, arden-

“do,. p‘i[llda come ‘i cero n)two arsa dl
i, folle di lui.Un niesé.

Covava il suo spasimo sotto il sue arl: ;-

do pallove . comie la cencre cova la bragh,
Sentendosi sua, pu‘dutam‘nte con 1'ani-
ma, col desiderio, con ogni paipito, sotfo-
cd il bruciore che la divorava ¢ Ia voglia
pazza di gridargli, irridendo e singultando
C = Vuol, dit vuoi ? Guardami. - Bruvio,
. Non vivo pit. Ma.dopo, capisci, subito
dopo, ‘mi- animazzo. Se vnol, a questo”
Prezzo, .. o E :
Pallida come un cero. vorivo.
. Quando senti di non resistere
riarsa datla:febbre, -con le mant aride;
ghi ocehi folln gll alitd sul \‘olto b,l uu‘nh
dalo v S
e Si o - :
Dopo un'or, 4, 1a Sun plecola stanza e
tutta wna. s,mfom.t biondn di ‘ginestre. Do

‘P,

.po_an'ora. la: oucot.\ ruolldh efn pronta:

0 scattare, sotto, il su0. uullcc fcmlo
Vampe. .-
metmu i rm"

tenti. Rinffiora

dclle tuuple ‘

© Un'oditbra. - Lnnt.lno {wlh Remor
- Fuori. dal -cerchio vivido di lm‘(‘ in un
clla < dibattevas vibrava, ardevi.




chmsm d: 'cambmm 1o dvndtmzo deve
fssere accompagnala da :60 aenteszmz in
jrancobvolli ¢ dalla fascetm con la qrmle
b gwmale wene spedrto

-compon eva

vvfﬂCllll’H i

La Nma seriveva-dej poeini. dei.versi,
che: ricordavano cmelli di Coppee. Essa’
pife musica per. pmnofortc
.¢érd finissima ésecutrice.

dice\'? che dwncnsa«c con * molta
stini ar_‘nb!ll ‘favori.

e

Cdeva

hngelo.

! P

temps, nél ‘g era viva, Mori- “nel
1884 a. soh 38 any
fie - séguirono (il ‘stio ferctro e si ¢hig-
‘dove . .crano, in qucl. giorno, “tutti
‘quclh che

df‘lla sua correqe oqp!ta]ltd"

Soltznto venti. DETSE- |-

_avevdno . goduto largamen t—" K

- Appendzce de LA CHIOSA

. pumla mor"l ¢ di. queiia madre Iontam
i

"% ignara che clla. non. conosceva, ‘Si
vo}:,c alla sud vicina“di desira chie d~ ndo :
- Bra mai venuta qui; sna madre a
’vcdcrl"? —= ma je rispose sGitanto Lun
grugnite di. sonno '\estlalmemc greve,
" Ripets: 1a .domanda, forfe ; nessuno ie ri-
“spose, Dormivano. ti‘te le ‘sue compagne
© di sventurd, tutte pilt fortunate di lei, for-
¢, L rche favorite d1 pilt grossolana sen-

- stbdxm

Di nuove ella fu sola a v‘ghare accan-
4o a; lettino di sinistra \'uoto qdcsso S0~
fa col nlemlumo . )

"Un orologio b_attc, e tre, Era
“ancora la notte,
“Ma Ljuba sentiva che ormai non’ avreb-
be dormite pit. Ah; se avéss'e potuto’ ri-
rrendere il buon sonr-o el carx @ogm di

loma'no,

. primal

“Era inutile pensarcﬂ P'urc,

vorando fa  dolce ' immagine della. sua

Mamma_che ella ricordava perfettissima-’

nente in ogni particolare dzlla sua bel-
lezza tranne che, tranne che nella voce...

- -No.. 1a voce della sua Mamma non la tio-

vava phr-nel ricordo.. Se tentava, cercan-
"“do, di risuscitarla, - era un'alira-la voce
©che affiorava in\'ece. st dal cuore, alla
sua mcmorla

“Ah quest'altra, come la IlCUI‘ddV’l‘ Co-
si_dolee’ ¢ suadente, volitivd e ar anlc_.
E pregante ¢ insicme: reci'ca le .era sembra-
- fa fin dal’ primo istanic in-cui avevi ndi-
" ota, I nella sia botlcg’x di- Mosca, in-una
.._Lhmm ‘matting di. prnmwmd pnmavcm‘

} ssime. in
s vuella vo

_piano piano, per ‘sé,

fa mnotte - alta ¢ silente,.

'C”ﬂ‘ll’) il suo ‘castigo” Ne¢ erz mnr.a Non
et che ‘cosa sarcbbe. stato. di leh i- ]
-iv,no dta da. 1"1 ma gveo Q'da!l’nm

tutto .un
(Guenza :

e lJ signiore & s:rzn.ero ?
. —- ltaliang!

Italiano! quelie ‘era Ia nve{aﬂonc e la

ngnf cato dl -parri'colare"‘ clo-

-spiegazione -di _futto il suo fascino! Italiz-

con un cosi sti*ano nome : “Emo: Gri-

— pronunzid
confidandolo soIran-
‘to al plenilunio,” il. bievi .caro’ nome. che.
rassomigliava tamo & ona confessione

Emo, E'no Emo

1 d'amore.

Chiamato -cost, Cgll banzo dun tratto
vivo vivo nel sno ricordo; armato di tutd
i swol -fascini,- superiore ‘a tutti. quello di
aver rspirato un
lo...

"Ed e}]a non allomano hmmag;ne ma
al “contrario,

i’accolse ¢ vi si. abbandond

tutta -con una volutta far's di mrmcnto e

~dit spasimo... :

vo]]e sfor“. -
zarsi. 4 contipuarlo desta, quel sogno rie~

Emo Emo :

Nnn sapeva. pity nu]la di ui da due set-.
timane. . ormai, dal- giorno, " ciog; in cui
era venuta volonfariamente a- immolarsi
perche Véra Nelidoff -fosse salva. Nessuo-
na notizia le éra piil giunta oltre le tetre
soglie, N& poteva essere aAltrimenti che

| cosi, ed ella che lo sapeva, non aveva
“mai penseio 2 lagnarsene. Una sola cosa’

importava ;" che Emo Grifeo .sapesse che

‘ella era la dentro. pex lm E questo cgh

lo sapova.
“Un giorno fnrcbbc ﬂnchc saputo che

"ur(.r Tuin per ‘non’ compromeétterlo; - pér

non pcrderlo ella ‘aveva affrontzto-ia” col-

lera di Ivan Manuiloff ¢ resistito alle sue

insidie: ¢ “sopportato la sua vendctm e ac:

amor< senza condlxvi,der:.

forte: come listinto’ stéssd della vita era
la sba fede nella salvezza. "Da che cosa
le provenisse que]la fede;
Ma Ja’ possedeva, 'avvertiva e’ ne faceva
forza "di resistenza contro Jo scoraniento,

'contro la malmu)ma disperata che, a tra_nt-,‘_

Iev:managlljwa il cuore. o

Uscive...~ rivedere Grifeo... 1 suoi. so-
gni, le sue aspirszioni non -andavano pin
‘inJa, Ciog, si.., gmng Vano, [come 1déars
di felicit2’ suprema, sino . al m?SIderro di
vivergli .accanto, umile. e piccola, quasi
ignorata da i ma a\'\mt? LEIIR atmmfern
della sua presenza, mia wgliante sulla sua
elicita: Questo si,
gilare’ sulla sua fclxcita proteggerio con-
tro tutte le insidie che il suo remperamen-
ta tutto fatto.di spontaneita e di drmura
gli impediva di scorgere, - contro
cali che il suo ardimento dlspr{ZLaw le.
pareva la  cosa necessaria fra ‘togte,. il

‘compito pitt dovereso ¢ insieme pilt caro.

Non -poteva -adempierlo; ora. .E di essersi
posta vo]ontanammte in ‘questar impossi-
bilita qualche volta 91 rjmprover?\? come
dl uua colpa,

— Gl ho ncpfzr.mato ‘un dolorc e ghb

‘ho dato una gnmc gioia - si disse.

Il suo pensiero comp]e‘o la.misura dei
beneficio. :

— Gli hai anche rlspnrnﬂ?m 1l rmchm
di compromettersi perche devi ricordare
che egli stesso voleva recarsi dalla Bre-
cko Breckowskaia a chiederte’ ziuto pcr'
penctrare fin da. Véra.,.

"Cosl, "infatti. : : )
_ Amhc 'ncdlﬂme oue! vzcnf‘uo del
quale. la’ Sug generosity non. aveva misu-
rato le conseguenze, élla era stata chclv
@ quel compito di. wvigilare s la sicurezza
di i ehe era i) maggior’ bmogr.o del suo
amore. %mgolsr o " amore,.

di-

2herositd ¢

non_ sapeva: .

questo sopratutto. Vi-

-peri- .

o Per me?

-gici traeva’ dall’istinto. materno “insito’ in' |
egni gdeliczto amore f::rnmmlf : n’obilissi-:_
che tutto dava.scnza nulla’
clnedcre e cthe softfiva. soltanto del- forza-

0. AMOre,

o *nm‘/‘ -n_)pos:o alla propria generositi.,.

sole.hs sostituito 1a tuce
iccola mfcrmerm del car-

" Mattino,
Un reggic.
luhare neila

| cére. Anche il fetto Yuoto accanto quel
lo df I.Juba ne & tutto’ dorsto - La visione,:

che si_sovrappone anche ‘2 ‘quella delia
morte & tutta di Iesmma e di gioia. Le
compagne di dolore - ¢ i destino di.Lju-
ba perlottano fra-di lore: una-infermiera
distribuisce le medicine. E'*1'ora migliore
della ‘giornata : quells che nel rimuoversi
della vita quolidiana mefte
miglioramento Fer titte le dxepﬂrez:om
pill acute.
Qu'ilv.uno forse una 1nfermic,a
una ispettrice, ha detto a Ljuba :
- Ce una visita pe e

E mentre tutte i sangue

le: portera, mentre-le
sparate,

uppmu ioni Dlll di-

vecchia Ybassa & tonda, - dail’aspetto - un
po’ rude ma simpatico. forte, ancora e,
evidentemente, buona, nella quale Lijt o
non’ :tﬁma -4 Tavyi
skaig. - ;
1

1! Dmnr:o
" ® <olt'tuto Jei == <ongmn<c nsl

nmfowdo del evore. dells fanciulla la de-

tei!

una fede - di.

forse

le- affluisce”
al ‘cuore nell'attesa’ che .non sa che cosa i)

le speranze pitt folli. il terrore |
pill ansioso ‘si “avvicendano turbifando nel
sue cervelld, ecco chela. ‘porta d~’!]:| in-
Afermeria si-apre per dar mqsagglo ‘una

sare Id Brec}\o-BrLc}\m\ .

1 ﬂonﬂkvrce 1utﬂ q}lq nify f(\lre \ua Rpc ;
Yan; S .

,quc:.a abbia parlﬂto. il pcnhe dclm s
visita. .
C BT uni ldm
stmpparie con”

queila . visita. Vogiiowe
e buonc le confessiont

|- ¢he non son rm itk 4 ;avqu, u)n [Ea

naccic. )

_Prima Ivén u‘hanuﬂoh‘;. poi. ia. 1'1%,!—;."'.,
ckow aia, .-

- La" vecchia, mfatn dopo un rapida gi.
»ro a tufli-i iem s’ elrscuno dei guali ha
lasciafo un pezzo di cloccolaia acconr
gnato da una parala di bontw che ha mes
so un figace b’lg]lon. di sorriso sui pov“~
it visi-delle prigloniere ‘amimalate, s'& fi-
nalmente s.emz_a a\canm 1] lemno 2
|3 jnb‘l ]
. —E cosi? ‘come va?

La’ {anuulla le” sorride.
. %tam'zng - . dice = bene. -

— Ma’ ques giormnj” Ns\"m no, Ve-
t0? B come & -stata che invece di tni
breve visita alia tua. padrone come mi e~
vevi ‘detto ‘che era tua intenzione di fare,
ne’ ll‘u preso addirittura il posto? . ;

~— Vé Vhanno detto? mi han Fatto he-
re.uit the che miha addormentata ¢ Guan-
do mi sono svegliata tz mia padrona non
c'era- pitt. Non c'erano mili némmeno i
miei vestii ¢ io ero prigioniera,
- L'esprossiene del ‘viso delia vecohin
dice a_Ljubache la sna favola non & stata
creduta. La Brecka Bregkowskaia ha in o
fatii. corrugate la fronte ¢ guarda la f
cinlla fissarente nggli occhi. .
. == Sai - dice — come mi, dn.umm v
“ula Nonm della fivolizionen, - Questo, .
pcldw quando_avevo, yventanni Gomé, te,
{per aver predicato fa gingtizia, iz bont
i Pamore, nii- hanno cacoiata in un can
.pr-m'; e rm m \nt“m dovie hu Ar




Chmsa

Il ‘romatizo” che.un -colpa chitdeva, - di
'gxosameme pura.

la fiamma; volteggiando su se stessa, efa
caduté 'sui suoi ‘capelli biondi, le ali di

pily, Come - galo ornamenlo carnevaie-
| 8CO,
) Con pa%%o ala!o, in sifenzio, m punta'
- di piedi, ella’ uscive dalla vita dr lui. Per
- non essere 'sua. Per non essere come. tut-
te le- altre, com: le infipite alfre ch'eranc
" state sue, spezzava la fraglhta della pro-
' prla esisfenza, . .

In silenzio. Con un bxanco viso plem-
ficato, “cosl, come un'attrice lacera coi
- denti un fazzoletto di trine. Per rabbia e
per lusso; per ésasperazione ¢ per posa.

Cosi. Per rimanergli nell'anima come
~un-rimorso, Per. rimanergli - nel sangue
“ . come un veleno.
_« Non Kdovcvare‘
" spina®

. Voj con un padrone° Voi con ]a cate-
na al plede'»’ : . .

- Nient¢ di pilt pictoso!

‘Poi, senz’attendere” risposta : )
- ~— La donna che mi amera dovri sa-.
. tlere subito, fin dal prinio gnomo chc o
- non la-sposerd mai!

‘La sua amante, dlmque Barare a) g,:o-
co dunque.

" Volle sorridere: E sogghlgnb .

Vinceva l¢i con un g,esto 1rr1der1te e
tragico facendogli. trovare un’corpo gf'lp
~do dov e;,h crcdcm di. trovare la: picco-
la vergine folie, msonnc di iux, cbbra di
i
- Per passione € per superbia, non vol;e-.
va- esseré sua, Invincibile m]la lotta m-
sanabile nel ricordo;
- Softo il suo mdlce affuso]ato di b]mb’l
jzchcgg,m un colpo, .
. {Lontano, st fa so;,ha all u]nma luce
det crc,puscolo 1o comari, ﬁlavano. 8807~
. te, "Forse; alla. pis vecthia; dal- vrso Tleg-
gendario-di-Parca; ;dadeva. il fuso sl xpezn.
»mva il filo). .

Quand ‘eglientrd, palpmndo, nel bmo,-
una \'Ul(’ﬁtﬂ cﬂda d: profumo Io awolsc :

sposa'rc Gigi Mala- g

. schianto, c‘on‘una‘]arga chiazza 'di sangue-
sull ultima ‘pagina. mta:ta b:anca prodx-l

‘Una falena, in“una notte lonrana, una -
povera ‘falena abbridca ‘del flavo riso dei- |

velluto nero -distese, il corpo-senze fremiti

: Ver]ame lanua})a Hole suc: strane o

al fmmpo dm

brilldto e interessato ai suoi 1emp1 e che
poi fu sepolta nell’oblio, rmppare ora- in
‘un'opers pregevole, che lo scrittore fran-
cese Bersancourt pubblica sui «Parras-
siens, poeti che florirono, come si sa,
verso la metk del 19° sccolo e ai quali
rimane ‘la gloria di aver amato ‘appassio-
nataritente Ja bellezza ¢ di aver ristaura-
to il culto della forma, E’ la musa di
qucsn poeti, che ha specialmente nspirato
1a fantesia dell’autore.

Verso il 1868 Nina de Villard, pseu-
gnorina Gaillard figlia di un avvocato di
Lione aveva a Parigi un celebre salotto
.che ‘accoglieva i letterati ¢ gli womini po-
litici pit1- noti deli’epoca.” Francesco Cop-
pée, . Catullo . Mendés, Anatolie France,
Edmendo. Lepellettier, Richepin, Cros,
Mallarmé. Rochefort, Locroy,- Verlaine I_
due Coquelins ¢ tanti - altri, Ogni serictd
era bandita da queste riunioni; non vi si
era ‘smmessi che per divértire con delle

 poesie” umoristiche ¢ leggere. Si.improv-

visavano dei drammi grotteschi, che usci-
vano dalla potente immaginazione, di quei
“poeti, e che avevano la durata di pocl)i
minuti,

turisti.
8i era mo]fo sllcgrl nel °alotto di ‘Nina
e la giovane ¢ bella padrona di casa dava
]csemp1o della gioia pid sfrenata, Ma se
[a...- si riceveva molto, se si cantava si
baliava, s: f]xrl’wa,vsx eapcva m:rc ‘essere
all’occasione;” seri, gravi, conimossi:

‘Dei grandi. poeti vileggevano i loro
versi.e Nina, dotata.di un gusto squisito,
dava su- quéste - manifestazioni letteraric
dei gludiu interessanti €. sagaci. Leone
Dierx vi leggeva i stioi pili bei poenii ¢

mare ‘canzoni:
Ik “salone’ di N:na d Vxllard era aperta.

dere snche ‘sala da. pramo perchd la ra-
vola .vi ‘era scmpre riccaniente 1mbend|m

'vrve\"l con- Ic). E

e-lo Champagne vi scosteva. a fiotti, -

Questa ‘diva, \ep'lf'im dal’ m:mto Tum

.g:ornahsm di.talento ‘ma ubbriacone,’ era

molto’ ricea, per parte’ - della madre. \.hf‘

Un' Salotto parigino

Una smgo.are ﬁgura dl donna che ha'

dommo che nascondeva il nome delia si-.

precedendo di parecchl anni gl
@trampa‘at: concem scenici dcx nostri fu-

‘pagato

~Nina: ﬁoqtenev

- ¢hiungue: fosse atto a4 cesellare” un
blion - gonetto; - Perdsalone, si pud, inten- |

_donn‘x a. mrlare. in. ruon' dcsolato\,dcl

“ P&m&s&mm s

‘perierson fa- ch:ama Verlame ed in un
_pregevole sonctto egh evoca la sia gel
vaggia ¢ strana beilezzd:

« Des yenx tout aufour de la téte
Ainsi ou’it esl dit dans Murger L
Point trés borine, un esprif (Hc”nfer
Avec des rires d’adouette. .
Sculpteur, ‘musicien, poéfe

. Sont ses hotes. Dieux, ouel hiver

Nous passamest-Ce fub amer

Et doux. Un sabbat! Une féte )
Ses cheveux, noir tas sauvage oi .
Scintillé un barbare bijou,

Lat font reine e la font fmztoahe
Ayant vu cet ange. pervers.

-~ Angelo perverso & froppol Essa-non sy
Era scmiplicemente unz buona figlinola;
che ‘non avendo. potuto trovare la felicita
presso I'uomo che aveva amato cercava
di divertirsi divertendo gli altri ¢ dispen-
-sando le- bricciole dc Ja tavola ¢ de}la sna
bellezza.

Quann bohemiens in quel salottol” fra
aim vi s'incontrava. Charles Cros, il ve-
ro inventore det fonografo, il preferito
dalla pa drona di casa, ma poco fortunato.
nelle “suc scoperte. Otto mesi dopa, che
aveva inventato il fonografo Edison rice-
veva il brevetto per un apparecchio, as-
solutamente eguale, Emilio_Gauthier lo
chiamava jil «veggente genialen. Villiers
dé Isle Adam, s'iptratteneva la con mol-
to buon umore della sua classica miseria,

| e scbbene non 'u fosse allora alla crisi .

‘degli- alloggi, narrava di aver dormlto per
sei, mesi- in una- stanza di upa casa in

'cosh‘uzmne. poi nello scrittoio di una Ri-

vista, ‘e infine su .di. un:lettino da campo-
settifnanatmente, - Per: rrangmre.
aveva'perfino recitato la parte: del’:
guarifoy  pi¢sso. un .medico: alienista, - Ma
incoraggiava, applaudiva
“che - allora’; poco_=zom-
‘ancora, conseguita “ia

questi : inpovatori
presi non ‘avevano -
mernata fortuna.-

“Thitte ad ‘un- tratté un’ maie m;phcablle.
colpl la bella: ¢ vivacissima :Nina; Essa
divenne ‘pazza, -una,dolce follia,: Lhe con-,
sisteva . nel credersi. mofta. Nullz d; pilt
triste di- sentire questa bella -e giovane

meritava né tanto. onore né tanto sdegno. |

‘sorella sofferents,

smg- per- I'aittore di tanti- simpatici’ lavori

-bianca; " partecipava . a quel-
l'esequie- erpzangendo con quakhe s'm-
csrith la povera Nma

EI\R]CA BARZILAI GFNT][LI

Gasatte

Sccondo i suoi’ conten1norane1 B’:Izac
avrébbe  ricevato dodicimila lettere di
donne, Il Journal 'des- Débats pubblica i
brani di-una’di esse, scritta da una vee-
chia zitclla, la signoring - Adele, letiera
inviata a Bqlzqc dopo 1a pubblicazione
del Curalo di Tours. La signorina. Adele
non ha potuto vedere senza indignazione
la ferace signorina Gamard perecguztare
il povero zbate Birotteau, e cosi scrive
all’'autore: «E’ in nome di- tafte ic.vec-
chie zitelle della: mia ‘provincia;, ed & ai-
la testa di tutta questa mandra cosi mal-
tdattate da voi, .che protesto.cantro 1'in-

giusta-e ierribile - sentenza che aveté pro<

nunciato’ con tanto spirito e furberia. la’
signorina Adele’ pud -lotare con Balzac,
come per l'elduenza, «Maostrateci Guestd
zitella, forte della sua utiliti, curanco una
madre ammalata, un padre inférmo o una

dolci Jegami £ a tutte le speranze dell’av-
venire per darsi ai doveri pilt sanii e pitt
sacri. Non ha pil sofferto essa. respin-
gendo ja poesia della vita per conservar-
si & guel penosi doberi che se losse sta-

‘{a madre di famiglia®» Balzac ha chia-

mato sciocche le -vecchic - zitelle e 'a gi-
grorina Adele .dice: «lnfine,. sign: vi
apprezzavane tanto da non.credermi una
scipeea, la mia ammirazione sper vol mi.

aveva dzto. una certa fiducia in me stessa,

¢ tuttavia, son vecchia, son zitella, la.sen-

tenza & pronunciata... i nostro entusia

1 marlto Ettote de Gallias che hon ] a-'
| veve vista da’ parex.chr anm, in abito"nero-
e cravatta.

_andava wsl lontano, che i congratulavo

‘1 to tn'infedelta morakz

localita . assal ridente,

-za occhiali,

era vedova da ben quaranta anni,

e che si rifuta. ai pm_

‘marcie,

“oon’ me’ stessa- di essére zitella, per dars
-mi ad essi senza scruooh, ‘perchd, -5é -
vesse - avoto ta fortund -o°ls sventura di
avere- un marito, sento che gli avrei lit
‘pensando- a voin.

tti

Nel- paesc]]o di* Va}\'ourt nel Belgio, -
si- & festegginto -if .
103° anniversario di Giovanni Pietro Du-
pont, il quale occupa biiona parte. dell’an-
no una capanna nella frazione di' Fonte:
nelie, - -che * conta -appena 150 abitanti.

Scrive le. Soir che questo’ vecchio cente-

nario & vegeto e robusto, che legge sen- | -
“che si rade da se, e che-fa.
ogni’ giorno la sua.ora.di ginnastica se-
gando. fronchi di alberos Fuma la pipa

e delle sigarette ¢ beve.-volentieri ‘qual-
che ginepro. Ma il suo 103° natalizio™ fu’
singolarizzato *da un avvenimento che ha
messo in festa’e in allegria i duc lmitro-

fi ‘pacsi-di Vaicourt ¢ Fontenclle, . 1 vec
chio ‘Dupont ha .sposato in quel - giorno

la sua figlia minore Eloisa di 73.anni cof '
cugino Nicolas di 77 .eniii. La -sposina .
ana la )
robustezza della’ sua razza e fa sperare’
di poter - festeggiare coll'ultra mature ma
vegeto-marito, “almeno le nozze di argen-
to. Al municipio Giovanni Pictre Dupont -
firmo con. chiara e regolare calligrafia,
Patto di matrimonio della fighuola, wen-,

tre il borgomastre, sccondo i paragrafi

del  Codice,raccomandava. allo sposo di
vegliare al. benesserd della mopliettin,
Poi.vi fu la. cetimania réligiosa nella chic-
setta <i Valcourt, che porta visibile trac-”
cia- dell'invasione tedesca ed il \l\'ll“io_
lece un bel discorso su i-dovert @ sughi
sxopl del matrimonie, felicitando poi gli

sposi ed il babbo, “All'uscire delin chiesn

la banda ‘comunale-1i accalse con’ leit,gw
“mentre la folla dei pacsani fe-
steggiava -l felice. vegliardo, che diceva
sorridente alla f‘g,lm (l‘uo un- altro af
f'!'c {‘mto' n, .




- pacattura.

- téde - nell’iinmortalits
-E” ana It,ttur'z consolante . per le” nostre
- anime ansiose, che fmai non si stanedno
nel v vano tentativo di sollevare sia pure:un’
lembo ‘del veio onde si celz Jside la i~
_steriosa. Ed un altro illustre’ esploratore.
" dellat di-la, fean Meyer, ben, .ha_poturo -
Usatutarc. il venerando Maestro con “queste,
alate parole :  «Voi . avete rlchum'no nu-
mesosi. spiriti allo studio interessante per
quamo stiggestivo ‘del. cielo .§sico, degli
astri che popolano a milicni le: immensi-.
th- mxstmo»e lI vostro ulllmo libro apre

¢ "_1llo }'hlnmalmn & i una- covu:l/m—
ne ‘mentale privilegiata per- appxofondue

ilproblema- pertulbantlssmm dell’al di- Iz
’_,sc‘nza AYETN

ie vertigini, gid che ha in-
dagafo infinitamente” grande” & {'infinita-

1'mente piccolo.. Egli ha assodato, coi suoi
“telescopi e ¢oi suoi caleoli, come Giove |-
gazione dell’organisnio cor pozale “Al- fmo-

sia 1205 volte pitt grande . della terra; il

sole 1'300°000 volte e:Autorés 460 volfe
il ssle cict 598 mlllonl di voltu ta rerra‘

:-fm'nmno uno- dei. C<1pif01| plll ‘i

“della scienza futura. Esse non Sono -unn
- produzione del cervello, ma’ dssenzialmen-
‘te intellettuali “appirtengono. allo. spirito,
-Esistono { doppi dei vivent
& produttore di immaging

‘dentale - si

I -pensicro
carrenti’ psichi-.
ol ‘viviamo,

ché ™ attraverse T'athiosfera:

“in ‘mezzo ad in nondo. invisibile; le fa-

coitd . dell'anima sopravvivono alla ‘disgre-

mento della morte queste facolta trascen-
“manifestano.:

il passaggio dal--

Henﬂlta Speelale
%%%

a Eﬁ’ﬁ“@w ridottissimi
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APPendice de LA. CHIOSA

¢ Ljuba preandendole
uRa mano :‘, Dortanmsc a allq bocea icon
umilta, -~
Quel- ‘gesto sembra IaddOlLl[‘c fa vec-
vchxa 2 pacmcarh
‘Bse lo sai — ella- dice — 'p'crc,hé:
dt[hc.l di me? perché mi narri quello-che
" narreresti. al_ giudice o d” aguzzmo"
[,]ub‘l tacc.
o = 8Se non viol 'arlalc — prosegue
Tl ugchm — ¢ non -parlare! ma non: of-
fendermi. col tentare di- ingannarmi. T |
U hai giz- ingannata una volta quando
Cyenisti a- chiedere il mio appoggio per
ottenerti -it ‘perniesso di venire a salutare
~la tua padrone.’ Now -era’ cosa facile, La.
tua  padrona & un’avversaria pericolosa.
della rivoluzione, La sua cattura era buo-
Lasciar ﬂmngere sino a lei
dt,z,h ‘estrgnei, era assai poricoloso. Pure
io on ho difidato ¢ ho risposto per te.
Avevi degli occhi cosl. buonif :e: mi- seni-
brava’ cosl commovente quésto interessa-
- miento. di - una- piccold’ cameriera per Ia
- ’sun padronal ti assicuro. che pensai anche
" che quella’ Vera Nelidoff non” doveva es-
sz2re da perfida creatira che si-diceva se
Javeva saputo. farsi tanto benvoler\. da una
sua. dipendente. - ‘Ho risposto ‘i té.... Non-
ti séi ini chiesta, tu,” 5¢ auanto’ & dvve-”

~Tisto poi non . avxcbbe avulo (.onscguerlzu it

per me ?

=—-No, — rlsnosc L]ub'l e Non i ho
o punsato. Riconosco - ¢he -sono stata-
. ingrata-verso di’ voii¢ ve ne chiedo per-
-douo. Mn ditemi, pcrcht, 1o -non. abbm i

morsi, ch(. neqsuno vi ha fenufe respon~
" sabile del. grandc Eavore che nu averu
fatto! .-

-Che, vuoi che n'dua r'erlo_nL‘ssl_x«

o pud sospettare di tradnnemo

‘nd della’ Rivoluzione,

;|‘1 di baci ¢

“temni!

“della fede,

Non-

& pyr very .che
~nemici. Ho

Ma
anché a me non. mancano i

“contro: di me tutti i partigiani’ detla” vio-
kenza,:

tutti i propagandisti dell’ odio. Div
miol . —= esclamd ~—-. quando mai. gl uo-
mini 1mparcranno a instaurarc: il regno

“dalla giustizia attraverso. l'amore’?

. S’era esaltata,  pari fando, dl un drdom

. he la trasfigurava.

Ljuba- le amrzo {na mano e Lopmnd(}
i lagnmc fe disse ;'

— Ah, quantp’ sicte buona' Pexdoml
mrdona'um‘ :

Ti perdono, ﬁglmoia mia.

Sicuro -

che ti perdono! non-soffri forse anche tm?,

Soffri ¢ sono ¢erta che non hai vuluto f/n-
mi del mal\., nevvero?.

Tutta I'anima di Ljuba Drorcsto

—"No, oh,
Ma sento chey

‘ho Fattol

- In-faceia ai cattivi solmnto
mia. Non ¢ pensare. Solo in faceia a
coloro che di_ qitesto episodio -hanno prese
pretesto .per indicare. pericolose le mie
tcoric di bonth e di amore ¢ per giusti-

“ficare la loro intransigenza e la loro ¢ru<
deltd. Ivan Manuiloff, per esempio...

Per-

ché -rabbrividisci? — si mtelruppe ‘per

_chiedere . avendo- ‘;orpuso i I,[uba un
.gcbto di raccapriceio.

=—"Ahr quello™:
“ Li vecchid sor
Chlssn che’. A

1ot 'lhhl.l .

Jgia —~ disse — i sna “diffidenza o gliela
xlcambio tutra E’. un rinnggato, - ‘Non mi-
) pl'icuono i rinnegati it “della pohm.l né
Chi ha tradito, tradlm o
o Ve:

ti dicevo chic Mmulloff Ha conosii
ra- Nehdoff e, scmb a, anche te.

no! ¢ come avrei potutn? fore
involontarimnent«_: ve ne-y

figha |

il demsnio mu!mto' ‘Z ;

'per Ia sua men‘
che’ nessun’ comp{otto
“ragionc “politica’ mi ha
o ch° ho fatto,”

i .Un m\'mubllc

amica della Czarina, contro ¢ anima i

un comploito per la tiberazione della. Fa«

miglia- Tmperiale, . Ha soggiunto che "ne

-completto entrercbbc anchc un ufﬁuak

italiano...

Qui,

['attenzione della vecchia;

"— Ha detto questo quel mlsernbﬂe"'
- - ‘chiese a
- sua- volta [a Brecko-Breckowskaia atter-

--— Ma 2 dunque vero? ——

rita — ma allora,” davvero, tu. mi-ayrests

fatta complice uwolonmrm di un omb|le
“complotto ? .

ﬁNo,_ ‘no, . no

pisngendo' Non & questo, non & cosi!
vi ‘giuro, non & cosit Ivan Manutloff par:
la.. paria.. — oh, Die mio! “— esclamd
cendosi le .mani con disperazione —
come vorrei chc si. trattasse. solo ch e
per non tacervi- nulfa!

Era cosi evidente

fanciulla che la veechia ne fu commeossa :

— Se puoi —- le disse — dimmi una
parela che mi metta in pace con la mia
coscienza, lo fi giuro per. tutto quanto ho
Soffecto, per tutta la fede della mia vita,
ri-

di non
aparmme A Mes
Stavolt
veculm
L Lascmtemi

servirmenc mai rieppure per
tessa la-morte.

bauarv

»\’Cl Vi gller

dofto a: f'u‘c que]-
‘ma soltanto, e :
L soltanto P
—_— Il demdcno di--
qua!cuno
~Un: ﬂltlm
Ljuba’

non: veder soffrire

di silenzio. -

un: niove trasalro di’ L]uba atnn)

e plormppc L;uba'

“la — concluse
.-La guardd un istante -con .uno strano
_sgnardo dove la’ commozione prendeva la

la sof’ferenza .della )

aﬁerro |l viso d_' '-nmlol‘t i6 - capi:

-incrudelisce par ge}osm
rato; di- Ve‘

esiste, he hessuna |

" tacere!

‘aveva- potuto” d|rc dl ‘pitr..
50:di pudme 'wc,vq ';ug- :

geilato le sue labbra, A sua yolm la ‘Bre-

<kowskia riéetteva :

= Vediamo di “raccapezzarci, Qu'eSta'
piccola -ha voluto far cessare {a sofferen-
za di un vomo it evidentemente amava
la Nelidoff ¢ si & sacrificata per restituir-
glicka, Ma per far questo bisognava’ che’
a $ua volra ella fosse_spronata da un sen-

timento di generosita che soltanto amore

“pud spiegare.., Ciot, elld ama.P'iiomo stés-

w0 che ama la Nelidoff e al punto da pre-

ferire la felicita di lui alla sua’ stessa -

bertil ¢ forse alla sua vita, da volefla au-
zi, anche a prezzo. delle sofferenze che
fa gelosia deve
re al ‘suo amore infelice. Questa fanciul-
~—'& una santa, )

d’uno stupore nuovo, esaltatore.
abbandenata sul lenzuolo,- la

forma
Poi, cercd,

mano. di Ljoba e pumcnle se la pmto al-

le Iabbm
Si crano detto tutto. l.e due anim_c u-

gualmente clette si <rano comprése.

— Ouiesto — disse poi 13 Breckow-

_'si\'zla rompendo pcr la prima il silenzio
po’ daiﬁulc c]u, I\"m Mo

-sarcbbe un

Ivan. Manmloff - spiegd- I]ubu
bgh

avel paura di ui.

dove 010

— _'_Stupldo' cont

« = Ho mnm p'mm chc'_
lrowtrlo'

necessariamente. infligge--

% - inamo-’
dici 24 om. duvve-;

P _' ha. messn_alla to]tura pel Sape— g
“re dové £, )
e h forlum hqshe-f
sliulo,_che -vogliono:

La -vecchia intese turto il vatou i
quell’ angoscia, che si ‘preoceupava soltan-"
to di fui; dcll’lmaro ¢ per- solo tre-"
mava.. y
R '\’noi_'—‘ le :dis’s"c "Chc' i 0
‘qualehé “Cosa per te,-per ki ¥ -

ljub'z spalancd gl occhis
+ = Davvero? d'w\c.ro"j — ¢lta disse

- fareste... .

Nej suo.mlimo'avveni‘\fa‘ LN combntn-ﬁ -
mento ardio. Un ultimo residuo di ditii-
denza le era. suggerita .dallo scrupolo -7
stremo  del 'suo amore. Poteva, doveva’
rivelace aila donna il xegum ohe - rappres
senfava la sicurezza ¢ la vita di Grifeo?

" Forse, la vecchia. indovind. perchie le .
disse : o o
©— Non dirni il nome: dimmi soltan-
to lo stretto necessario perché egli Sap-
p1'1 quetlo che tu \um. senza che io sap-
pia.. ) ’

Allor'a'; ella
v istanite come: progasse :
pianissimo’:

— I\uatcv .1!]1 casa dell .«'\[IE\kdl\kl
Pcreulak segnatit col pumero §. B chie-
dete di-Gurko, Gli direte soltanto queste
p’n‘bIc 1 l;uh' ta bene,-vi saluld ¢ v
RE rauom da d1 sl'm. m t,uzmlm d'l l\.m.,f
« Manunlof :

non csitd pitt. Si raccolse
pm le “disse

T (‘Im Dio. vi’ bulcdm' 1‘01 vi‘

a tL ch<. tm‘n‘uc dn!la Smcm Lppmc 1<>
SOl tornata’ aiche datl Siberia. ’

((wn':«‘,nw_l)- o

ive-

Si \(\_lvlvl‘\u'obl S I.wcn.nonn con: quclg L




La ;{Ch’idsaﬁ?

Lo soulalabor delle stolls. o o

In un” pomerlgglo dapn[e ‘dell’anno
1849 sulla -piazzetta dina borgata. del-
~PAlta Marna, il vnlngglo di. Montigny Le
" Roy, i fa.ncmllem ginocavano allegramen-
C o te, riempiendo {'aria limpida ¢ fresca di

“lor garruli gridi quando, ad un tratto, tri-

steantitesi, spuntd da un ‘capo gella via

ut ‘corteo funebre, ed il salmadiare dei
preti ‘coprl le voni dei bimbi, Uno dl essl
di. zppena: sette anni, guardd biuplto
pl)l chiese ad’ tin compagno ;,

~ Che cos'® mai questo?

<= Toh!'~"risposc |'altro, ‘indiﬁurén_-
te == & un. morto che 9&: ne va a[ cam-
) ,pr)><1nto .

—"Un morto? B che s1gmﬁca°
Slgmﬁc'z un uomo che. ha- wswto

“di vivere, -

~—. Cessato di v1verc
comie $i fa'a non vivere mu° .

.= Eh, caro 'mio; & una cosa’ che acca-
de a tutti ;
~ poi_morremo, sciocehiino mio,
. —+ Ma.no, non pud, essere; noi non
dobbiamo morire, fon. possiamo morire.
L ragazzi
scroftando le spalle,- ma il piccolo incre-
“dulo della morte rimase pensoso e malin-
conico ¢ mon dimisnticd pilt quella scena,
(d oggi che conta ottantadue anni‘ed ha

la: candida chioma circonfusa di gloria vi-

- medita ancora; ed ancora ci dlCC
_non sitmuoren,
Egli & Camillo- Flammarion.
Lo scienziato che ha scrutato con cosi
. acwto oechio le vie azzirre del cielo, il
- pteta- astroiomo che da -oltre mczzo seco-
lo affascina Uwnanith. con opere come Lu-
©men, come Urania: come -Lé raraviglie
¥l cielo, e tanfe-¢ tante altre le quali hai-
no -arricchito il patrimonio spiritunle . det-
o uunnlm, non ha.-mai cessato di affers

((NO,

‘mire che Imllma non pud. niofire. Ses-”
“sunt’anni or.sono, nelia. prf.fnﬂom, 9.Gli
S Ami- .

" abitaiti deil’altro mondo. seriveva ;
Co flettore,: quest'uinile opuscolo & desti:
nato a plova:tl chie- Ia merte’. non esisten 3

Ced oggi-da ultimy” mano ad un libré che |
| suo resmmcnm spmrtmle La:

o wns:dela

anche ol ¢i faremo vecchi e

risero di tanta semplicie, -

IR, al’
“Non.. soldmente

. j.comp!c:in

adesso- alls iolle ansiose la via d’un altro
(wielo, ‘rilevande ad esse Forizzonte. mera-

VlgllOSO del di 1a della vita. Voi avete in’

“passato rischiarate’ le menti; ecco. ¢he a
desso .rischiardte le ‘anime. Voi siete il
primo scicnziato francese che; scuotendo
1a pesante ¢ vana cappa del materialismo,
osa ¢ancellare ["errore di’ un secolo & pro-
clatare che la morte non osiste.” Procla-

mando questa certezza dall’alto’ del for-

m:dabl.c edifizio.dei fatti che il vostro pa-

ente {avoro. ha.costritito in pits di: mez-
z0_s2colo, voi avefc onorato la' verith e
voi-da -essa sicte onorato. E cosl.entrae
vivente nell’Inimortalifin,

E tale il sentimento di quanti uomini di
pensiero vanta I’Europa, poi che essi, con
unanime consenso, esaftano Camillo Fhm—

E. |mp<33>]b1[e,"m"ll‘lon giunto " a sera di cosl luminosa

giornata, fcstegglando Al suo . ottantadue-
sinmo anno d'etd ed il sessantaseiesimo di

fecondo lavoro all’Osservatorio di Parigi, -

che ancor dirige, senza che. alcuna legge

balorda gli dia il dolore di distaccarsene..

Dai dottori della «Sorbonne» agli accade-
migi della «Societd per le’ Ricerche Psi-
chiche», che presiede, & una commovente
gara nell’esaltare il vegliardo -glorioso. N&
si pud leggere scnza emozione il discorso
presidenziale - pronunziato ~ da  Camillo

Flammarion -innanzi a quegli accademici.’

"***'

E[{! disse d! ‘avere —— ecome neg?.lo'?'

+= la secura coscienza ‘di aver lavorato

wallo scopo di elevare gli vomini al diso-’

pra degli interessi materiali-invitandoli a
vivere nella- contemplazione dell’infiniton.
Chi rheglio. di: Camillo Flammarion po-

‘trebbe prendcre coing motto

'(‘rotre touz dccouvert est une x"rrs’ur

profona‘é

C e‘:t prendre thorzzon pour les: bomes

{du monde 2.

1nhtn ad un pumo epli esclamb
smt,nzq uiﬂmale
titta - la
“tutto’ -resta;

’ontrarlo 4 SCOYFire:

‘g “la’ niaggios:
senst unpcrfcttl ed- i

“forzé della ‘natea,
sfuggono -ai’ nostri

s Camillo l‘lmum'lru)n

“ne “miohtale’ privilegiata .pw :1ppmfondne

il-problema” purmrlnutmlmo de

uLa:
non. .h& -punto ‘scoyerta -
veriy contenuta nell'Universo,

1o seguenti-dedizioni |
dotito: di facoltd ancor..” ignote alla. scien- |
24, mamfesrate specialmente per . le” tra-.|:
| Stissioni’ telepatiche, per la ‘vista-senz'ocs
“Hion © conosciamo’ tute " 2
pnrtc;

E produﬂom del CLFVCHO‘ ma ¢ssenzialme
e cintellettuati’ appartengono - aflo spirito, |

Né si & smamto consfatando che una stel~
la bmam spcctrosco:nca della Licorne pe-

4. 5°00°000 di volte il nostro  misero glo- | t
bo, b che la nostra:- viz Lattea si sposta,
‘nell’immensity in raglone di 600’000 me-
“tri al seconde.

Cosi come, per wnvurso sa che i bar-

titori di oro -fabbricano foglie dallo spes-

sore di un decimo. di micron,: ciog, la de-
cima parte di un millesimo di millimetro.
Il. diametro ‘degli atomi di oro che com-
pongono queste foglie & dunque. inferiore

a-un’.décimo di micron e la loro massa |

contienz la gquantith di’ oro che ¢mpireb-
be un cubd questo diametro, ciot a dire
un centomiliardesimo di milligrammo.

La massa dell'stomo d’jdrogeno & 200

volte pilt piccola, onde ne occorrereébbero
20 trilioni per costituire un milligrammo!
Il diametro-di un atomo & inferiore al mi-
Honesimo di millimetro~e il suo volume
al cmtonuhouesm)o del trilionesimo di
gramimo, Un milligrammio di radio contie-
ne due milioni di tcillioni di’ atomi ; unin-
concepibile! : .

Che cos'¢ 'iotho neila. natura, fra,quc—
ste immense grandezze e tali infinitestmi
di plccol-*zza? Un. nulla in fapporto all’in-
finito,” un’ tutto in rapporto al nulla: an
mezzo -fra il nulla e il tutto: Infinitamente
lontano dal comprendere gil estremi la f-
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It Iivoro 1o ha salvate - dalle av VeUTC.
rarobbe ¢ sa il junga legame
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Yo HNEro SUl Capo, Sparge yncClsog st a-
va. B Simone. per
fiare di sangue la torrd.

In quel momento una douna gpettrale
sorta da solterra, con in pugno una face a
dente, con il collo avviluppato di serpi, s'ep-
ge vicina all'iiperatore : egll freme dor-
rore : Simone, astuto, che di tutto viarol (rar
partito per dominare 11 Cesare, s gonu-
ilette dinanzi a lei come se veramente *Ila
fosse P'Erinei ed i ne avesse terrove: ¢
Merome Tugge con Tivellino,

Siton Mago, simasto 39lo con
{e domanda chi si4.

ta danua,

Donna

stranie ed didace, averaaimaeate bella:

Chi seil
Perche tnsegni Neroue »
Feanands

La dopny, che & dsteria,

Fil mia r\"ume ¢ o adaro! A nolte capa

r,:(.'muf{o negl antii del. fuser2g sunlo

pagole al part di piagata lupa

utnlas W i min_duolo, :

i lo urmw' Egli & ta: NP() cri M".,.'

¢ ha comprese che anche qiiesta

mnftmomn pOLLa gluva[gl: e 12,00
indonuani. . Poi va a pascon

viea por

titti g,h oggem che "“rwmn) pel sacriticio,

i yna cafacomba ;e ,mcuer e egli 2 laggity,
sopraggiunge Rubria. La-terra di*recenic
smossa sulid fomiba che ormai racelifuds 'o
ceneri di Agrippina, richiama fa sua atten
el sua. pict nginocchia 4 re
il Padre. Nostro o, Leé diving p,..ln
rolattoccine Asleria chi '
fanciulla & Tai
“tonba,

Sopr: u,L,lm.m_ Fuanue l
nella catecomba @ ma pon sl 10510 ¢ 58 avvi:
nato a Rubria ¢ fo ha
wints di- partire, "5 accorg=. che il _\cg,,nxro'
L anibre’ saceo © violato,. poiche apptinto
ft (Jll(‘l momenfo ne esce Sinione.,

f!OEl

'E’i

Pwrlw il perig'i: incomir,
(o resto ool fthHt :

Sitmone ha riconoseiut l(muvl
citha o p:)icr-’ misteriogs. L'l ::mnpwlr‘ dei
digri

redimiorle, gl Fuoinaf- -

Criveerchi s Qual forza Hosping2

_I uhisce alla pla |.
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¢ vorrk nntr‘m‘“
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alhos

1, poiche fa conoicenza del ricovero @ un -
s P‘El(‘(‘nl) pei frlrcll: nml parrlm pm-- '

53 che

¢ it versano delle offerts,

Ma cceo, giunge Nerone. 1l M:

de Asteria per mano : la fa sab
tare, ¢ pioche ella esity, gl
brusco :

Non indagar. Sali al fuo svgno! Salit

Simone insegna a Nerone i riti che il -
ranno adempic con superstizione meticolo-
sa. Ma la tanciuita bellissima che pli sts
dinunzi cothe assorta in sogno- ¢ che fre.
e per lui, ghi desta desideri che cganto
pilt son sacrijeghi. tanto piit ghi parrs gu-
stoso i soddisfare Una ides

Gia it sacrileyio

Pamn sit Viesta, allor che a forza @ vm i
Rubria, vergini sacrd, a pie del'arz.,’
Ma delilto vift nwove ¢ assai vid forle
Conswnerd,

E la busia, Ma il bacio i Asteria che

ANA CON tanto aldme 1! tufm 10 m an t
asimo dis(
dellinganno, si ao (_Lndt, di unf_x Purm v_wlm-
ssima ed impugnando una '1sizz¢1 spacca
¢ distrugge - nel tempio ogni Sunone
b presodai prcmr iani ¢ l ma i -
ranng uuda :

. Libero i siq! R
(‘l)xmr dai ceppi han g!urm O Pargcteto
Gia ndii narrar di te che Fergi @ volo
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. . - I(ilorn')

Nerone Oldln'l che A.\lé’rm sm "Lfl«'lf".
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Neyn [Tiaday piit
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Ii Circo massimso

LOPPIDUM, - Vertici di {cila i

rompono da ogai fato nell’atrio mentre aul

cireo frevons © giuochi, 1o questo momen-
o, uoa corsa ¢ terminata ¢ PAariga, d&
parte Prasina, che ne ciigma vittorios ),
dura fatica a difendersi, a colpi di colreld s, |
dagli assaltt-dei fautori della parte Azznrre.

“La'scena & macstosa, con ghi archi cen-
trali del eirco, con ta porta ponipae, con 4
scoltura Rodiana che rvappresenta Zeto o
Anfion TlL]i’llFO di “avvineere Diree alle
corna. del toro.
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. Ed catea. Nerone con Jige7ino. Quesi
rivelatal Cesare che i sacerdun di Smmnc '
per satvarlo, incendieranne  Roma - prir,
chegli salga Li torre ond'ei dowm —_ slrm-
ciarsi-a volo, Ma Neronz. iutto miatuao

‘nello ¢ p:tu“o'o interrompe Tigetlino ¢ nury,
vuole dscoltarlo, ngl insiste, sempre in-

terrotto; egli dice: '« fo Mﬂl'(} Romai »

Dopo di ghc, ironico ¢ c.n]m" si :u,p'n'm
con Tigeliino ¢ gli dice che.ben ve n‘l I
c<.ndm « chegli offre il cielo .
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Renary Simoni rievora il cormentoso ira-
vaglio dail’autore duvante 13 compasizions
di qmst opera chie stasera, doro tanta
tesa, viea presentata al pubblico,

Mottn tempo wra gid corso da quandey i}
Nerong era stato iniziato. Ma ormai i luik
ghi indugi, sui quali s'era rispettosamente
pan:-
CQuei Eamosi trenta mesi
craio passati, Tornano. in mente certi ap-
punfi 4i Stendhal, nei quali k serittore pre-
figgeva a se stesso le ore, & talvolta i wi-
miti. che gl sarebbéro atati nocessarl per
cohiquistar: ‘una donna amats, Poi la con-
quista. gli sfuggiva.. Trentz mesit.-Ma nal-
Pora ¢he:parcva definitiva, s i la gran-
dé crisi, e ii Nuomhn')n apparve. Cliissh
quanfe alfes crisi aveva attraversate prima
Arng.> Bom)' (Jhlssa qzmm dopo! Ms gual-

- la-noi la-conosciamo. Egli tacque (e artre,

Vierso-la-fin.d'ottobue del 901, il maestrg
Toscahini, ¢he acrd i A ricevettd
da tin amico questo: felegramma . « Nxenk_
~Torniato a Milanio, si-rech dal
Boito che gli~disse: « Caro. Tosea
Neronz mi ha scpre serbato delle s

orpre-
N

monia. L'armonia che so, o pdt@v‘l

stare per.il MPﬁsloﬂ’l"', ma non. & sufficicn- |

e a eaprimeu, il

-pensigro. tllu§|talc del
Neroue ». - '

© Come si spiega qucsto dubblo dl\"‘nu'{{)

lucida e crudele certezza # La storia & seim--
plice; Tufta la composizione . del” Nerone
€ra gid compiuta tin da allora, C'e da cra«’”

dere che -ad’ essa’ Pautore. ion abbia’ pii

-portato- modificazioni Sostanziali.- Mancava

I'crehestrazione, Arrigo Roito aveva cre-
fosse” facile,
gioioso, sicuro.-Ci §i aceinse con listo Fore
‘ma senti presto chiz-gh mancava la
Ia varia,*la possente 1avolozza che

ricca,’

‘potesse dare adcguam magnificenza i co-
loriti " allainvenziony mu

le. Chi pud’
dire quali furong lo sue ansie,
ni? La.

pron¥zssa, I’

It pubblice

Ma, wra Vidéa e 1

il Macstro va-
dizva gitv.con animia ¢ con ghi ocehi,
.d) ] da .1u<.]1 abisso. Come supe
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nini, it o X
. 1:che_ Kronos' hon gli co ncedova m i

Adesso mi- ha rivelato ¢he non so_1'ar- ‘brevizproroga di inesi® O viconf:

1 pretazioni sono. pmsl]n!u

in quei ;.,io' g
rappresentazions dt‘ll‘l tragedia eru
I'aspetava. L'opera.
‘sua piena-
si scava- improvvisamente un |
Labisso. La luce vivida che ’

IS nl.

VR

parole di- profonda umilsh ;o 2
monia s,

Dopo il 901 Arrigo Boi
dela tragedia, Questa |
arande decisione, Rinuncid al qui
gerita da Giulio Ricordi, Fu ouege
Toscanini. Ma la mole deil’opera tie
che un provvedimento @nergico i vil
neaessurio. Era gid stato musicatn questo
quinto atto? Tra le carte del Baito o ai
t trovate quasi autla, Ma 2 passibile b,
quando aveva promesso alla Scafz 1 e
gedia per il crnevale BOE-902, | YRS
atto fosse tutto da musicare ¥ G0 da: dubi
tarne, B, ad avvs lm*a & auesto dubbin, sin
it fatto.che qualehe brano dil quints aoto
venne poi frasporiato nei precadenti.

In fondo allo spartito in daw 12 nrmlnn
19186, si l<.gg.)no qucsi p.uo Srow

ress
RE] gli vl

HE!

e Atig
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ta dn

11, |l chCIuo Dio di yu
dall'opera-di . tanfi anni®

ermavi
con’ guell’accenno. at tum)o che unm!c\d
loper'l al quarto atto,” p“l L non potevi

£ non ‘doveva superare 1 limiti convenionti

per. uno epeltacolo teatrale 7 e dus mt
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CUocome in- vcdolta. un 'tltr Homo : -

Mentre va

b

A'E 'l 0. PRIMO

La. V1a Appla;

Ha via \ppm a'sei nngh( )

~n un campo §
dall’ Urbv, a notte” cupa ¢ nuvolosa, fra le

tombe, un’iomo & nmnto nelle tencbre, ,1: :
~'seavare una fossa ; ’

S‘mmn -Mago.

“sul mglm della via, in attes

I‘lgub
lmf)
‘1.4 notl(, e plcna d1 canti Lhe ;.,lungmn

dalla campagna : frammenti- di Lanzom por-

Ir.n dal vento, dl\.ersI dal’ vénto,

Di* questi canti-e piena tuttd 14’ prum'

parte dell'atto : essi formane come il canc-
Ydccio sul quale s'intesse. e sitsvolge ia-
zione della tragedia; alcuni amorosi

Cunteo d'amore
Yola_ col renfo
Tomu col ranto,

altrd satirici : ‘
(.Atarrzz¢1a}.‘1() s_cu"r'du Uitperg
altry fci'ﬁli'como tna inmrcv*ﬁzimie :
Nr’mnv Orester {1 mcl!mru‘a'

Stnon Mago ¢ Tlgf’l[f!m ,imn Jono Ne-

vore ol egli- giunge infatti, ‘reggendo ra

le braceia wi'drna con le. céneri’ della ma-
dre uscisa, Trepido di terrore, il tiranno

balberta ;

LErinnd... La..,
oo widi,,
elnta di serpi,

SHIse

Tigellino 1o conforta ¢ lo contuce ve s
la fossa scivata dil Mago, o il Matricida
|:up]0m dalui che lo liberi dai rimorsi co

ditktito propiziatore. 1, m[uw (t[ sacrifivio

pei morti). incomingia, Ne rom' gcnuﬂww
dice 'a preghiera,
["urna & calata nella, fl)ssa Nerope, wid

velo nero.sul. capo, sparge incenso sull's--

ra. 1% arto, L.h h m.ll

’sinmn( PL

tra _zgi"c dia

“lieri dit Mauritania,” degli- Augustani; . delle.

mmobrle :

- Cunta U'ode d'amor non prima udita...

e 66 ) a EE-
Ira noi itue ¢’ cuerra-a morw'

N(’rone lgellmo rorn:mo in. quei mo-
mcnro dai Lamp1 il tiranno teme che il
sun delitto sia scoperto.dal popolo ¢ pensa'
persino di fuggire : ma Tigelfino lo rin- | |
franed e:gli dice che R()I]lﬂ tutta Io Aitcnde
ancora [ lo vuole.- .

Commuq qui Vaffluire dei prelorl'im ds,-
gliuomini di corte, del popolo, dei cava-

Ambubaje (wr’ngianc) delle fanuul[e Ga-
ditane. Tufta: questa folla. irrompe nel se-
polu‘eto mentre il gxomo si e farto CHIpre
piti chiaro,. Nerone™ & storté o’ l'encatore
(trombettle:c) lo annuncia al popolo

Cdve Nc’rone voce di ueto

si grida da _una paite :

e 'dall altra si ri
sponde : R

Cﬂﬁl‘a, Apollo,

Nerone & ripreso ‘dalla saa follia isteis.
nesca’: si.lascia circondare dai Dionisiacy.
e si avvia, in tunica di 1‘1unto ed’ om vel
so Roma. -

il' sote madla Ia acena

ATTO SECONDO
11 Tempio dz b1mon Mago"

II Mago In un tcmpm e ¢l Suc rario
dm’e si ordiscone | misteri e gli mga ini,
la cella .dove si crede, si prega_e.s mgaw
Esso appare ricehissimo, ally stesso tod >
che Simone ormato dei fastosi paramenti
appare picho di- maesi Vl(.m() & lui, Go
brias, il sacu‘dotc giovin, che & mch tn
llcto ingannatore ‘di credenti gonzi, ¥ Do-
siteo il vécehio prete’ ‘volpone.

1t tito & picno- di pompa ¢ di strane ce-
mnomc In_vomlno dlpum Fedeli:

Proarche. Byfios, S igely; ngr);, Anthropos
/m' Nmza F(rl('sm (’(U’hxa.,

e lum \L-I

m.-(_lei!c_offcrt;:. '

mehL dla ‘esity,

igono, un inno a frasi brevi che st 1ispon-

dono : ‘e 'inno & - -appena terminate, cie’

Asterig si. presenta’ « csausta ¢ do'orosa: »
ed a Rrubrm Lh(’ le si fa m(:mltro dice:
o Dolce Nazvare'nar
Sa, tie se’ que!!a che II min duol lenivi
Sull"Appiu, orando, un.di, nelia mu'*!e'
»Dell alba... T'ho cercata. !‘amo':

Pm le narra &hc & x{:num per dll]\.‘:
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\‘annulo (Illl ehia do\wq Mmdm
sua - Illdl ua pits lontana.. - )
In fondo ‘ﬂl.‘-‘ Jorokhovaia, - quasi- doye
la conirada sboccd sulla Pe:sp.eun Vera I
Nelidolf si-fermb a interrogare la F(uuam '
imponente d'un palazzo signou[e ancora
tutio chiuso, unm add(\lmcnmo dietro le.
suggellate come palpe br" calate i
cune, ermetica, ]
aui - sidisses . :
Riflette un istante se le -convenisse bat-
‘tere atla 'pfn'licinrl di-servizio che, apri-
yar in una delle- Faceiate laterali-del palaz- | -
7o oppure aviendere che il porions venisse
-aperto _dalio svizzerdy.di g,mn(!m con la so-
lennith abituale, ) )
CE Vincerterza la. preoccupd o odeiipd
quaiche istante. ' Ma era pericoloso Fermar
si, l‘ a 'con'tv'iu’\i/nnin" iava ii"pmnla

- Nelidolf,
gelosia dove non e
tezza dorigine ink

ere Sing in
multiforme:

Kuhl 3 la.tua pedrona..

:Jcung - non pmcsw ravyl
: ia\"av far pr_csm. .
Un 'k]u"ld‘m.iﬁ() & grata 8 a
parte supsriore della porta € un viso si af-
faceid che V.
per auello Lubénko,
veechia :Coniessa Kleinmiched
ditaso-dall annniraglio suo” marita,
d

o

nte. per tre fusii
'— Mi riconosel,

l,ul)énkn-?‘ g

e
'

E Iesciams ion con'la- ([lldlL i RO -ac

compagnd il sue. nom= mormorato - piaio, -
'pm o le «IL% th non s(!]ullll’l dla era vo-

S

- impost s
i, Iubﬂn!\v)

Ho-

Ap hié(ig’no dn» v

prima parte’ uula sua rich
Wita. Lubanko

3 Is giovane

sprangd prima di rivoly

¢ identi-

o onella

ara Nelidoff riconobbe subitn
il gigante che la
avevig ere-
defunio
g unni, cui-J.ubenko aveva fatio: da atten-

di.\'.-.

aporse 1a pomuim'
signora. pol.vichiu.
nente ¢ la poria ¢ 12 spia
RIper aprire
nzi-a Vera Nelidoff e saloftino dove

_ 3 che inouse
Ctalue \.o.ad:/m.u ; i

'Q,n,goi'u 2

- el adisse.

non e,

Nan c'r‘:" e do\ B8y

Nelle sue tere di \;nqhn\!\ Dops

i gugl colpa dell arrestny pon @ pid s

el en, o

S Ma Verainemrappe serpresa o sgo-
ma2nga: )

32 q’ua!e :zfr l'\‘S:'(i -

J— Loarre

Hanne

'Fu .
me 2.
Nelida
laeg . ol }nf'nm.t numh!.z 1 M ves

(“ il

CKieiminched Oy
in _sci.shirri T e
P70 Seecnate calma elleaveva m}u\t Vi
sl per pwud u i POVEEL VO

hia Jd Gteang's
PUL. [ 3CCS8ATIO @

CAlla Moskaia, stey
vergopna, ¢ Rt [ :
4 dopd e glori, Ma ]x.
isnigio di-quai i y o
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i ;;cmps.a'

la v‘.n,hmm picga ik uumo p(,r la %lamhczm
“degli ‘anni trascorsi, non per il° peso degli

anni cheancora.avanzang :-e 9ono pochie-}
Vot e lievi. Ogni aino che passa & un far- .
dello “che lascianio . ¢adere - dalle nostre

“pdll*‘; ogni pensiera che diventa “azione.

ogni: pxonoslto che si-tramuta in fatto aom-'

piute, ozni desiderin che si allontana in
mordo SON0 nu,ombn d1 cui -l allugge-

nmno~'ogn| speranza cagua, “ogni-illusio-

- ne dissolla sone ie; i di cni ¢l slaccianyo.
Gli aini dell'avveni
serbrano anche. pilr numerosi. ¢ massice:
Jiguello éhe realmente non s!.nn. incom:
bonio inveee su Ladnlescenza,” ¢he ancora
non ha Fatto Te_ossd dell‘esperien . Come
un;‘} moragna. Porsz potranng auche non
ersere] gravi; m nnnm&,in‘liinns.de] fas
uil!l{a che & sempie pii yr'uui ¢ pin torte
LI, li lia vizmipiti-di; cose enormi.
i \.(n\ruc accade che Vadoles

Ouanta saggozza, o genitord, nell’aniore,
Adulgenze, nel consensu ¢ nel pel-

el

RETHIN

MICUELE SAPONARO

Sel Centenario Kanfiano

b uomo-pensiery

S ewsiatoia chi giundi epache dota
Factia ¢ dellare Sidentificans © coincido-
s o e grandi eooche detly fifosstita, La
sari en manea di edhpi, ‘ic, 14
> Plaone: Dapte, Giottes o Toaa-
hatesprare, Goetle «
Di questuttimo precisamenis in Juesti
siorhi rieorre i secomdo centenario detln
; ¢ Koenigsher, fa sua vini natds,
drepara degne onoranze. Fmenusle
uaf c1729- 1500, wIRBEd agailicn ¢ pon-
satore profordo In anima semplice ¢ ai
sera. Spirite -contemplativo » Aanglizen
e eeeslienza, fivad pari di Socrate 1] cen
o spivituale defl ity epoca, La piv bella
dimoatrazione di e, Labblume nel- fatto
e intorne u lud, se pon Proprio gnaerial-
AL S rgeco hentt - gonie -:inm-
hotdi, llq'd [ topenfiny
(mu«hu Séhitior ESICTSH cof)
eethionvei” Obene, per yiest’
i sempre alieno di Cib eiie si-
thale maendano, e nan ehhe QROTT (@ B

B

-qtudmva la’ formazione ¢.la
rmva il tIo:c oggn.tn\'n.u i concetti che -

che sono mqu che’

dotto, i Kant

S Tuns e altra cosa

Jprincipii ¢ anche ajutats dalla

cmvo d1 d.xc ou,hl azzurri, \'ivi dolei hin-

sieme; riveiatori perfeti dcll mtu‘na Harir-
ma- dnel -pensicr. -

Due- filnsoli, separmaumn-t si I<|n1hic—j

carono’ muh ) xl cerveilo per.vedere sela
esperienza poteva, esseré -oggetto di ricer-
che: dopo sunghi )2 affaticanti ‘studi
scirono a ccncludcn. che 12 psi
rifica esani-

doveva nm usare. AI]u
YComie. uno fomo L

ma conclisione
rato; “1'Huine;

alla sceonda un- m:xtcummo -un rl':lmruli-

sm il Kdi]!

Dal siio srineipio e d‘mc -lcdunom che:
¥

seguito, ne fece, ,clcv'mJoa alld oo
ione org,'lmca dcllq conoseenza,” most 1r1—
do di (lLId]C ay sr'm-cmo ii"-pro-
isoly 'IIC ll

roble

doppia -impoten 2 J
melafisica ; distinia - L:im hel‘" |.1 facoli di
sentire. da quella dindendere; »mtu e
di ogni altry hl\oro madernia,
precaduln fare la eritica del ¢
mdtino. : .
Pereity i Kaui volle aumeis
girests giudizio 1) primo aio 4
nel

pretendevano i metal]
steriori, coiie wentenzi

utta o« pa-

‘Dacio il Kant trasse molte co
¢ arrivh cost a creare quello che U015 pro-
decassort chiamdrong . nn\lnz cenrrale
la gnoscologia fantiung, 2 ta-sua ol
chie avevs mmh L \1;"51 b.r :; o luns:'l L
“sn/ cse netly

'I.')::, ‘lpphuli/l(m“ !
gunseeiogin ad aleime pa
dtsel o dedure

alin

dol suo genio, pranie a Sfrutie tuts
minime particolavith, si trovi, quasi
provvisamente, fondutore i tura una
solia dello spirito,
Perein, tanto nelir, nalla stovia o nel-
la religioie come net dirits, nella olitic

e g morale, ta tlosafia di -,]l!t_’.hl(,! aran- i

| scirono, solamente allora asent :
Iumgmq duln, p1 m g

a dela ;.
it -atiratto dalla
mento Lll UNA Verd mis
Ctutta ;
. che rimanesse

! pare che

letls ment> |
acquisto delle Kle: reali, ¢ provd cho
a cegnizione, nen ¢ ml"n i priori, comk

Qué per

¥ phace \nic

de Ko"mgsberglwse nusu A segnare’ mc )
‘e profonde y

e incancellabili, - In matecia ¢
1 quelia parte della filosofia

‘ESI(UCH cio

dove il Kant per cerie’ suc’ speciali condi-
“zioni di vita g d'ingegno, poteva dirsi pozo
'adatw l‘lllS“l tuttavia. a rag;,mng&-.re'mm
notevelz perfezione i |dcc o di dottrine
“tali-da non farle certaniente. considerare
'ne]h pzuu,_ !

cadacq dell’ opera
Schiller & Goéthe, béne he guest ulnmn e
¢ tutto impregnato ‘di ‘natuy imno sp
ziano, . aderirono “con entusitsmo sila i
a-detla funzione del’ g‘*mo del‘.'an'o

velato.a lore stess
creazioni.
Pemn AI]LI]C‘ (_m
he si lswuun'..no imne:
it on;,nm]c < pilt f

im [clﬂ/,

SEOTINR 10N mers
N S X

Dally .\rru fil,

o odaden

fattt Cuart:

In sua bellezza < qur o sun g
Ceomastrd Qo i
wimenti el gentii s
pali- preblemi,

50 e i seal oy

Colle signore woi fu wn o
sohri

wt datlé
iti E"Jll\{lf‘\.l ofir
M-

iaomia o

ana nolevole passinny

N S arresto.

Mo]to tcmno dm‘o dm‘o aver 1mcnmf‘-

‘ung I)ella fancml]ﬂ dl W¢ j
corache il suo cuore (1(i\'e<,sc 'co'm'nuo .
,- Pidea del matrimoniv 1o
'Fem' nuoxamente desistere da ﬂg'u plopo-
'.'slro s& mnnmt e, E -auando un
per’ pcriuadﬁrln gh invio lm
ﬁ‘opt scolo Lommen'c un lungo dialogo s
) ma!runonmh cg]u. dore d\‘C!l() uori
. |-|me‘nk nngmm.uo gh"lu rmu RUE
Qu serintey 1| detin di
: ., non dmmoglum & m gliﬂ v,

: l muamm 11 su> Lﬂi‘()]
1#1a -ragion pira,

E (mnmo d [u vittarie
nenie, Fona
Paltra, i} Kan,
' Al compis |
Toli $ontiva
A

et e (1:] \|\u‘

Cmatsinicain, nen ; tellvsdine delia creaziane

vy di-

E s ragion: Humboldt soris
chie Kdar ha Jdistroito nessung
city che ha hmd-im fan: ,\'
Iu st uta\sna c

Nel r<~m.uism aol 1304, Y

e dei s _\(Jmm“]\ a4 et lm ]a

rerche §osui o wosomi ghm/u chu sugeiise

Poun c(ml'mnl-a fog gquast-d

e omarole che danirarbin

i poeta della terza (el a0

Precapitdre Emarus! K
Massimiliany Robespor

([ HER :
prussizna, ma albvdea.del naiinie-

| Marisa in cucina
Un ells1r di chnm

Una buona. m‘cm per preparare’ 'k
Xir Wi (’hma c ia "“},lILII!C China calis-
- salo-pestata :25 grammi; Cannella in pol-
yere 3 g 'Amml Cae c:mg,!m i :
v 3 -granuni; Cmr(»ﬁmn -grnma;
@ 26 per cento- 600 ;,rumm.

Silasel macCrare i ite per 3 o G
glorni, quindi aggumg, un vhil
pmadic ziechero o i,l,‘h()!,]-(ii acipn, &
Blti e si imboitigli, <
: Quc\l attra che. rife riamo ¢ indicazions
! dét-chimico- dotr. ,\ Barbano ed ¢ veri
Lanen(e una b idera.
I St prende comé base un bran v
Fons S22 a fondo dolee, sy L
s chera visparmio nally compe
& compl nte sequa i sl
Cruechiero aicla gualiiche
" Siomane i vins i uaa
Lo pevipiontd anle

amgit

g

LS00 1

chiig om

RS

L zZine
N
HER TR TN NI T
Cplinge Toozoechera i
Cper b o rse 3 vina
PN casa v

i alogusta

it

¢ oall
ISR
lasvia b

13

(S S

i i}
; Eall et
NEDER N ESER R EITITE

n buon tonivn

il by
S iighe hene
ima

od & oun topici peb cloies
Eecs cume stopre




pattida dell._a finestra hainvocato : « Ch'egli
gia felice », U tremolio vivide si ¢ fatto
pit intenso coime a- promettere,
Un'altra. Spleadido Rore di luce
grave di bellezzn o di splendore, sit-¢ pie-
rialzar-

che,

garo sul tenue stelo invisibile, poer
si subito superbo. E un altto veto, dalla -
inestia .« Che egli mi ami sempra »
Silenzio alto. La testolina '8 ritirata.
Ha potuto esprimere i suoj desiderii pit
fervidi, & c'mi{‘*.n’ta L neli’alta notte di ago-
sto pena di misteri ¢ di speranze; di voti
e di fluiscono teme e scintil-
lanti '

promessa,
ke stelie,

CARTOLINA [LLUSTRATA

LTIt

wzza lieve @d & scomparsa. La. testoling |

Ma quando Lalba ride di repente
sil campanile jatto rilucente,
ritornano le buone piante amiche,

¢ ung fila paziente di formiche
sul resinoso tronco inutilmente

s affatica a vedere il di nascenie!

EMmAa PELLEGRINI

"LA CHIOSA"

tutte le' donne -d'Lwlia
che pensano, anche “dit vila
inleiligente, che compren’dono che inten-

¢ il giornale di.
‘che vivono

donn connscere B‘\"]Illf“l']‘l”

tutli @ prable-

YRGS CRidsa, AREUTE. -

ANNA Va0 - Bologna, — Hal regione ma
sai ¢che non.ti dimentico. Saluti.

DiNA VALDETTARO, - (Genova.
zio ardente uscird piisstissimeo ol np1
della- Casa Editrice E. i Treves,

I‘ERD{NANDO GariBaLLl - Genova, — S,
butto e con.pincere. Ma dovra permettizr:
mi di abbreviare un poco il pitt tungo.

azie.

FRANCA SPERA. .- bono dolu.,-.xssima di
non poter. indimriu nessuna casa.

Rosa CL wm,\ STORTI - Miluno: —— Cara,
ho ricizvito-¢ SLr_welo oUeEstn, Grazie,

AnNA BONELLI hk\RO]’ALO ~Romd, — Gri~
il glor--|”

zie sempre. Prego-infor marmi se
nale arriva.

— 11 Suen.

i_il.‘ Ttudt

i eelori

Yo
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| E”?i‘ima@wa
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:\_____W_____

szza ma'&a g ﬁm"'

per & igno?’a

lna leggera sedia di. vimini, silla_sedia} mi cne coneer nono la femminilita, Ta fa. | MEMENTO HOMO, — Senza tirma; nlcntu. /*4.\‘;" XIS
> . 3 N o N . n . N
figurina di donoa sottilé. ¢ snella; va- | wiglia, 1o Sm,lctn, la. Patua MJ“d‘ ’1 3U0 nonu, per me 12.uno- ’:‘::‘ 7 “ . 4 -“fé
Apperidice &13‘ LA’CH!OSA 61y N N N S o
_______“_pp_ : = = 1 ozione o HL,U‘]FdI clc].“ Hlmglm Impc-‘ prestavano rviziv ‘néghi; ospedati del | Si, quella ern-veramente la salvezza, Va-! - Quesw s!. buona \mms}\a l- un
. i ,[‘_iﬂl(:.- ) ) 3 fronte. S S niuska non avrebbé -mai immaginate fino- .dilIO favoic deblio th.,dc-ze non plu EREN
ite ¢ L: il Illu‘iw lt aveva 1mpo=,t0 di '"lfli bom“ni d1 l-m,denclh dwcn- L’amica. di Alessandra non aveva esi- | a qual punto Tofferta che Ilq hu‘vx ren- | ma a Lubenko.

subito, in’
“Véra Nélidoff era atterrita.

Pil del sto
segno tangibile di quello che 1a rivotuzionc
wndava diveniando quell‘arresto d’una ve-
neranda dama che per la dignita di'una vi-
1 [rascorsa tatta -in-opere di bene le pa-

campagil

re

P sicuro,” ormai, ‘s¢ si osava por-
la mano ‘sopra- la L.mlc%sd Kleinmi-
17 Quale. cnsa poteva essers sacra .se
shcra non’

B

fapre

simento” della sua flotta del B.lltlL() la

cdforosissini,” 1 fondatrice di due ospe-
i, la dama clu delle sue ricchezze ave-
fatto -soltanto -possibilita di bene, che

de

sempre §'erd. tenuta lontana .da og,nl mm-_

B8O -mlmu)T>

?)onmndu .
Ma it p[tt(,SlO dell'arresto ?
~La parentcla della - lg,norsl
won iI Ministro " Frie derichs,

IEvd vero, Il Gran Mastro di’ cerhy l()l]l
detly (../lr era fm!lo dc]l_

SO ArTesto, ie pareva 1um

e ’lddumma [inviolabile. Chi potzva_cs-.

erd {1 persona-della vedova di-
ammiraglie cui la Russia dovevait n{

wdpeo e I nonna d'una dozzina di soldati |

")I]f(_’ 554

haca mrcrmlwl mcdunte ung- du

v Loipa da venir pumm con . Illrrcsto

quale rehponsahlilm atrebbero fatto pcsa-
re sulla ‘testa dell’ Imperamr

Ah, che bisogno acuto di bdpc‘l‘t‘ ella a-

veve ormail
Domando ! o )
E tu, "Lubenko, sei
che fai? -

solo, qui? €

—= Non sono solo. C’¢ con me’ Vaniu-
in_prima; governante.” Siamo nascosti-
qui g radunare le cgsé migliori che a poco.
4 poco mettiamo in salvo. Perche lu. signo-

ska,

ra-contessa & ormai sicira’che @
no - ail '11110 ve
tutro.,. . .
. Parve sovvétiifxi 2 un
cessith urgente chie Vera Nelidoff-aveva di-

da un gior-
|‘_£mn{) 4 prcndu, tufro,

»moxtuto di vedere la Contessa.-

= Se. Vaniuska potesse servirle P
—M1 pud p-‘Ihr.’(hllll{‘lltL sorvn’e Lf]]‘O
Lube znko. :

Un moiize nm dopo in una dellc %tzm/
delappartamento privato della Contessa,
Variiuska
Georgiewaa Nelidoff in una- specu. d

‘mo-

volonr"msc che

“dubbio,
‘preyente;

tratto della ne--
-come la

procedeva a trasformare Vuenl'
< dovc unda
ostami | 5

nel'f .
’famprovv:o

tato a“harrare di due fidi-custodi dzlla Con-
Pro-

~Kleinmichel Favventura -della’
pngtonm e della propria fuga & la ne-
cessitd nella quals si trovava di’ sottrarsi
alle ricerche: dei suoi nemici,

Vaniuska aveva ossdivito . che
se la signora Contessa fossé stata

avrebbe “aiutafo in tutti 1 -modi
Vera: Georgiewna Nelidof ¢ che ‘percid il
preciso dovere suo € di Lubenko era quel-
o di interpretare: il pilt c'ﬂtmmente,poazl—
bile il desiderio della- Contessy, -~ -

= Anzi — aveva \ugg,mnm — 0 pcn!
-s6-che voi poncst... assumers aJdlntlum il
nomie di Anastasid Pdmm o

— E"chi 5ucbbc" L
- Anastasia Panine, 0 “meglio - Naqt.
chiamavano tutti; era la pili gene-
rosa- fra
Tarnopol. L moita laggi, di tifo, un mese
fa. Nessuno,. qui, ne ha sapute nulla, Le
suc -carte N0 lutfe qur, C's "inc}h, or-

dine che 1a trasferiva da Tarnopo) a Twer.:

Era_arrvivato troppo fardi per lei, -Ma voi
pomt

©0Co - qu ie vo:me C‘n'fe

(lm‘nm Ie pmtc dell'l sal

‘senza
“1  Come

-1on. vi 1e
te infermicre dell'Ospedale di-
“pare che potrel ave

servirvene, Se vi chiedono chi-siete.

desse felice-Vera. . :
" Labiip e le caite della mfermle Nas"_tiﬁ
Panimg" di ata a. Tweer — ciot salla via
di ‘Tsarskoie-Selo — -divent »'_uu_)’l’avr'i!i
b(’sanw (lcl suo domsani.. o
-s,emp]e fa sua fcultaqm ‘avvezza
a interprotare-gli eventi, volle ‘dare.i quel-

: 1') il carattere di tin pxonostlco forhmafo.?

— I de stmo lm asblste ed c LOFI m !
— si disse.” : )

E bastd quel pulsl ro'a ud'lrle ul(u‘ 1:»
forza-ela fiducia.. : S
VI]]IUSR—I, ndusso lc dlL\,V"i
— lo oserei proporvi una cosa.. Perche
cheresta a raggiungeie It signora
Contessa ¢ noin. sis

— lmpossibile, cara, Vrnuska an'l dl
tutto, il dovere ni chiama altrove, Poi, vi

schiane ¢i compromettere 1a ¢ a Contessa

“con Pimporle la -presenza-duna pngmmv

ra fuz,g,lm dalla fortezza ?

= Almeng -~ soz,g,mn»., Vamuskd —
diventary - N

anclu, il dr'nar‘ di

reste laggin con 16 nel-
la quiete dicla campagna fing a che ta tuu-j
'p(,m non sara passata? -

2l unag{,)o “di arri--

_sonf) tolta, ¢ un l)|glu,tro che or ora:scri

‘che-mi Im Alumt') & fugg,uc da’'S

zogiorno di quelta’ glorata, dopo ore
ci di attesa ¢ di'disperazione, vide entrara,

vquc&fo I)lghcrm E

-~ Gamendate — dna: breve il “gmrc
= Vorrei ma ld.m, queste vosti che mi

a-una fersomt amica, quelly stessa
San Piewro
¢ Paolo, ™ - ) -

— Benigsimo, S
e Comegmrc ¢ fugg;rc ;
~ = Capito,

e Non tina sola pm ol
-~ Now uma;

yer l)

Sapito ¥ »

Sosi fo le Imo (Jnfm WCrse 11 mez-.
atros -

uon portato, ma gotfate atlraverso atla por

AES che subito:s) mhm% un pacee chie egh’

si affrettd a aprire, Conténcva i vestitt di
Lijuba che rmnmbhc subito, ¢ m\wmc_
unit busta 'suf,g,t.ildtl e wn.m uulnw.) con’
1 -

Non ozn =:'ni

« Salva,

}l:_w‘pc i
temi n., :

Coittinird).




La Chios&

’E‘mttwo

il RA MMI NDO

L'ago. qvc‘[to @ luccnfc passa nlm-e nel-
nto, mentre Iy p|c-'

fa trama 1k e de,1 tess
vola boeea Im “un &mmo dOlCIbSlﬂlD Co.nt.
di sogno, . .

E.la {.,ugimu :..,guondo i moto dclia pic-
ciod e!_['t mano nelvosa,.

le- dlrddd-e € a peep & poco, dillgf‘nt(, ed
assidua rlcompone
Ancera -qualche filo ribe Ile'rcma sfuggine
‘.Ih schinvith {I»Il 280, ‘ma questo lo r[cucu
€,-7 pocs.d pmo per mcz/o Suo & snmna
la trntira delto strappo. -
(h! potcr cosi mcoglvm tutte Ie

5!(.]'0
ter rintracciare i dolei sogni dellﬂ giovi

o Z-

za ¢ raddurli al cuore s_taﬂcé{pot-et" simu-.
lar: tutto ¢t che visse ¢ ambd .godm_ld(} el
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ni K“"llbl‘drl() osw-.s%mn:‘ll “dalt'esaspera-
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nuovo-dall’eterro.e . pqro’” di vita aalle
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- Ma, _scgna ta quest’ unrresq.fme m?lmco-
nica; non mi sofferimerd a. illustrarla. 1o
defto che’ non intendo parfarvi della Bien-'
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Tra.gli stranieri, i due "ru:\pl Lhe que~
st 'umo si fanno mnlie notare sone il Ru-
morm ¢ quello degli- Stati Uniti,

l.a. 1acmifa deali Stati Uniti, compiva
coi1 sapienza ed intelligenza da Hario Ne-
ri. comprends cirea oftanta- quadri di ac-
tisti d'alto- valore auale il ritrattista Da-
vizs, il pittore” di marine Ritschel. il pac
.Rochwé} Kent, Buriis Ba-
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i davano, quglehe tempo. fa,
sostittzione -8i un Comilato
dorio’ Na‘mnal"' Calto
gli “italiani
del regne fa patsiottica -inizidativa di” rac:
soi’tosci‘i?ibni, volontaric per la.
sstauratio acrarii, n ido ‘u d()lkl[()ll
g0 tangibiie dt‘ ummscen;a d/‘l‘

trin, Bellissima cosa, che. fa pensare al-
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g Ja (wl.a
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L-unm di que\m ele\'llo leI‘UJSJTIO

limitatissimi. Per. diffondere: e hr sentire

tugto it vamro monale di questa iniziativa,

pe%o di vivolgersi di plofessorl ,agh.
i cgnanti d'lralia.. came i pit adatti, §lin-
tende, a dwulgal*—‘quusmv altissimo con-

‘cette . di elevato-sengo del dovere.

Ottimamente.. Ma. quando si riflette cu-

‘me non. esisia iniziativa bencfica per 1w
“quale

non si cerchi’ di sfruttare quel rag-
gio di luce che pud entapare dal. sapcxe

‘e dalla eoltura celati m una modesta esi-

stenza - quella del-professore italiano —
on sl pud-non . constatare 'ironia del o
stino- che st diverte a crearc ‘nella vita
gueste anomalic : da una- parfe i furbi-

-¢oloro. che .avende fatfo poco o molio o

magari . moltissimo 1a. gucrra hanno perd

- | saputo valerizzare il dovére. compiuto. in.
mede da farlo fruttarc il miile per ‘wno;-
“dali'eizra,
scniith soltanto “tutt2 le inevitabili -conse--
“guenze, le doforose vinuncie,. il pesa sem:
pre-cresceitte del caro-vita che i miseri

coloro che dells guerra hanno

stipendi non crane piit sufficienti a soste-.

nere, Da una parte, { mestatort politican-

essende. arrivati 2d occupa-
anc politica redditizia,. fanno
dell'esaltezione “del ™ paiioftardismo una
speialazione senza rischi: dall'altra; tan-
t oncsti e maiy fortunati costietti 2 soste-
neie con le. durezze di una condizione
inadeguata alle Lsig“nu defla
¥ita,"it pilt piro, il% piti-espressivo - senso
d. amor di rama colaro ‘che dovendo ele-
are ad wegregie cosen Hlaniima - gmv'milc'_
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lo spazio di un mesg
Ic modeste: usi:it'c.»
¢ le ancor piti inodeste entrate, )

. Perché in fondo, questa classe. bene-
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“Tuttavia, i questa’ rasszgnazion? . e
professorale ¢t ancora qualehe’
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uto  Stato, . in via Ji progre
cuttrn
sull’asczsa det posoli. B logico riwe
che cosi Mussalini cothe ‘Gentite, ¢he, ve-
sendo daila scuala, mll('\vnnu il lavaro o

pcx.he

s0n0-. perettere” una spéreqinzione
imipiegati equiparati - 2 meno’ che
st-traitl di semiplice eguiparazions
sulla eartud ' o

Il Restanratio Avrarii porrebbe pre-
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: Urmtro Ia dlvinita

e miracoli di Gesu

& Non potwa quek.ra donna,

- gnata di. paganssiro mduano 100 4353-
. line la figura divina di Gesin; e 1'avvecatd
- ¢ sdoratrice del gran Serpeme non gittare

luna lmprt,-

1a.sua bava'su. Colei the fu umilie ed atta “yie
Tpit che creatura, suila Madre (i Gvu del

serpente calpestatrice.
. Di Gest dics tante malé,  come forae
- non o letto in nessun altro s"ntmre ac-
- £oppiando’scrpre ad und supina: xgno:an—
-zala”pill profonda malizia o. incoscienza,
Gran parte~ delle grandi sciocchezze

chs “dice .contro la divinitd di Gesit, essa’

le ricava dal. Godex Nazaraens;
céntone-cretico ed apocrifo.
wGesit & Nebu, scrive essa, il
Messia,. Jn ebraico Naba (- A Ser
ve¢ con lettére - cbraiche Nagats (sic),

“veechio

) 'Né’ho serive . Kanan (sic, sic =) & il dio.

della sapieiiza e anche’ il dio -Mercurio;
ora Mercurio” ficll'emblema induans dei
‘planeti '@ Buddha, Di pilt { Talmudisti di-

-cono ehe Gesit.cra msplrato dal genio, di.

Marcurion (11, (79). — Lasciamo stare,

‘chz in ebraico la parola ‘Naba - significa’

-profeture, ¢ the in nessun’ medo ha -mai
significato il dio ‘della sapienza. Ma doo*
de mii ha cavato, che Gosit-d (/ebu? B
£osi vierumente l[i(,()nCC]JIbllO' Pure nella
sua besmlc fogica essa discorre cosl: {
: _wu & "Nebo, ‘Nebo & Mercario, Mercurio
& Bucldha dunque Gesit' &
iy .

:‘i'-

‘ge,

_teclogica,

‘atla dlsoosmmne di . Dm

el dotioreggiare in ébra
.- 1's2 una brlc.um Scrive cosi:
falso .

Meicurio ¢

im“, e.5i scavezza i denti,
pm\m" che (;Lsu non & Dto
aunzisto nells Bibbia, il° Dio di Mose. E
ragiona cosl: «Una déiler duey O 'su-
tore delia legge. fo cra Dio, o. han
& Dio il Riformatoré Gesi: Clest de ce
dileinme gue lcs théologiens ont ¢ nous
sn_r,'ir Perche il Dio di Mosé fece la leg-
e il Din Gesii'ia cambid : Iddio

PLd. uambmc, dunquv Vuno dei dm
e Dyos {”[ 222- )o) .
. Anchg senza- éssere-dotteri ‘di s _enzé‘
tutii i cristani “sanne’ che - o
iegge mesaica "era destinata da Dio. a di-
entars vangelo, come il grano era deste

non

nato da Dio.a diventar ‘pane; mediante la:

sua trasformazione in sriga;. come pure
il popolo ebreo_cra destinato a- diventar
-popolo cristiano; e non -avendo obbedito

morine d'inedia,
qui voposam dl Moss
alipo saggio della petulanz

porge. un
iinguistica :
, € non_ ne
«Et Moise
Quellu meil-

- duo- ‘Nisi,

fehova-Mlissi-. oti
leure Hroy
naj- 2
Ow,s ou Iulmmh 2 E ag‘nungb In egi-
ziano- il montz Sinai.si chiama Nisso, il

sserpdnte di bionza.era ur nis, e il-mese

della pasqua si chiama’ Nisan. (I{1, 223).

(hu-cmmw grafomanie, per non dirg’

ical Mose -da all'altare il nome di
4, che i ebraico slgmﬁm rifugio.

“mio; da-nés (Vessillo, rifugio) che col suf-
fisso _diventa:
XL,

Aao-Nisi,

riss-i, ‘vessillo- mio {(Esod.
- Che. cosa~ci ha a fare qui
che
O\ll!w‘ v che cosa il scrpentv dell'drea-e

13),

(il ‘mese . ebraico msrzo-aprile -che. gli. e
brei tha'n'l‘v'mo nl.sanﬂ Pc1 veritd que:.lo..

' :tvsk‘}'b

-avilte 1a minima’ relazion

- |2 con volo di
Vuol. e

il Dio an<:
“endorh . et celd sans- umune c,/u‘u

aon-

Jorme -

& condannato a.

’.uposla o.una interrogazione
4o facile, ad- un occultista, perche mai. fa'}
‘Bia
‘nen ha resuscitato . qualche cadaverer Gi
<ia-la prova qualche SUA SUCCESSOrd.:

vent-on ‘que I|= Diey du Si--
mfhﬁereum*em Bnccluu,'

cosa -c'entraio’ Bacco ed rituale:

Fd & fare Geku mlzmto aila xutwl
degli- Esséni, ‘délla -quale setta molto™h
no seritto Fllone "alessandrino t. um: P
pe Flavio. Ma di questz setta ne’ . nostri
vangeli-non si parla mai, ¢ mai s'incon-
fra una sola _oanbla_ che- dia ‘ad inlrcnd-.::rc,'
che Gesii-o 8. Gicvanni- Battista abbiano
SiLe COir gli
Ma . non’ essa‘non si-conenta g ‘pispole;
oca’ pahmata-ci-fa sapere
qualmente ~«Eli€, fésus, Paul et Apolte-
nius; asceles esithousiastes-el initiés Cin-

struits,”ont’ pu aisément rappéier & lo DTN

fout . hoinme gui fu-,tun‘ pas morl, nuz{ax

riirdgelé» (11, 260).

Insegna Ia Blavatsky- Lh‘.dJ i \,]dl': Bi

vere, tuitora Clido essendo mkgm tiaty
le sue- molu.t- e, nulla: vieta si restituis
la -vita. Il materialista non crade alt’ani-

{mia, il teologo rzputa fa_cosa impossibiic
-ma UErmetista (cige il teosofo) si inter-

pone en maitre "de la.. position. Egli oud
far - rientr: quell'anima net
Perche ? come P Beco : wll_connait la
nature de I'dme; ¢ sa che l'anima & une.
r tonmme" Cde. fluide nérveux et
d'éthier. atmosphérique. 1}
la forte vitale peut étrere

me'

(1, 261)

“Qui si Jprcsvn.a ovvia ‘Una ‘f“mpu(
Se & tan:

I

sky, che in. occultismo & ‘faestra,

-Ma ben altra wnaegumza deduco i

vd': qucsu linee che esprimono tutta la
ciurmeria di questa patriarchessa -del teo )

sofismo; . E' questo ' uno d2i passi piit
4 P

‘compromettenti per ll ncosohm,o e per
EEW

sua . foridatrice Llena Petrowna, Se-
conde fei, "anima umana & una
composta . -di’ fluido nervosn ¢ di
atmosferico. Da. qui disczndono due cou-
seguenze: 1°) dunque Vaninia non 8 spi-
% “noti & semplice :
i ) 1pxend‘m'iterzah:mo, contro il
quale purﬂ ‘tuttd.il- teosefismo- dmhmm di

ma,
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de |
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1 amw et /nrsslve t(mf Que quelqzre or:.
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forma |
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s non, d(stu.wg,uw [ lnat,;,mm(,nm d' Ge-
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“Gon questo titole &
(zli
“dellg” loro. pubblicazioni).un piccolo ed ¢-
legante” volumetito ‘di- meémorie; degne di
'nmiro_xnturu:w 2rche sono di'un siutan-
“te di‘campo deghi ultimi imperatori d’Au-
strig il generale: barone Alberto De Mar:
“gutti. {1 lbro & ripartiio. in sei uu)w\h
Francesco Giuseppe -~ Liuperatrice Vi
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. si.chiama. Cristo.. Cost gli -gnostici, di-

-_‘umta

. ’]A’ I! (Ges

mo), come moralista, come nfnmmtou,
pud andare, cioe: come vomo, En lant que
Tiew - incarné. touf ce qu'on dit Lfl’ laf
- est incapable d ‘affronter I.f.';\an_tleu )
que de !a seiepee (11, 203). ~- Cosiy per
: ¢ a Tside “caucased, Gesit s -
giudicats! Mun & Figlio di Dio” Ma, pei
ordine delfa medesima, non & n(.ppuzc h-
giio dell’'opitio. . ..
‘DI fatto,. - dopo . passat
celebrierol della Gnosi,- che infeslarons.
- primi secoli-del eristinnesimo delle loro,
ticate eresie, e sfiordto I fl!osof'x h[a
| $ic
sl della: e clenza E:ls»mm/n it mondo sen--
S."..'I{U ¢ ruuo illusivire. Cosi' la’ DENSAIND, .
' crive, ot grandi-flosefi trascende

-in raﬁsegha i

el cela bz crut Hrwwnf quc,
Villusionngire jcsm "f"rn{lu SO corps
torturé sur -le_croixn, Ma come’ pote
ac 2dere® Eeeo  «lf Cristo come int
dividun, amano. i'est ou'une absiraclion.,
Fin ‘complesso che cosa 32 B’ un essere
ratto collettivo di -tutti ghi spiriti uma-

spirituali, lé quali sono” Pemandzione: di-

retta de fd cause premiére infinie, inhisi--
- be; sono fa collumn., des e.sprm e
- ndingtan'on. homine, 4 tork, les dmes. Ce
sont - les divins fils de Diey; dont quel-
gues-nns, sewlement - adomibrent: les hom-
ines  moriels. rhais. ilS,r_estezil.é!frn'ﬂ[!e"

mes
U ommenl des cesprits pl(_mélaires.' Afcuni -di
questi -desseri divind,“come Buddha Gan:

thama, Gesi, Christna; s ‘Glaient unis ¢n
b}‘mumm ce aiec leurs esprils, eb par
cm\eqm’n! its devinrent des dieux surla
‘rre. Una volta sciolti dal “corpo, questi
eri dmm wguumrono lcserulu cele-
Cste degll splriti planetari ¢ questo escreito

. ‘--ndo che “Christos  soffri spiritualmente
per lurnanit, svpulaienl impligier que . ce
fut son Eprit -divin, qm.snuf/nt fe. piuan
(11 213-218). ~ Ma ~ome pud une sm-
rito divino soffrire? Comé. Spub una mi-
Hade di-spirti; pure emsnazioni della d:-
essere. unindividuo? Py !
“cridibilit Ma I'l Bl,lvqlsk‘ :

ne

“sonse spicga fa s:{m.
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'oper i da CGesh fino 2 Cagliostro, sono
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onde delln lice astiale... «Tels™ furent

Hes -dons rwansmis - par Jésus A quelgics

uns de sos disciples, Lorsqu’ll opérait tes
cures werveillenses, le Nazareen senfait
qit'un poioir” émanail. de luin, E quel

‘potere non ¢ altré che- la paitu‘ipayione.

dello spirito - universale, che & 'la stessa
divinita, "Da. _aucil’onda nm\'els'alx_, tra-
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Gesii ¢ @ o{mm sncsxo da]l-l BI
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faia 1HS (Jesus
I m']-ram[i"d"i Jratello Oamde: i
T Gesi per meuo del. magnetismo,” e &

Lquésia -gemma, di s’lplcnn_»
- vera perla’ dinsiplenza 11
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- 248 (vol. iL) dcclamava: la- scienza
e‘sam' conosce  cihque” forze' delm nd-
tura, ine molaire (sic) ef qua!re molécu-
laires.. Ma [a cabala ne -conesce ‘setfe -
nelle “dus iggiumu grace- tutto il mistero
o smnto munor!a[e
hacun le soin e fairs
l(r dézouverte de: [(mfre (sm)‘ ' :

A ogni modo essz applica it suo ms
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essa non ¢ riuscita - dl'l}()‘ul"i!'v ! Chc
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:non ¢ :

ossa Htm qltlo nel suo volum?
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" questi giorni- ha VUG un vero 3UCCesso,
Cedi esso.io voglio parlare; poiché, mi -ha
vmto ed avvinto il suggestive ineanto dil

verse e la freschezza (sl s-numu-uto do-°
“viziosamente profusi in questo ,,apoxavo-‘

to d’Arte e di Poesia.

B strano che un volume i VCI’bE ab-
- bia una certa fortuna, oggi ¢he il mer
- catn- fibrario . fancia a valeighe romanzi

e novelle; la cti - fortuna & dovuta, piu’

che alfo mmrseu) valore ‘artistico ed e
stetico, -alle trame pilt 0o meno- oscene,
pilt o meno artifiziose, dlle cui-Fonti, ahi-
‘e, la gioventl no»rr‘a si me.brla ‘e si ap—.
passtona.”
{o intendo oggi: scrivere dt3||.1 Be!

Intravista di Giuseppe Villaroe] — _d
zione A, Mondadori - Milano. - - -

Ogni’ pagina & un inno alla . Beliszza,

che con .senso di-lievira evanescente -s'in-
nalza, ma . Bellezza sfuggevole,
mile a-nuvolaglia- veia ¢ svela Ieterno
splendore . del turchino, che cieli- veste e
sihuda con sapienti ventate  autunnali,

ride © piange in essa la Matura con gio-
chidi lici ed oibre ¢ placati dormono i

‘senst, quando,ad un tratto, tutto wrde di

'p'lsswnv, con- fuoco meormgulbx!e ‘che’ nor,
i spenge, mentre che

»unmort’ili orea
{'orlswno speranze, € l'anima vi-si ag-
m"lppa ‘o vi'si-avvinghia e strane parven-

z affforano dalle brime oscurc del dolo-.

re, ¢ I'ombra paurosa della merte peren:

nemente in agguato pﬂmm a- gh(.rnure ed’

S f~.nr pur-con \Odvlm mol]e il Soannc

msstero di eternifa, i

A sbulfi-e soffl v venti: & il ventn, chev
. nuvolaglm wrompe ululando; . ma-.
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che si-.

amore canta o sm-:
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— ¢ cadono ocsi 1Ilusionr»
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‘«,Stabaon? d'amore e dz morte trapnsso
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Natzle, ed i pastori passano ricoperti di

peio ¢ risuonano fe cennafells nenié dol-
cissime € primitive ¢ la preghiera s'innal-
Z2-. pura, in un risveglio di s¢ nnmcnll,
semnhcc cd mfinl!a
ﬂm sv Mava .a urevare
« con tm sacreio tremore,
« l)omiw i nostrg nlcw!o cuore -
« cosi rommc:ava ad mz.arﬂ ».
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« O.vita & tnste quello ch

ed aspra‘

deII‘aninm nc lle sere’ osaur.; qu'mdo

Y muhe oi- angcle drzl!l sm pmnae,ol:

w ddall‘alio delle chiese hanno an nostalgico

U seisy di accoramento, un’ gésto magico
w e fermo come il desto ‘degli. oracoli w.-

‘Rilq,gei]do in queste ultinie” sere d'ln-,
verno, queste poesie. == io-seito -nel cuo-
re - rifiorirmi sogm lontani e promesse di

Bellézza ¢d un senso blando.di conforto’

¢ di spcr'mze fasciare :l‘a.tormcntosu_ ed_
1rreqmem ﬂmma fn' .

versn io. vorrei potem np(,lele
i garruliy quelli.-che:
'xsvwhand )
Ag,hl
consolata -

a[’ﬁnasti
“infanzia lontana, &

F‘Ld

-tormentosi,

B ,V{}rrci che ‘anch* tu o lettore,
o peetico e g2 entile libro di poesia, ove | .

Iamar“zzq %consolata attossma il'j'.

| ge la

ripete’ la mm‘)onda tristczzy |

scqn l‘,om.unente I

-abbrunato’ dl Aamore.

e tormentasti
;. di bruni veli f&SClﬂbfi
la adoloscenza mia, -mi sei.senipre caro,”
‘poiche fuin te che fo ritrovai 'essunza
della verith ed il conforio deil’arte, -che
:ser_lsibiie ritrovd "la verd vita, rafforzan-
‘dosi e ‘maturandosi in 2sso ¢ -per esso.

L Ed.-2. ver -ouesta - affinira,’ ché’ io amo
questo piccolo libro "di passione, - queste
pocsie dolorose ¢ gioiose insiéme, o letore,

addolclstl

~Larte & come la vita-e coine I'amore,’

¢ la perfezione artistica & solo dalla com-
mozione intitia che essa ci sa procurare.

~Oggi, dopo una sozza invasions di i
‘bri che aitossicans ¢ fanno male, © lus-
surie” zn.t,-..dono. ed ‘adulteri beatificano,
incesti des SCTIVONO, € MoStruose pas-
sioni’ inneggiano, ouesti versi maliosi. e
anno un sapore di profonda
dolcezza squisita, un aLu[o fascino - -shiniii
alla ginestra fragrante e dona!a che Ho-
_ns ce fra le cave ardenti che &omlmno i
-vulcani fiammeggianti. Euco perch_e, o
avessi que-~

senza- artifizio s ridono %mplm qua-

drettidi famiglia, -simili a Chlal“’ incisio-.

ni 'vmch» ‘e passaro larghi respiri di mar-
‘mi-frementi sotte. larJuue sole di Sici-
lia, e rimpianti; tormenti ¢ desideri.

~ Con senso di verita si svela la Bellaz
za intravista, e ‘con senso di .umanita sfug-
- folieitd,-
luce ombre -silenti, od ard2- |a lampﬁdﬁ
\onw dinanzi. und immagine che non -&
pitt. - con nostalgia aworam ¢ since
tristissimamente, ! '

‘Ed .una ‘rilovane mort: 5cmbra f‘l\'l\' Sre.
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Su dc.usr rzclla bara per sempre
s romc Ht’mme m fmzdo at’ niare »

isplrarrlcc di tanto sentimento. Arde da|
lampada votiva ¢on luce che fion si spen-

ge, -con foco drdentb ‘alimentato dal ri-
uordo e dal rimpianto amarissimo. -

E.-da lirica -ritrgva allora lesprcmone

‘pietosa’. € pili senfita per prcygvne
fch,m chc aon E‘ mu

pi
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10, qlmono cosi succeda a ‘me.

tosts,

giornate grigiz,
- bene,
- giorne simile, sono smomato Ml semo il

_g| non “ho’ velontd di lavorare...

ed .illuinina la_dolorante’

donna?,

s P"I‘Iﬂ Lll la donna Dl)SS‘.I CSQ«L‘IG fn’
'dOlL in amore
— Qua do ama e ﬁnoa r‘mto dl e anu,

;’iﬁegmg

— (;L.asda € VIGH star u)modo met
titi in quejla. poitrona; quando t afferm con
i-suol bracciali non ti lascia, pid. Vuoi una
sigaretta? Fumando L2 idee si rischiara-

Lamico prese , lcx sxgaret*a lftccesc e'

nere & legato atl’amwore ?

sacrificio o da una cosclenza rigida che .
abhia il senso det dov Sré: COMmL L sesto

cr@@@?

ﬁ-'All()f:a il termisie ufede!mn

i ‘gdl'

— 3i, oltre la'norv la fedely §l w '
nire dal temopcramente, -da uno $pirito. di

poiA senso, . :
. : J— 0y 4 P
— Sai perche sone v»nuto a tmvartl E’ comc bl fa ad 'mPCdm ” z'ld! :
5 »mento
tel fuo studio? o
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“Non sapevi proono dovc sbartero ln

! ’Sbtenﬂ -

— E pure dev'esserdi un me2zo,

l\w%uno. La donna,, vedi; non t

— - No. .Si)ll(}_ i/enuto iél-f_cerca di con-|. n
fovio ,,3Y o o \FSdlbL‘ quasi mai con premeditazione, ti
o7 S B | tradisce sempr> ignara di se stessa, ‘trat-
" — S0, Tun conosti, io non ho.mai | ta dalte circestanze, da un-nonnulla, ma piir "

ono semprs -sereno. B
oggl, ¢ non ho {a memoria di un
cervello vuoto...

--Fin qui niente di ma'e al culvello
vucto ci si abitua raqlmum ved1 quarit
ce- ih:mno YUOto ¢ non Se ne atcorgono,

— Non s¢ ne- accorgono perche Phan-
no bempr\, avito in quelle ‘condizioni ; ia
quinon si tratta di schierzare. Vedi, io o-

- Vemmu‘t n'hai avuto semprc poca.

-— Oggi punto, Ma gli & che non he

nessun’altra volontd. Non di loggere, non |~
passcggiare; di. pil |-
~mi“sento p2r una qualsiasi occupazione
“intellettuale o ﬂut(,riah come un - pcrEet:o

di scrivere, non di .

idiota..

“— Ho caplto caro, a'disgnosi b subis
to fatta, Malattia lm.umbil , una donng ¢
entrata mel 1o spirito., Non -v Eu niente
da fare. Puoi audare. . .

— Un moniento, andiamo - plano tu sei
\.zuasnohco. lnt’mm, Lhe pCIlbl tu. du“.l

0 Dio; ia don"mda & troppo vqgl
vedl di_concretarla,

4 fcdult.l dmmm una cosa molto. difficite...
[di 1a- dell’ amore la - dotina- pud -2 sro-

| micizia, Finasta dopo Pamcre,

quih’zm 'd'st'z da 1

che tutto dal ‘swo- temperamento. Spossa
quando - sta pu‘ tradirti, ti ha tradito) 1f
vuole piit "bera di’ prima perche. oltre 17a-
a, vi siage
giunge un senso di-pleth per -quella sz
tuazions miorale nella- quale ti_ha posto. . )
- 0uusrc tue teorichc mi
buffe.”

— b.xm, ma’ sono iL\;,uwnm dclh ¥l
ta. Del resto usciamo dalle ;,unuzlln; o‘

gontmm il tuo caso.

- Sono sul punto di- prendn mm,llx.‘
— Abi! Aty
Piano, piano, nou 'ho ancora . prd-
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— Ml sono }crdummmu.
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== Signorina.:
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E .4 no-i. ache il qognﬁ morto &
_sempre -l pil gmcondon
Ma - quando -il. vérso- piange ¢ rimpian-

cm'o neridceo, dw rrine fc\
fragilissitne con senso di bthriLﬂ ﬂmo jid,

O il 'verso canta ‘ua et ggio estivo
lussureygnnte di snervants volutia, quan-

do dormono’: < . ptiv “allors. {'gtroce  martirio, ‘a sapore
T ots P poroni “ditmalia, jo seénto come spezzatmi il CHo-
gl stalfiert sow o solty b oI ré. conie se la voluftd: del dolore raggiun-
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gesse” potenze altissime di” rimalc Lom—
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fo ',
it sofe mozione, £d o ritrovo fufto’ il secreto del

« aedichi, nellora i cul

1 ge il tlagu,o (.ondmrm delle umili cose -

610 libro bl'mco & lra quiesto -il pm
schictto e sincero omaggio al voeta . squi-
slto & geniile,” che 2 uf‘\m?zam cd 2le-
vata- fo sua dolente’ Poesia, verso le inae-
cessibili purezze déi cheli perentemente
azzur, :

BIanca BrRUNO

“simo. Pino 4

fedsle p\,r tempcmmento.
— Che wviidj ‘dirs? -
“= Una donna nasce. fedele o infedele
md:pcndcnmmme dall*amore, cosi coms
nasce, bionda » bruna.

- Allora amore
@?

Hon. c'entra con I

fgd
—- Piano,

istiguiamo, ¢'2ntra benis-
nto che una donna amy

II-

STRAENL AR

AR

-»so'xvumemc ‘tiposante -ul [‘\L‘w'o ine
feriere: leggerments sporgente, “Un .rL 0
che i rammenta 15 .sum\n d:l o
Houmi Hmr\do t
atrraverso ung lieve ofmmtum direnin cis
ve‘a um' a5 mdc bomu qu}.l dom‘ num

lalta tuminaria |0, di Giusgppe V;ZIaroL — e !uomo. [ abme,. sia” marito, Fdanzatu_ mico; gii' & sa,un e’ var ma doicds

a e dietro-le soc siaig fuccicand’| o it moeta. $i-fondona ¢ t‘OI!fm‘ldO!r" e . : 1 orofondamente” fedele. 1ha qu.mdo cdssg | St

3 - B Belle~ ; i: Har. - H
) telle donne, Tuno e l'altro’ mi. sembra_di. conoscere La' Beliezza Intraviste - 4. Villapoel - | gj -amarlo aliara ia questione st compli .1 L
« ¢ skane canzorni ‘év,, ondone - netl’gria... _domwo Pou,]u, o fm’h llo. dolore tut che od, A, ."\ipr_ld:gdon -~ mal;&.cmvueﬂk, - Continvazione in L paginal
adice de LA CHIOSA 62 cL S T el
Apputdtce de L i (62 1M, Lov.no aLC"llCLT'itO ncl_la ga: 7 foftezza; marciavano tutfi a capo chino'l che eva. da sua tortura,.che "a\
rendeva, viechi' ¢ -bestiali gi ‘uomini . che | facendo Tisuonars lugubremente e " jun-’ plangere nelic “lunghé . notti insonpi, che'

%@@f@ma oro

di [*‘LAV!A bTENO e FERDI\!AI\DO 'l'b\\ZE

e

Parte III

Le peﬂe (ia ;2&;;’%-6‘5‘;’2_'0’_"

_mad i3 luce del.sole,didtro a-iufelici cui
now ‘ritnancvano che- pechi giorni di vita,
dietro. agli -esiliati
di'la il lungo calvario della . Siberia; si

delia fotfo quellam~
) P costruzioni mériats
_ cho ory la fortezza di. Pletro ‘e Paolo as-
“suineva un “aspetio. ancod pil. sinistro di | erano spalancate e 1'odio Lhﬁ CSS“"]\'L\':I-
_queilo’ che non' avesse durante il giorno, | no- féhuto rnmlnuso siera Sparso ‘come
“alta fuce dol sole, Si sprigicnava da quel | il Rato avvelenato di un drago léggenda-
fs"mura: foschy an'atmostéra greve- a-cui rio per la citth-¢ per la grande Russia; 1.a
" ot “poteyane sottrarsi-colorn che passa- (f‘ls[y costruzione non era stata abbattuza:
vano loro vicino e che pPr un istante. ri- | anzi, aveva ncuolro trale suu sinistee mu-
i cisiern alle lageime, alle | ra, testhmoni di tragedic scaza nome, al-
ezs alle tragedie. alle ‘atrocith. che | ire sofferenze, altre torture. La rivoluzio-
»-chivdevano & nassondévano. 1 rivol-'| te non aveva fatto che sestituire. il dolore
guardavano ad esse con. owhl pigni ;. ¢ mentre tto crollava, tutto que‘llo che
~inebbriati dai -~ pensioro che nel sapeva df vecchio spariva, 1a fortezza di
o in L\ll essi avesserd trionfato quel- | Pietro ¢ Paolo “drizzava lmp.'lt,ﬁhll(., le
ahbe Stata. tasa’ al | sue torri continuando ad essere quello che
' Lrijoera sempré stata: un. sepolero di vivi e
e suc inntiniercvoli “celle,: i
10f ‘sotterranei. si nlfoll
vahop \h travolti dalla” rivoluzione che sco
tavano: cosi- colpe. .clie ShOss0 Do avevs
conunzsso.” L'odio cecumulato per decen-

Con 1o scendere:
masso di- torrioni

n vul()t‘ om'

{-¢’erano” viessntati- al.
spensatori - della giustizia tanto invocata,
~che. s

PO,

che dovevano iniziare I

bile;

.pmgew <u ogm Vise! OlﬂlldO

rano sollevati per’ 2 bbattcri., il po-
tere |
del succisso essi.
pﬂrol«. di giustizia che avavano detto-al-

e~ t*lrbe anelanti di libért e quasi tutti

'avc,va_.no sfogato alla cieca il loro odio com:
v',presso imprigionando, fucilando; torturan-
do con’ volutta, 1nebbr1:1ndo>1 di aqngue‘ ¢
-di vmkma

Sv nr,l!a Russm czarista Ja for"’/?a di

“Pietro’ e Paslo era stata un’ luogo-di or-
nella Pussua rinnovata era dwcnrat’l'
“un luogo- di pid grande orrore ancora;
Aupgo dove alla legge eva stato sostituito

- un

arbitrio : di . qualunque wnujikn  evoluto
e ubbriaco convinfo di contridiire alla

rigenerazione della . Russm condannando

a morte’ quanti. pitr” borghesi fosse possi-
un “luoge dove ld vita ¢ la morte
di‘una creatura um'ma'dipt.ndﬂ\"i 5pEsso
datla diges tlom, pill o meno buona di un
tape popolo: .un |uor'o di terrore dove
rsgnava sovemio Vodio pid Feroce, cieco
¢ 1mpiacabilc e si commettevane mistatti
inauditi - in‘nome della- giustizia de} ‘popot.

Lijuba. Ziwicff conosceva ‘la fortezza di
Pictro e Paclo per le descrizioni che’ glie-
ne avevano fatte; per 1 racconti spaven-,
tosi -di-coloro che vi of ano staki |mpﬁgl(>
nati ¢ per il sehso di terrore - che si di-
_Illdledc‘ &l
Cveniva wil'mlo nonnnam : Rlcor

popolo come i di-

dispotico. Appena erano stati sicuri
avevano dnmnmato le.

’ \()VVCEHI
'_gmio a] -oravrio destirio.

soffriva Emo G"i‘ﬂ’

i,

fnuovo il b0 wolro sorridere, . p
sefeno!’ Kok

: 'Fuo cosi grandi che
: grata

.gho catene. Lho ti eneveno uititi uno al-
_l:m 0. -Uno "di. essi_aveva alzato per . aa’
dstante i capo &d

eile Rveva potito ve-
dere ‘un volto. patlido, mertalmente (iste,
due occhi- dolel, trasognati, fissi' gia con
fo. sgudrdo neli’al di 12, 1 ricordo. deMy
treinenda . prigione. ia fsceva sempre T
di quegli-oe sehi di !1om'> rasse-

B Sapwa Liuba che cosa av rébbg tFovaLy
dil-dalle pesanti porte di brdnzo _Cppuire
appena formulato il suo oiaflo vi avev
direfio i suoi. passi con animo” fermo, d<-
cisa a tutto fAae alle.estreme’ umyeguen-
" Dictro qmllx, porte €ra pngxom ra.la

donna chie e detestava’¢ oer la- qus'lc

-Emo Grifeo!: L’ atteso nei suof sogn di
fanciulia,” i1 tipo ideale che si er nan

mano creato’ nella propria fantasial-Come

lo amava! Lo aveva amato subito dopo

_aver scambiaro le prime pardle con i

ed aveva avuto la rivelaziona ‘del proprio,
amore aprenk. sepce che egli st sarcbbe

recato da wquelta donna. Da allora i suni.

pensieri won crano statt che per Ini, s
allora lui solo-dominava tufti i suoi sogni.
Di fronte gl sun amore scompariva tutto-
perfing . flodio  oer wouella donnan. Por
per lui solo. compiva il grande sacri-
ficio, il pilt grande che una dotina’ innamo-
rata. possa, fare, per i, per. vedere - di
odulo
U senso, - di nmrcnnm Tiel
rio infinito di sacri-’
pur-di- fargli cosa’
sopra la - propria “gelosu

stip amere ¢ d

PubSGV‘l

4 faceva soffrire tanto! Andandosene por’
‘compicre il tentative progetar lo aveva.
avvelto tutto in’ uno sguardo appassionate’s
fom Pultimo; ¢ mentre gl seriveva
w. e se l[l\uL Dio non vorri ¢h'ie tor:
ni, non’ imiporta, Tants soffrivo troppo...n
e lagrime da. soffocavano. Ah. wverg da -
lur und sola paroky damo. . 'uuu's‘.ol:lv, o

(on morte nmll,mmn ma eoen: \uas-
re saldo aveva attuato il swo piawno, sepza

sperare  pitt . in nulla, onwhtuuntc.
pensando. soltanto - t]]b l"mu Grifza
vrcbb“ ricordata o avrebbe ;mwlm

po’ anche . lei- se . Dio non le avesse
-concesso. dn rivederlo, )
“E Ccosi, con rassegnata rinunzia, col’
R0 POVeTD_SHOTe formentato, senza spe-.
TANZA aveva vareatd fe’ porte di bronzo,
e vorte det Destino,.,

. . L E R .

- Erxisoesa ta notte ¢ la mole. nera del-
f1 fortezza. s stagliava nettamente’ sullo
stellato cielo” prinaverile. torva, torribile:
fasciata di -silenzio ¢ di misiero. La a0t
cera nenctrata anche. nelle cefle uc; ians
droni portando &l II[lkhlll\l un po (Icll.l
sua doleezza.

Al corpo di guardia ord un {ontimlo i
vieni i armat per il cambio delle sen-
i ner: :] wnuo!ln serale; un--'

i

B

s wcridl\..'

v,Ebb;




Lo

. un gguilibrie nkfa\':g,hoso

e, miniziose,’

. _Lhc a Jel,

Cnatematic

monia

s x Apace

Ma che @ potrei dire 'dcg
fe- soiio di.un nero cosiv ]uccnk cm
guarnda ti gmrdano tiTterigono’s
tin ia%uno strane ; quello. che colpisce nop

Lot !amo ta formia ¢ il colore delbe pupille

.ma- e sssmnf ché pare ti.
_xandé. ; anima. T
C‘mrdﬂndo]a. negli octhi fu.

vada ricer-

perdi fa

=i quell'incanto” i fa' morire a pqrolﬂ

“stlle labbra. Quarqo parla hai Ja sensa-'|

7503(’ d'essese actanto ad. uno &pmto di
mai ho sen.

plll .sagge ‘con ‘tanta

tito don % dtr\A va.
°em~hum

S Do o;1r|pofu1~‘~' -mmé se

or!zma, \wc sola; 1be1° B
*cmpram alla viia. Dnlra‘
SuR piccold casa, titta linda, tutta ucen-
_intta ordine, osce di rado. E' un'ani-
ditativa, ‘ed o sono stato nmfondﬂ—_
te Colpito dalla stea intuizione. spe@&o
prima che tu- possa’ csarimere’ un. ponsie-

79, un desiderio ¢ssa 10 ha mmprcso TMIY

‘afcaddn W
. - Basia; ho gm cqmto
'n'u"'*‘o Elz viol sposare? -

~~_ Song wnuto d per un’ com;gho :
‘= Ma fo scherzi? Ty non haj pensato
ma pensa. on’ poce a te. Si, di-
S€ TON CITO. tu sei verso la cwquan-

Tu sei Enna~"_

e

tina., Capirai- Ve 1na dmtan/« enonm

CLo=- Ma essa mi ‘ama,

- Mg ocome Yo puof sarere se ha un
osi chmw. cosi riservad®

o s0,-Bssa nont molo ha ‘mai dut—
non me o diny m'n, Iﬂn o lo.
g precisione di wna fernila
Lo leggo neila linea: delia st
@ tutia “piena di_una sola ar-

bodes

o fi do’- un'.consiglio vers-
:r.{g'lri come.gvviene qua-
ti 'wgr.lda non o5 segui-
nenticarla,: ;
nfmcntmr!a un . 'pa_rolai
tisegnami come st fa, -

_W.Libuale o o

se

innanio-"

e

i occhi? Le

: rlozronc del"tempo. ¢ dello, spazio, e se |

“piega del {appeto-con i taghioin

L iv S«‘ ucﬁo orﬁclio,ml mar-»
po :
sue un-

ghlctto rosee P i . .
© o — Allera, senti, questo & 'altimo coi-
qxgl-o'c poio 13 Ne vai perche io ho'da la-
voraré, ‘Prendi due soldi, lanciali in aria,

se, cad.mmo Lﬂll la festa in a]to la spose-

rai. . .
Lam,m mcc.l'o un pobo e hmlmcwtc'
_nli disse:. — Questo. mi persuade di -pitr.-

Tird dql taschine. due soldi,’ i guardo
lungamente. Non. dlmcmuhcro mai. quel

quasi di. paura,  come s¢ tuita Ja sua vita
fosse. tutta chiusa in -quella moneta.. Fi.
nalmente, si decise, lancid in alto ia mo-
neta come se complesse ui-rite e la mo-
neta: caddé leggermennte i una piccola

suQ- sguas ‘do ‘pieng di pmfond“ ansieta, @

,g_a.‘_:Chidsa_'" '

Pcr una strana LOIﬂb‘nﬂZfOHC non Crﬂ

- né testa né-croce, ma poichd latesta era. .
X} ”? finestra amico”

volta verss 14 luLe
sostenne che.la tosta
testa in alto. ©

CH fu impossibile.
trario, ne di ripetere

“["\"l ‘per

_suena- i} piancforte,
‘fuma sigarcite, non s

‘aria..

re
it
malattia

1scio si voltd di

- Noi

non sa ballare,
i dmmge e mbbu.

1l miracold-
ttina saggia.

E Fr'lflﬁ({- H

CHt

SETTE

U(:'l]\.

bi po;rcbn»- L&Tﬁ K

"”l‘(', i G!’(_Aip({_ L

"HI(UII?C'LH‘HI

- vestito, -con ana plagne

'cluc colori- di marronc ed azzurro, che. sn
1 qml “beige leao

:LGH&HL andmt*'f\ < lagiies i vetro, i
coresil, ~cellnloide. nili, che la moda

imponge adesso sui L.orsag‘es !egg\.n di yo
di quella lieve mu

lzna, che & proprio -}ideale delle st
Col-"collo nudo,- queste pesanti collant
multicolor] “sone @i un . eirio effeito; "¢

ndendo gl sul petto, o .meglio sulla
stoffa- lievissima del .vestito MEHono i
qu di »2le eganza, assal bizzarra: | -
Giusto. in una veirina elxg.um. su di
esibente una. biouse in oits-"
scline! de laine beige, assai trasparante
scoliata i’ qtusdra,o ed ‘ornata da . piccoli.
ricami nello stesso: tono,” tina collana - di
cotesti 5tram corall, in color marrone ed.
LZZ.UF"O, era di un’ effetto. smpuf’{centc.,f\'
grosse’ maglic luighe, . cotesta -collana, . si
fermava sul petto, altre -las scollatura .del
rotonda; ‘grand?
i ¢ui coralli si fondcvano e

‘sbbastanza;

stava- d'incanto, «Ecco-

Insuuembih
mrilsslmi

GUM i PLU

GMLS& PELLE

per'!»ignora pEr Uamo:f
2 Bambini v

+ Direiirice .
- affascinamii, -
rsedevo. al completa; ¢ che era-purtropy

‘fanno - prestare;-
Questo gioiello poi &

u i’mulm Fdnt“
véro gioiello,
vajore réal
venzione.

- E. ricordai.
che & un bell

i .]}

sempre b
COtesti

solo - quatcurnio. me w
ficta - coilezione, port

ma LOQ(’\"] maotro,
far‘o "cr‘t ltro

romanzi,

1o non’ comc tin’
Stto”

res

(; {0} <‘10 sini

a-
clli; sempre. betli
che io pos-
rlinane appena della
ati \m quaSl tutli,

dall'ingorda wuhta di coIoro che 'se 1

. per

non - restituieli. pidr:
appa rtenum a. chissi

qua]e sposa de] sole di- tina t]!bl selvag-

;,n e che, per tant«,

peripezie’ e %qnpm '

per -quel -desiderio detle. donie di posse-

_dere’ qualche cosa dira
o di.tina bellissima
-del malaugurio, puu dinostrare quel [_;l(h
{(eilo tmico. da fiuna

Ed.appuntole fu’ fard

morire asmdcmm. in qt

ro, brillava sul pet
signora, incurante

altra possedato mai,
le ed clla statte. per

\’mggm di m.lr
i fr

wco, 8¢ ne an-
as nn‘wroncxuto dicendo- che la, mia
“cranica -era. quella di sottitizzare: Quandao .
‘chiudere 4
“seatto ¢ mi lanciy queste mro]e }
Hoin-

[1‘0' —
me romgnzo delia nos:

e 4’ con-

i ’gibiclli di lusso; ed in'\‘]diérav)i‘o

tamentz. la fm'lum'.:-:,

nella elegante v
ammirazienc,

.Costeiintanio, depo avere
mm che una Lrovvzda T‘Lf

ryr cx;mpr'zrxclo brawr Jre- £ qu““. i

msttu, di’ rade,. perche e

infrangarsi Pd

LANE

£ mtn\\u

Maﬂeﬁ >Smﬁab

nehe plu be![e unte di: mod

CF”:W" \Ln*ucum ]mw
RFF’[" nmmmm ~0N ,
*iF‘Boﬁ&s nﬁ

v"'\BlTO Luhem"cmx vmcm fodmnm

ABITO Princesso con giacea, vieamita o
: POPRAB!TO (mhmdmv
v SPOLVEF?&NI Ol‘l(‘dlls .

fﬁbk

;\ [
u\§

Seis®

S
f;,ﬂi}f oy
B

B

I,. 5._22_:.4] At

28
. 30 o

mmmemwu
[1. 050 B

290

90

S »v

ti da Uomo
DISEGNE NUOVISSIMI -




DIS;-(;NI NUOVI“‘lMl
cllq fu co:a allon-

fut d %apramh Bgtzsm M}i‘i‘i' t’a gasela - Sn
tanata” dal. b;mbo ¢ dali'amor suo. che

rigbh/-’fddro infinitj 'pm'co]i ed allorche Gia(‘"hﬁ te - Costumint per i'agf‘-_’_??.f
si-potetie alfine liberave da ‘queil'insisten | :
tore puzzo, ('lu, J'avess fatta pri-i

i
1

e,

chwwy

1§ ABITO;&%UR'&Z 'fum-:mif" 0'1 Lo98 « Lo {10 ~ L. 130

PELLE 1, n v o

e
ST

GUANTE PELLE £ - GHACOHE

gionjera della- sia fatale passione. La .da- | V) i oy 5. 0 ST R TRR SIS ATy F s g }
|ma o quale si’ wovava abbighata & un _ QC)PHI;\,BITI Ciabavdine (Lana) ) L G0 i
evanaseente vesfito di vela poirhé la ca- |- W< C'ﬁ\LZ'QE’\ii Ltabaedine s . . , .o (\\,. Ré
avvenne, n res ‘e 1 . Tl N ’
tastrofe zxwu_w smentre: siodave un bal GlA{:CHE {H'l_e.m]s . . i . . o l[\H
lo a bordo - custodiva per aitie gelosa- : X : : At
ments, questo {110!61’0 m'mm <o.to b i:\}:

X,

bissia pancti ||| montello 0 peticeia, eho hu n e sat | ABITU uonfaz ﬂnalu %11 Imsura m athma“n ﬂaL @ MY o

lﬂegozw delia Fatbrica Mo'}ema ﬁua atf: ¥ia S, Luca: 8.1, (2 due passi , i
. N e yezza © la sua V!tg. . : {

Cosi..adesso,  le or'n per es-

(S
il

! LA CRMTRICE- DEGLI INSUPERABILI GUANTI PELLE |-

AL,

S&2

Dungue sei st a mandar fno )
RN ’lCL‘O"d() con Iz st S1 6D
lm “alloy A i .'-'ludlvl?“’ vis

ger cousilo che ST.{‘;"""'C‘v_‘ﬂd{.ﬂdu, it solda- | u]aca fece il gésto-di metterc una -
to ‘jmipalato- nien riusciva a rendersi con: n'q nl’lla tasea deda go: nna come- ncm 1i-
1o d, quanto’ €ra nc‘.“amo e szmrdam ine “cordands’ mu di essere’in 80t tﬂna.’ SRR
terroriin k, due  seirtinelic che gh x1 era- | 7o — Oh nlo. Ltos non 't Ao.pm, era nel'i - Oh noi Die mie, ne, non so-nulta, [p
‘ne.paste ai Ranchi. . 4 Mo vestito,,, . o ST g signoranmi avevi d«‘tm di farlo... -non ! ta. i !
oy, C[,(_ e, Lhe LOSC:.' Siinizic 1" 1.u~rroga!nm o' de 1 “soldato pin },mi fate-de ¢l ma‘__ ‘rispose mm frcman- fanale poy S dar <:cond1sm g!IC i
tatto che coinvolgeva lu stia rospon- i’_sunc.uqqo — r,ccm\-?: Ljubz - guardandosi- |- morée Lh_c_- vo dalia paura.. N oL e Ljuba: o v dava aveva (ll!.l\.lv;t,‘l_ll;‘?rv\_ un - aspetio
impailidi senza potér profferire’ !'in_loz‘n_o ¢ fingende Gn terrove . folle, nes = Chi ha portato ij theé ?. _ - giudice si_couccrtb @ ba‘ss'a.\'oc'c can | nistre. Ljubz non osava guardar
a. 1’01 fivolgendosi fur .bqndo al cal_'-"\-e(!.grgf senze \"Qsﬁ:b‘ in corpct.o e in sot- { I soldeto- lrcmd".f_ c‘:zinp il " die comandanti poi erding. i soldati: [.chindeva i oochi'e seguiva i diwe s
: : : T el antoma.

mcan epibile - Fer Ia lorrﬂm
. ro ¢ Paolo, lascid tutti - interdatti: '
I comandante § corno di guardia di fron- 10— -Oh' Dio

..LT{S. gii urlesud viso: . . »-J"}‘*PUﬂdfi'M B } : ' — AL‘COINFH!'WM‘» \)l'LQY‘? lbdg"ﬂd Lal§come an o

’ Com fugglto dovc Ce o Qmerh»m] o 2 le - disse ) — Sei:stato tur Ah & icosi dc fai il-| comando e mefterete fsgh arresti Guesto [+ - Che :cosa wvizbbera Lmn( fei, al

- : St ; . -
‘ idice” con 10ne severo — rispondi a tut tuo sﬂ‘num* Te. Iz insegnerd o) vedrai-| miserabile, - . peomande® BT Vera a-quell'ora abeva s gid

"! carcerire raceontd ‘come giunto nici- |-814 A rispondi a tu P o o T

o del 59 trovato | 1€ le mic.dontande ¢ sai che se non_dici furmonu.o -! LO'nandante do o Tuted uﬁur(mo d a cnllq chw nti: rmx:o Grifeo? =~
zlia (el Tumero ¥i. (I\‘C'aSC rovato ¢ A o o ; - :
" Ia verita ti, coqtrmgcremo a dirla... corpa ‘i gu'ird;... R - ! nelle’ si posero ai fianchi‘di’ L;uba annien-| 4 ques'o pensiero “,m i

ta_von chiusa a -chiave, -1 sentinel | o
addormenlata per terra- 2 una. donna. | ‘%embravq che fin la pil- piccola” traccia’

Eghi stava: <cmpfe Zitto;

simo‘.; tata dalia tensione di cui era stata preda | 3[ cuore & dovetic
- .

stita —— che non & il 2{;@_ rare ad. 'dl ‘sanigue fosse scomparsa dalle venc del- __r'ass_cg‘l ato. fall:x Dunmzlo *hfe‘._,‘to :as_,.ctm-s__- dumme' o Vinterrogatorio.. (!Juf-l tohrn»en.o soldati per non cadere, . S
entata, cOi capo appoggiato l tavolo. | 12 fdnuulh. iy LU | va ¢ she sveva meritatg, o Lo non doveva finire ancora: chissa che oS8 | Seesera dalie . scale,  pércorsera-alri
mentala; coi capo appogeiato a B g . o= Chit ha lTldl'id"hO a prcxid»r‘ (il'§ I'attendéva al comando della fortezza. corridoi e " Rmdlmente entrarong iy 1
- Una cmmumnu — ‘urld ancora g “Non' i fate del male-non mi fae | gen. T . - Vai'a passare un. memento allegro, | ‘stanzone dove” intorng a un gr it
mandante, ,.d ! e - ripeteva con ;no'g {reimnw- Liuba si _sf:mi":?crduf&, s il soldato ! calombeile mia — le sussurro -una delic erano sedute cinque persone, i . gindice,
-}’m si precipith fuori .dal corpo di guar—_ — von so nulla, g non ho fatio nutla, diceve <he era stata lei & mandarfo a | due sentineile. - : R . Iche priima aveva interrogata ‘e . quatiro.
‘:1 diresse verso'gli uffici del coman- ~— Vedremo ' interruppe burbero ] prenderse it thé e poi e sigaretre, certo ! © Lijtba non gli.rispose, . - | seldari. Le -due seminelle. si_arrestarono
Go deila fortezza dove erd anche il (ribu- | &iudice - racconta comie set venlita vl | ) yiydice avrebbe dvato dei soépetti. - Lasciate che mi vesta— disse 8ol iy mezso alle stanzone, dinanzi al tavolo, -
nate :,rcmn da poco istituito. “In brcvm-_ ¢ giellorche s, o : . — Me ne aveva ianto prégato questa 'tonm tendendo 12 mano . versos il vestito | tenendasi sempre - dl hmdl] di ]}ubk \?\‘
sime ‘teinro mm % fm-,c[ _f i sub: | .;_uba:lm/.m, coRt Voo tramante, I'I re ‘ragazza — rispose it soldato. ménire Liju-.i che ora stato d| Ver‘l Georg‘e\\’m Neli- | sisentiva morire, .
’_*mwo o o .| cento: era un'anti'ca. can.:.-.ler_a»»de“a S- | ba st seativa getare il sz:nglia -~ nen cre'- : doﬂ . . Alla ric hicﬁt'* del s:mdlcc \lm‘ont* rifae
Ljtbe ¢ il soldato erano ancora in sre- | gnora Vera. Georgiewns Nelidoff che era'| devo di for male. ~ . ' - Hai paura’ di far vedere le tue tel re il racconto di come cra glunts fino x
daagli fetd def potente ‘0”1’1f“0 0“"“' ,st.aea'ss.m_nre tanto buona’ con lei e C"'“. ~ ‘Come, “come, sej state tu? — ;hxe lczu % - scherzd’con volgari & la senti- | Vera N ldoﬂ e di Qu‘:}lo_'cllc le o k‘-‘\"
do wi ghidice popalare - scguito ;dal co- lei. voleva satutare prima di- partire ve" | s¢ giudice di nuove. accigiiato !”013‘"‘ .u.llx - fal pnre; anzi tl ainto, | pitato. - i
+mzndentz dotla forterza, da quello det.cor- |18 campagra. La signora le aveva offerte | dos a Ljuba: - T Ne grazie — gl fispose asciutta | — T non’ dich i veriid, fagazzn ¢
pa di guardiz ¢ da varie sentinelle -entry | del. the che- la-fece  piombare nel sonno |. Taveva th’:’S[O ta sigrioia,.. | 1;ub« infilandosi il.lungo_camice di gres- | ds chete T faremo dire = o o {
pefa cella. A nulla valsero gli sforzi dei Fill profondo; non sapeya aliro. Raccontd E poi; mi h mandqm a Prcndérc,' 80 PANNG » che costituiva- Puniforiie delle | can tin .sorrise sinbsuro uno doi soldati s
- sopraggivat - per . svegliare i due addors anche. di aver avato il permesso di visi-. oniere, - : : “lidut al tavolo quande efia giunse col

-_me la stia sighiora e} cargérc dalla. «tion-
na d(‘l" r:volu (mervco%.x chie- C‘Olpl pm»

contg 2l P noehi 1a wno:(l le, uffl

int’m‘ato _dz hmu 2 por-

— T1 .k!a bt ne

»; se‘ng ch,am 1o un nfermiere lu_- c'i sei ﬂndato come un pecp- 1

saf - & proihito,

capo. stropioe jando 03]
grandissima ‘mer

aviglia




o eermt

‘. Rm@rd@ (51 ﬂna :
1t comdmo lingo, ifmmenso dell Oap‘.\-_'

dale scintilta, lindo ¢ terso accuratamente,:
cost che now si sente piit {'odore caratte-

Inurese:
Catinedate ne] -neuo tormanc una tavoia

“pesti sono chndfl

'mmzlnmm, alla’ guorra,”

La Chiosa

vistico ‘dei luoghi dz curs
sozve- profumo-di Rori pre
infermiere, Lo

ma un fieye
arati dalle pr
tavole.. riugits

ia" cheé semom non debba finire pil,
guita - bignea, - da

platto bicchiare

for-
chetia, crechidio,
“ate sche fani

: c‘uh tov

_=a€t.1v_ divpin il

Ad ogni posto tin v~
fiorl, dono’ d brave, ‘doici e
*tlum mfuvm"n Esse sole sanno ad
no la bort & la gmu[ezzl d’a:
mo di quel cart ‘J!d)’[ roza nella ft.,r-

g genrdti- e ¢
el b wtitat, datle car
te straziate dalls arriglisiie’
'ora sacra,
M ostringe, 1 aftearella, Le legioni

di fanciolle forti. ¢ disciplinate,

namiche!” B

ue

Ly
dt Jl’"‘ln)

. \'O!Oﬂ.’:l)lp “di’ guerra-nogli ‘espedali, aanuno

re materne, fraterne, - confidenti doi-
¢i o misericordiose dei mutiiati-uffidati al-
> foro cure, Haniio “studiato per soccor-
e, pdr curare utilmente -amorevolnen-
ieinfermi; sl sono formate,
200, lammfl @

fella doting ed’ aver, dato s& stessa, fem-
fu. solo un do-
verey dovere -che. poche. noi sentirono,
dovere. che - qualcuna interpretd male, che

“fante e tante altre couipirono con slanu()

con’ amore, con fede; con abnegazione ¢
sacrificio.. Se futte “la’ grandi- devozioni
femminili, durante 14 - guerra, “dovessero
essere portate ‘alla- uce’ e wiesse nel foio
giusto rilicyo, se a *uttb si -dovesse in-
chitiare rivercate; Ia Comprensic ne” umana,’
non basterobbero” gto: nali:¢ glornali e tanti
ot w'ur r|>pionde,|cbb<,r o; fante- doi-
CETLD, hlllTL rmunzte antg’ dbliLgﬂ/lOnl
sivebbero note ¢ di luce si irradierebbero

tolte teste umm. Tella - divina semphmta-

d1 chl can f'opera

Aronia

a-tale
la, ménte, La-mente - pec:
. ladscienza, anima’ per 1a pieta. - [essers
. vmf,mmm & una delle |>rmc1p1h -missioni

tovaglioli di- by cato [

Posate rozze da Jspu»
bian-{-

i O[‘l‘lDll(I!@:’l-"

" la comunione” dlathore li |

.36, tornati bambiai, il

nate .

correggere gl crror,
‘a infondebe coraggio, a- riaccendcre il fer-
.vore.

«z qua ath ﬂ'uerm
pace sembra che scmda tra gh uonini dl
“Anche i ricoverati: di-
fest *vg:ano da ‘Pasqual Le
fi. i H .'IIITLC “C'ii\. lOI‘G

aimeio quc,l giorno, di frovarsi lontani
dalie loro case, dalie loro fam ighie!

B’ vietatn, que H mattina, llnvre~>o €@
sl nel N
uns sovpresa ‘§ mutitat
catl olascune nel proprio l t*o
Jmedicazions & rimasta chi
Farptizre hanano faticato il -depoio,
tando i soni camera ¢ ferri -2
tettanti per

., ma ie in-
traspor-
& ovatia ¢
e medicature,

| sentonio “In tar hozza, hanno.
~una giola, la zioia di
t{ loro soldatini che aspet:
scipiindti, - come . fos-
moments di asci-
avola: per go:l_cnjsi 'Ia fc i

jf’ru it
_taim, ubb

o sadersd
> belie sorpr

‘{mm-lr—
2 bonth,

E E
00 2 che wz‘cmo dt
. Wm opem di . assisten
ziorni di angoscia e
1ote ¢ di-dolore.
1( o 2ssi passEng le intere e r«}lu‘_ g
con loro essi pariano dei figli e dei
genitert lsntani. Chi ha bisosno -di seri-
vere una lettera, una cartoling, shi deve
spedire un vestitino - alia blmoa lontana,
chi-'un <cappgiling al’ m_’lSthu_TO che ion

rcrmza. IH]
i’*on

“vede da circa due ‘annil. E-linfermizra

corre A leggere, - scrivere € a fare pac-

“chiper fui.. Altri-discutono tra loro le vi-

I'infermiera corre a
a chiarire i dubbi,

cende della guerra. o

E st sentono consolati ¢ rasseranati
i bravi-soldati, per fe cure prodigate loro
da ‘quelle saute creature; il solo confortd
delle loro” animie lld\"lgl“lh, dei 1010 cor-

: .pl str.wmt;

Fc r)h tllﬂl a twola' Nel I0|o
tegre ln gisia < 1 Oddlﬁf‘l' one‘ Bnudano

dli si

I marchese rocoed
-Si & spénto 1 v\kicnr@a i ur _D'_icc.olo apb_

sa d'affitie nel etay detla

popolae dis

perfette *2 complete - cha “questo-
di secoio abbiz prodottp ¢ che vur senza
aver daio la propria’impronta ad un, pe-
ricdo storico. ¢ senza essere’. un  so-
pravvissuio: di  wn'epoca “trascorsa pure
iiguadra meraviglicsamente in- un. unico
wutto 'uomo e 14 sta produziove; 1t mae-
chese Guglielmo Francesco Bayros, di-
sagnatore -mirabile; ‘dotato d’und fantasia
sssenziaimente “erotica: )
LOMIPOrT: r.mrnzinn_i Ces
scnsnn!v aile ali mon
f'mo e ’enm,mmcnto ng il tenpr di
vita - deli'antors, "Le “sue. illustrazioni gii
ave u'mur'lm pus:no dei proce\‘m

SAsperantemeants

Na'f. in Croszia da. fobilissia: famiglia.
'01‘itind-1 spagnola, si vanrava d’aver nelle
_vene sangae franeese, i italiaro, o!’andese
Per. impronta dl;[[‘l sua arte - — intonaga
turia ali'aristocra settecento — veniva
~chikmato «f ‘ultimo marchese rocochn,. le
sue” mappe erotiche .sono tutte na vilippo
di ‘sete, pizzi, cuscini; figuvine di donnme
sottécentesche dalls niani lunghe ¢ dai pie-
di  evanescenti slia Fmgonnrd.
d'acqua, e fiori, picesle roselline’
“ai.incornicianti colonne e bacini di
mo,. o oeofusi buttati fra. le pile sensuali
nudith . ¢ dovunqug. anche pel Perverso,
‘una grazia di lince una signorilita ed una
freschezza  inimitabili, Sembrava + che
Franz. Bayros ‘da gran signors volesse do-
nare 'ni'pubblico' tesori di arte -anche fad-
dove larte. pin ‘/I(,n offus -ata dalla .pas-
%ione.__". R AT
Ma non suio umpw'a base erotica Bay-
ros ¢i diede: le -illustrazioni’ del Deca-
merone, delle prineipali sonate di’ Schu-
bert ¢ un numero indefinito di .ex-libris,

love Ja stid geunhm sié

a festo-

un tema IUoOvO pu‘ b
i 11|usu'ﬂzmm, 'della i)wma .

‘Bayros ave
-s'mh '10(1uarelh ongmah vcnncro csposn

parfamento ad un quarto. piano di una ca-

Landstrasse una delte- figure: d’ artista pift’
SCOFLio. |

che lo: portava a.

r nxpondwnno af- |

zampilli -

mar-

prndigu_m senza i .

Lo m:glzom NOVITA in S
Lana, Seta e @@_ﬁt@n&

‘a prevzl d! grande concorrenza

'Gscasmne' BGURETFE seta ianiasm L ‘itl ;I l ot

ST@FF? yomo !nglesi & Nazmmi!

rel plu vasto assortunento

Ie i, llJlJ DEOR 0(!0 Tat. ves skn
Yia Bulhi. 10

(‘upxt.slu # d

© Sede in lnl).\i)\ .\

,.,MHIEME el Mese i MAGGI0:
© Per NEW-VORK

feon “acido - NAPOLT « PALRING, + AZZGRRE)
DANTE ALLGILERI = 15 Maggio
PN’ ﬁUﬁﬁﬂS Aiﬁﬁ‘i‘\

s con su:ln .| .

Mo:\"n:\'lin:

4, Vid thigl
Vill, B, 47
lurhertni (1.

- 11 Maggio - :

W\DWE (F\RWM

i
E
{ 0 T'unicea chiromanty che i fhiora -
I3
)

cstarn studiata in Hadin daverp il
lmnu.‘o'nl della Madicing ¢ dolin
psicologia, le quati no humne. ricy.
nw'mta ol nm)mlmto o rary fa,
colty di divinnzione S g
o Adi leggere il:passiio 3 ll'prcwn :
te,” pud anche presagive i3 -futing
delio:persone:che:as 1ol richerobio o

_l‘he Sdal suod-résponsi-o-dalli s
Sgrands o~pprl0um dellanima, finas
A POSSONG - Pleevers umw-h, nm\
mummonh ¢ confortd. =

La. Chivoniaute, dy q‘mmal
rucho’ por iseritto.
wihinetto, : Vico. (IeI]’\

&, 10 . GR NOVA.

_:ibiio’hato#i" a TA GHIOSA;




rezions:

Hla pum

-quaitRque cosa v

"éo; 2 il soldato

© colmata di be nefizi.

- R oy DR

“oF vaseti difior. allipeati

no en aspetto gaio e gaocondo, U
glo di*sole penstra dai fingstroni ¢ N]u-»
miag tuite le cose. Fiori dapoormtm. iun-
ghi rami adorndno i due archi deblOSl chie
dividono il vasto corridoio e _hon ancora

sullg ‘porte bianche, the danno accdsso»

'xiie camere- dei mutilati.
It tricolore- simbolo 4’ mllamt\ dl F1
tclEsm;"\ o nmorc svento'a in alto sulla

orta centrale. B' tutta Atrid: festa di- colori’
P

e di fiori; ung vera ginia: deg[l ocdn
E! P_‘]squ.}' ;

n vedrd, che sta-bene, che &

'rh pace ¢ di risurs” ‘ben deml

sro 4’ nwmrne’not una c'm ]
Iontam ed ognuno di foro cerea di figurare
sovridente per dare.1'impressione,-a chi
contento, che
fa compiuto il suo, dovere serenamerite e
coraggiosamente 2 che- rion soffre” déile
ferite e .delle; mutll,.w_lom glorlow. Care.
Cseniplic aning, pisne’ d'entusiasmo e
di‘fedel -Oht tutt: voi, coraggiosi figh d'l-
talia, che avete .,ombfxtruto e vmm siate

3.

.‘l_DA 'LOJIS_L

Stab.

B morto povero, 4 57 anni. Il suo do-
micilic era. una soffitta, ma egl viveva
sempre: dell'ospitalita generosa e signorile
di amici ricchissimi cliz tehevano a onore
@ diletto sommi la sua squisita compagnia.

‘Gercn;:e’ rcsb_onsabiia P PAATRVI--‘.

“',) dcl O!onmk’ uIL thOLO IX»

SLANNCLL0,. . VICo  datla
. 10 - 6 e

gale/ 70 /3 '7 -

'c.;rzmio; ‘

r__:/(?/ {74:f.r_)_£z'(r/z}
a" De _Fee;-*ra “Z, ;’(_)’

colo- particolare
fatio. Ma la sua.
s pérche apcora il

iaanche ncl pm {
‘versione de?
Fatica - si riveld: mut:

,u)l\.ﬂ[{) ""Cnlll’l) "I")é‘

‘ Te la fai

remo. 4ir S S

‘Ljuba Sentiva che ia_sug resistonza: era
givata ail’estremo’ limire' mia ora:decisa,
- dovuto, accadere,
4 mantenere ferma ln prima versione ;- ad.
oghi. costo, : . L
“Per chi I.m aglrrﬂ —- chizdeva an-

A 'llI].‘l \. 1o 1300l d[—neghl, le ‘sue

. tare ]'1 _stg antica’ p?drona che fe aveva

woluto- seimpre tanto bene ‘s che ]'IVCV"I

Sard. come. . vuoi, allora — vdisse’
ora seuipre o stesso-soldato "]Lmnd':’:l-
la cbbe hmm di parlare. 8i volsé poi ver-
50 ’zl pntm chiz ¢ sie spalle €

e alie

- Bdrenko aces
Jo di auesta ragaz
da!o.

of dmu il 501-'

afferid p(‘)l

"qm Lomplcndendo ‘mtora - mtta la sua

modificando in;
“coniro ia violenza patita ¢ quella dél suo
pygors offeso. Si rivoltd con tale -violen-

‘Fragile

_.wuardm d. tcuerh ferma. -

Stizri slla bISOQ_.,I\ﬁ ‘ma’ ubbidirono. I giudi-
,_c', alla‘scena’ penosa, conservavano la loro

Chi:H ha mand’im qu{'f

“con tutre le sue facolth di percezione an-

ohi - nientate, {a ‘terribile slerzata che fra po-
chia-

© A dici che fe diceva: )
'p::o armdfo di

o' le spaE»: )

1 per nen’ drlan

ateocita la tortura cui Ia stavano PR SOt
a quel gesto dcf cosdaceo. si rads!
rizzo - mttd k=
divaia ribellioné “di tutts. il suo essere’

za che il cosacco, non-attendendosi quel-
Io" scatio da una donim_ﬂ]l'ap;&a:enzai cosl
¢ delicata, indietreggid: Ma fu co-
di- un istante; le afferrd con le sue mad:
ni. poderose-I-polsi ¢ ording. ai su!d'm d1

1 dus soxdan s acconcmmno mal\olon-

passibility "come se la_cdsa non i ri-
suardasse affatto, In brove Ljuba venne, po-"
sta nellimpossibilith di divincolarsi ;
soldati Ja tenevano steettamente per i ‘pol-
si ¢ al minimo .movimento cho essa ten:
ava, glieli torcevano i modo da immobi-
luz wrla’ col dolore. .Rassegnata alla ‘pro:.
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nanukcnm pc.t‘he ne disponga el CRSO
i cui egli nen. avesse 2 tornare. La cosa
“lusings’ Maton cosi che quando ¢gh tor- .

J_(.‘“_'ARS(. mbl"'t

su ;.;M-

|.,’

XV 1 guerra 1‘6.
presso il rom'o la Vmﬂ?rchli

finire di ‘screditare

di dnrg ragione, Certo, s
~Reland ~-finirebb

LK 'ifcm'\.o o

sl perietto. g

. vuo! dirg, allora,
vill - gran cenagiiz del Regna!
Csimuiare a Gues
'w»ron, elarn

che
Noan

uscire’ per’

"-’v{;do’
‘natra z"*e tu

15 . iche stupide f;,me .
uile vm"A«xemble Legisiativa voia
e prime ostilith sofo’ sfavo-
a]‘a Francia. " Si..esige da! Re Ia
tuzione di wacorno armato di ven-
timita ‘womini che circondi Parigi rer di--

fenderla. Gli si. vuol strapparé anchie un
»dﬂcrmo contro. i

preti. Luigi - XVI rifinta
qvecf ‘uitimo perche contrario slla propria

coscienza & esita’ tiguardo allz” costitiizio-:
ne -del-cofco armato ‘che teme sia diretto

-non.tanto contro 11 remmo Oun'][() coniro

fa. Monanh]

“Rojand ‘yuo! dlmctruk.. Mamme Re-
land si oprone ¢-lo convince detla neces

sith di portare la qisstione davanti .all’o-

1

pinigne pubblica’ seriverido al Re una let-
fera che lo dinvitca

un‘accéttazione ¢ a.
un rifiute catcgorico deile dei‘ibe:'ﬂzioni
la ]ettera zmom fu

he si €era prcve dus

1gv,re- 4 far d‘chlaravc da !_mpv'

-clamazione: della Rwubbhca “iSe

Qe,J'FI‘]JO

e

France:

mamip_:l_co md’: a Rw o,

mpo }wl nd

_‘m.w (e facea dmw

ia '«puynd sit -fulto
Bl ravvedano.
comro fuga

L /lOIl[
(‘uon

; nne _c_!ﬁ.e_ a Parigi
e impose Ia propria ‘volon-
inione - deila’ Cen jonef 21!

{ari, Vergnidod l

ol ureE, Condorcet,-- tutti : (-l-
i ro; adini. - -Cosi. al (;ove:no‘ dmé.. tranie,
Damon ki 1. AMini ‘erane gihrondini,

-‘La Convenzmne dunqu"
ra bum‘a.
Fl
cora,
i dibattin tra l= Montagna ¢

z[[‘inizio,, e

e la. Gironda

cost violenti- ¢he. 2. poco’.d poco questa :
‘perdette terreno e quella

prevalse, Tra i

doe’ partiti estremi stava la Pianura, com-
poste, sl diceva, © di pacifici, in rCﬂ][{‘L
d'inetii e di pavrosi. :

_:Per -téndere un: tranello ‘ai.
Sazint Just consiglio di proporr¢ la pro-

tano _disse “ il successo & nostro

percheé nostra’ & lliniziativa: . se rtcusdn'o_
rerduti. dalla mmopolarxm che. r1~_

+p

su ch loron.”

- Tuiti i G;rondmn erano repubblicani di
sentimeénto: - Accetterono. . Le. - Repubblica
fu' prociamata y

battaglia vittoriosa. .
Parve, queilz 'serata, i'apoteosi }della_
Gironda. Ma s vide subite Il tovescio

della medaglia. 1 giornali di Marat ¢ di
Heblert cominciarono a vomitare insult
@ogni sorta contro «le vertueux Roland».
2 siMadame Caco Rolandy, :

« I\_'_cus avons délruit le Romuh, —
sorive il ‘P;rc‘ Diichéne. — ¢t. nous lais-"

sons’ s'élever q sa nlace une fyrainie plys
! -
mene. aumum" Irm la:

odicuse . r;ndrr
“rincux. Roland
‘e d-la-disiere. wmv e
ei'.(’s l)u Beirryt

Tutto . quexm ’_a

encore.  La

: Tespons |
\ah)c del (;uv:rno* Egli sorive wna. let-
: S Femannio,

- porta. -

&8 rifugiaio !

1'dal giugno " alloftobre,

‘,er'un n.nonhno |ne<pircato an
“le’ sedute. furone cosi . tumitituose,

-« e ne vois 1(’ lmnh(’ur — ccr'.\ev'a m'
Gnondlm )

accets

e fcstep,gmla‘ solennemen-
te in casa_di.Roland dove convenne ‘an-’
che il ggneraIP Dumourier reducL da una.

. \hrumazo) d1 buon matting, fu giudicata
;Lond?nn. a;

'i'um’{(‘r eila ind

n01 rico

sceva {'autorig Vordine

D “’}Hd(l nn
Hanon  Roland net

rrecipifa alla’ COH\’CH?IO!]‘

cf ,tent

sta’; domandaaitite

¢'e nulla de Fare

el cupre della .
micl comiu
et tornenn ¢

stavolta, per-le
B unmuglonum

a! A bbayé

dove: s
Escrive, serive,
scri\fe_:: Memorie, lettere ai Ministri, agli’
amict, ‘al ‘suo' grande’ dmico, Buzm pite
giovance di lei 'di d:em anni, come lei in-
telt 1gcnte appas ionato, fervido, ]cgato &
uha dofna’ msngmﬁcantc, .

Buzot, ammasso nella -intimits d1 ‘\h»
non Roland,  non ha potute non amarla;’
ma il loro amore & stato casto, FHa non
ha tradito mai:

« gite dans la munv{m de ce qui. pend - mm-
« bler Ie coeur sans conter Je regrcls.
« Apec une telle nmnwrr’ détre, il és
« d:fﬁuic dc s oub!wr zmpnss " de.
w s’quilir »,

E coricludcya con. questa (‘ehzlovs fo‘-
mula :

<« Je o spis rts!ec 's'lgc pmzr mlupz‘c B,

Le lettere che ella scrive dal carcerc
a - Buzot SOno scmplumneme mcra\'i»_
glinse,
© Di: ottebre. vien’ tmﬂferlt'i ("‘il!;\bbau
a Santa Pelagia. In“novembre, alla- Con-
ciergerie. Chaveau - Lagarde, il difensore
di Carlotta Corday e 'di’ Maria Antonietta
sollecita Ionore di difenderta. Ella-ascol-
ta il piano ch’egli le’ espone, gli argomen-.
ti chie sviluppertls lo ringrazia, poi gli re
gela. un anello ¢ gli dice con un st
Sereno.:

L Smcbbc inr nkL @ i‘_miei _nc‘-n‘.ici'_pr_n:- -
fl‘<.bb€l0 farvi

scontare con la vi (anta
generositi. ' B

LYindemant, - 1803,

8  novembre

L recusa erq'di "css(;'_r_-" autri--|

e compli

AV,

-dell'at
quere - era

riodo

| alle donne che 'llibim’m‘

dei casi pib g
prcr;"v ole pe

prapdenti e
Ik‘. daot

i+ Guatire ann

Singue ardng
i QUATEG morte

imputare o ‘\;cbi*.!iduc.' ‘o
VAN mutato Vvita ¢ viver
parenteniente”

vane n mnw i
x,ormme o l]mu.o u,alr
Datig mmnnuu menzios
dlc mo.u 'u_e\"mo .nuw t0; -
za senza. QARSI p}u insorpere

nudme_ e deil'abitudine a dolin-
ollc & qualche incidente,
- disgrazia avvdnumo nel | pe-
ermuo dolla pubert. Pvrtroppo i
déti di. questi Hbri non bastano ancara per

dl}piaué:

affermare - che Pinfluenza del soggiorna’

nel riformatorio fu, per fa shecessiva osi-
stetiza di queste donne, reale e hendficy
-Rimane tattora senza risposta ja do .
manda: e anoinalie d«l comportamento

sono dovute. s tra sfortonata esporienag ',
dela vita saciale o 2 F'u.nrl m.ml-m e

parog‘mci g

! ‘materiali di‘questespe eimento, oSt
presentati, sollevano 1a’ questione senz
risolverla e Pesperimente fu i_nrnn,x_mm
dapo -Lmque anai JRmpy evideniemente
troppo brove per porer sperare una fiso-
luzione, Del resto. nei non debbiamo hi
nentarcene. Ad uy)i made guesti dogu-
menti sono fid | opil ineressanti, od @
da sperare che alire contibizioni anale:.
ghe _vengono apportate o quesio probic.
ma di cosi difficile miu;{ionc.

II suﬁr'zmo in lspamm

]_;. Gazsotla U friciale i Madrid pubbli-
ca-un decento chie concede i1 vato politico




. 'ME"DAGI:IQN I‘MﬂilNlLf

MA H)AME

Questo verso, posio da Madame Roland
in capo alle propr)e Memorie, a guisa. di
“epigrafe, rigssume e
“sua vila; vita segnata da2 un' destino .biz-
" zavco che avrebbe esaltato o -abbaftuto
qualsia$i ‘tempra che non losse stata, ¢o-
-me Jasua, salda e intatta. sempre ,zgualc,
Ca e
anche ie pitt trag che .
' !er uesto . dommlo assoluto d pre-
irito ¢ de] proprie cuo non ine-
‘ne che per- lcle\*awna dell’ingegno e

Pintegrity dcl. caratiere, Madamc Roland | ¢
pte che la - sto-

ha diriito al pasto emins
ria ie ha _assegnato fra le pit belje figure

¢ e pily rapnreﬁemarsvc dP]]a Rivoluzione
‘fnn cesc, comi ke diritto all’ammirszic:
ne dm ‘posteri dope di. avere- _ispirafo, in
vita, an vero cuite a quaniti Iavvicinare-.
RO e di evere eseroitate sulla ‘politica del

sto. fempo una influenza Jmpor:amwsmla.v
fighi, colei »he__

S condogenita di sette
- doveva Cdiven

Hhre Mduamc_Roimld. nac-’
que i 18 marzo 17534 da Pierre Gatien’
FPhlipén.incisere & Marie Margnérite.

:Bimont ¢ ricévetie’ il nomeé di Marie Jean-
Cne mu.am m Mrmg'm in (mc]lo d; Ma—
noen,

“Asmbiente "no\i 2540, dl pucoh borglm-

sic aimosfésa pseudo artistica ¢ un po’
che un ritratto con--

- disesdinata.- Manon,
ate al Musée Jarneval
ina nell’adolesce 1za,
i inanefleti. spasti sulle -spalle, ha
uny prmouwm passione ‘per la letiura,

ot mostra bei-

Arsette anni si alza ellaiba’e senia nop
i vestirsi, €Orre 3 prerdu\ ia
st niffa assoria; Dopo Ja Bib:

bid, & I volia dei Vangeli; p(n‘ dc]le_.'vifé

dl’i

‘mnn Al'epoca . deila
:h_d_ una-crl}sn dim

; E‘g@rm lei

e Oggi sul trono € dm‘rani in catene! »

“sintetizza tutta la }

-nirsi quasi_ogni sera in .casa di

’essa ?tlra\er:o a lurfe Ie wcenae.

diczva,

. coj mcravig,ﬁosi,._le fa perdere; parlando,

della misvra che pure ba squisito
« pas en-
“wiiustr

sty

Prima Comp- | .-

I{OLAND

3 i Stati (_."I‘f’l‘al L-onobbe 0
) An col quale divenne-subito amico
€. attraverso Brissof, ‘ariche Petlon Robpf
sp]err Buzot, . :

* Tutti costoro preecm I’abitudine dl riu-
Roland.
Alla conversazione essenzialmente politi-

<a, M?damc Rolard, presente, non parte-

'“pa ma_elia’ ascolta. - ritiene, riflette;
A cue;lcpma “eila aveva frentasete
anmi € senza essere ‘regolarmenie bella
<ra - ;\;ac mw«sma aitale snelia, coi. ce-
pelli- e gli ccchi meri, vn volto pier'o d'e
spressioné € una voce che.era i) suo pm
gxa‘] faseino, Lo’ sapeva.
- E_é;m'i"'d Besmoulins -ha ragione -
- di stupirsi che atla ‘mia etd e
$enza. nessuna bellézza 10 abbia tanti a-
doralorl non .mi-ha ma
Sapevu Iitaliane a perfcz;one € aila
fostra Yingna' attingeva la musicalify. dej-
e sue inflessioni di- voce - che “agginnte
sl calore ervido delle sue convinzioni i
facevana ‘apostola convincente  di tulie Je
sue teorie cha erane ol e tooiie uniank
tari¢ di“Bernadin” de Saint-Pierre e dei
filosofi " della Enciclpedia. Queste teoric
si trﬂduc»‘vano pef leit in odio contre e
trannide, “la  coriigizreria, i privilegi
Nen credeva . che alla vritie dei

T Cosi violenta 1 sua- passion

anchie

ety che
sensa;

« i 'Assemblee Nationate. ne fait
 proces de dew e

yous etes fous fou-

: ,m»;dei; _
Roland. torna
il pasto”. d'
< rm“.rsi ta v

deita

g

sentita _pariare!”

<hier

he oredicavano 1'a
rovert,

-all‘austerita o probith di colorg’ che Vive-
vano’ Pon!am dalia Corte. :

“Arie

wamicon
§ spierre

- ‘Bisogna -comunicare - subito; prima-
{.ancora. che lo

M’@H ', Mﬂ [

szppia- il Re, ‘auesto con-
_gedo- aii’Assemblea k‘gm]atwa insieme
alla copia della lettera che lo ha provo-
ceto — suggeri ‘Madame Roland,

“E. il ‘marito, docile, ubbidi, L indomani
egli-
Due suoi. co.lugh] erano stati: dimessi in-
sieme a lui. 11 .popolo” prelese d1 mmorre
il richizmo ‘dei tre- ministri :

Roland non riprese.
ma viceversd,

insorti. Iunama
lora, il suo ufficio,”

ar
-quan-

‘do il colro del 10 agosto cbbe abbattuto

definitivamente Ja Maonarchia, fu a lui che

si ‘pensd. per. formare,” con .Danton ¢ |-

un nuove Ministero.
esultava, Era il suo.
Per lei,
fa Rl\'O]Ll?lOll'

Girondini,
Medame
quelio,

narchiz; - era. ﬁmta._. .

M_a non la pensavana cosi-i Giacobini
Non Iz pen-’

ancora: esciusi dal potere,

savano cosi Robespierre e i suoj. ‘amici

1 deita’ Comiine di Parigi. Non-era . quesia

Popitione di Marat «}Famico - dol POpOion
il sanguinario avventuriero ‘cosmopolita’
@l Tagne. prussignan com'era chiamato
da’ taiuni,

c%‘ramavano Anacharsis Coo.z ‘prussiano;
Hthlnd]ﬂO del. geners umanay o spagno-
to.. Guzntan. lo svizzero Haller,: it polac-
_’_fo Lazom]u olandese Kocl\ loschi ban:
agiotettori 1) cui gmoﬂo cra dl pe-
re el torbide,. .
‘Liignobite. | Mdl‘ﬂt
det - Popelo'e it Peré Duchéne di 11ébert
issassinio sotfo pretesto che
accarreva pdrmzxr ic prigioni e non la-
sciare” dictro” a noi dei bmfll{on mmiro

‘marciam o “qlla froditiera.;. .
E ‘avvénnero i massacri” del due Qor-.

tembre, 1 Girondini ne furone sgomenti,
) lu‘\j«"linc Ro'and che” quaiche
se p'mm soltanto s'éra rmnmancah che
nion 8t cnlﬂme forte

ade. 0 ef a _edeqmrﬁ.‘

icrronta
amic

7*01]1 Ebbané

dn"’mﬂr
- Dnmon

“ignobile.:
conduce. tuite ;-

 tene

era’ 1'udmo piit .popolare _di ngl,

“fa jafamos
s3 sommossa del 20- glugno con invasio-.
‘ne: gelie Tuileries da parte’ “di ventimila

trionio,
con la. caduia ‘della Mo-.!

intorne al qtale gra Wvitavano
.ouetie cr ittogame della rivoiuzione che si

morte, B

L‘"amica :

ime- |

come . era necessario,

pcre 1] mio Gntus asmo..per. a

"Ma noj

Robe-:
.Ral'md !

T C| si m"tte\’a a“tavola al]e cingue &

alle 9 afirti i tiostri invitati -erano gia par--

titi.- Ecco 1a famosa Corte della qu lae si
prcrcndcva farmi reginal p.

Ebbe, il 7 dicembre, un'ora.di monfn
quando, denunziata da Chabot intorno a
un fantastico LOI]I)‘]O“O del quale ella a:
vrebbe avuto conoscenza, si presentd - al

Tribunale della Convenzione e diede tut-;

te le spiegazioni ‘che le'si chiedevano con
tale chiarezza, con tanta’ graziz ¢ cosi se-
ICNO COTagLio ‘che parve a tutti adorabile;
Una lunga ovazione whzto la chinsu
de]]a sua_ deposizione. R
La Montagna Iremeva,
" Le accuse - contro Roland raddonplam-
no _precisandosi : i1 6 gennmo‘ Robespier-,

re, fra il tumulte dell’Assembles. lo chia- |-

md fazioso. Lo si accusd d'aver rubato
1! _"mam del Garde Mecubie, d'aver collo-
ato dieei “milioni - ‘in . Inghilierra. Iivano
li chizdeva di venir giudicato, di poter
presen!au' tutta la sug gestianei’. oo
1 calunnizatori non’ cessarono,

It processo i Luigi XV1-eia sus con-
l ° - . L.
danita segnarona la finé della. Gironda, - I

‘Giru.ldm' non volavano ia morte. dei-Re-
ma ‘nen cbbero nemmeno it cora ﬂgg,lu_ di
appirvisi..
'pronunzmo un magnifico discorsa per sab-f

Vergnizud " sicsso . che gveve

varlo, ‘quando i trattd. di volare; vord la
Dantoi’ che’ Aveva

siyexzo Cdisse rivelto a . ansot gl
stava accanto, . .
W Ma che cosa \o!ete fan, con -d2i vis

gliacchi. sinili® non vedete. che un f
tito chz ha s.imih uomint & un C‘l: ke
mro-‘ :

L’ mdn.nam 2 gewn..m Iol_:md _s:' di-
metteva. Nel marzo, il nadlmcmo'di Do

voiriez che. wryedd —- serive” mada
« Roland — des meupals décrets de. e
« Convention, de’ Uafireuse conduite des
"au\ »um fos;” des softises

pem ( nim:m r

rum*

o s
weircostanze  dell’arresto..
enigsse.. dalle C,omzmh
Qu.mu‘o s

ric le.
ording;

‘conciata

| f‘exh

sorriso di.

i per..BPPUDD sl

wio. @) - S0 .

specie  non’. &, hmrcbbc
il gludlc(: .

!‘\3 [

La sentéenza che. la LOI‘(fdﬂﬂﬂ\d 2 mor

te fu propunziata’aile
memgglo fu eseguita:

" Andd 2] patibolo vest
con
ndenle dopo aver sx«Iu

molia accuratezza;

].»ALL’

Tded

ita - dj bmmo

tato ¢ -comforiato”

e sue compagne di t\rrglonu che pian- .

gevano per ‘lei,

Passando dinanzi alla
bertd che ‘sorgéva \n]l

| voluzione ~— dove - ogel | serge:
2 g

——.esclanid ;
— O Liberta a, cua e
A]m credette dlaverg
- O Libera quant
fOno. in nome. tuo!. )
- Forse disse’ enlmmbu

~i:‘11<.\”"10 ‘el gr ido mguo 81
el aveva
e iadel a\,ore Er«gng.. cha !}

Ta passione che

ka.-z L"&Ix

\tam
"13"7’1

dcfia Li-w
deltn - Ri--
B! ’t\bckism

rhannn gmmma
udito : .
delitti s: comtiet-, s

B 3che3 !'i:i\“'-
premo totra
vedato ':K‘! I.

o

Vo‘{;marlo

iomnmnlo |

Gl studi,_d’un’:x

peny “di New-York, un

socioldga .

ranhding pohbli. -
voand Came
It ressantissiine

studio “suila Danng .nlumul ate. Lo sty

dio. s'infitelns, An Expe

da

ctzgenzc delld mes

U libro  dellr - dottor
relazion
appli zwi(t ali’

i,

rimentel: Stdy af i

PM‘_(HOI‘«IUU( [hlmqm ur ui ¢sugg "l!ﬂ,
v ‘

e Ostéinle Proy-

NI mun'm ma»
al u.mnmc._xm

-l,.ttm ragee
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7 questa. novissima ICIO ant“asa

hnu fatrr
prcqh]em ulm g]l By

iani @ gll Induani

rivolgevang alla divini ver-
©gini - Madri. 1 eristiani, cos scrive, |
uel recitare lelofo Jitanie alla Vergine
Madre di. Los n'ont fait que copier

reto,”
“dans les religic

res r('\pl chives.

tra le litanie cha si* cantano ‘a Lorcto ¢

e |t che &1 Lanhv«n'} a Hcmms Dia- |
moiz un seho saggio "

lenu mdu'uu. . brunie Nari- Alnrmm
g mm' de T féce adité ; Fuiziene  Sain-
le mere ‘universelic ; -Chiesa eattoli-

infe M:ma, mt're zfv la a’wme, QT(Z!G
| (!El 3?1) - g

‘Qra si p\.r‘sz
fqrono composte - dai

“rio di Loret, e. furons. facchblte < canta-
te la prima. V')lm in“quel santuario 1'anno
1430.
d'ital'a, di Francia, di Spagna, di Germa:
nia aver.copiato le lofo invocazioni dalle
Nari induane ¢ dalle Isidi di Egitti, delle

: quali- goffe divinita neppure $apevano- il
nome ? ‘Che fio 'no’i'.,di pensiero  possa

“nell'anima della. Blavatsky -aver congiun-’

to insieme il nome della’ Madre ‘di Gesd
col nome d'Iside ¢ di Nari, noh vaigo a

raccapuure' Iside dalla testa - di "vacca-

o-di sparvrcro madre - di ‘Horo .che ‘con-

“cepl guando in forina di sparviero ‘cald |

sul cadavere del marito Osiride nelle pa-
Coludi del ‘Delta, & un mito tuttora radeci-

" frabile; Quella Nari-Mariamma la reouto

“.una superfetazione recente buddico-brah-
-manica, esistente nella sola_cansuty psico-
~logica defla Blavatsky. [l ravvicinamiento
tea - quel Jeticei mitologici ¢ la -Vergine
Madre di Gesi, ¢ dna vera. pazzia, non
- potendosi - scorgere se nonuna incompa-
tibitita totale tra la purezza dell'Immaco-
lata e qucllc Rgure dai sunboll osuem.

e apparizioni poi~e i miracoli -della
'M’ldmmd di Lourdes form'mo un.argomen-
to parnuoldrc dei sm~asmi e dei Tazzi di
divinita

. morte: t([.(l(ldOVC
ne nlmhc-

0 dc Diewn {chsi tra virgo:
i |rr|~.mnn) laisse loni-
directiment

ber des lelire.

fc prtv\ e u}pmtg da]lc

Egyptienie et Hindoue
les nrigres adressées @ leurs erw' 2s Ma-

Ny ’
B _stabilisee. it confronto - contin

- Stesy
nic, au f“u, abhia. delle . fgliols- il:cui a»»_
'.vc,".!"f, Y

‘che 1e” litanie” hurel’me’
‘e_l egrini cantando.
mino mano che si ‘:cms ‘V’U‘O -al sanrua-_»

‘Or come’ po:xono quei pellegrini |

dtf (‘n’l )

2. sieno, . buftano h.m,rc, .

Jhen
|-dunaes

. solta,

‘piccola

Tambiente femminile.

La domanda che - gnors
rivol..,u 2 t7, ¢ la-donianda che
nuna di nei rivolge: a4 sé
renti* di -raccolta riflessio-
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e Al —- esclamd Vera con voce eof-
focate. tanto J2’ sorprew 14\'e\‘d p[esa al-.
l uupwv\:Su. e .

e prmegun luﬂ‘i"mlc — & eva-
sa in-un modo che parrebbc iamas‘rco ¢
non fosse peale @ ubbriacando con un son-

“niferd versato' nel the una sua ‘cameric-
ra che si era recata a trovarta, e il sol-
dato di guardia che assisteva al colloquio,

— Péssibile ? :
~ Vero, esatto, preciso. Le vest e il

CFErmesso delta canmieriera che elfa. spo-

gliv, seivirono all'audacissima per uscire

¥

w

‘Jﬂra

’g.l

senze, venir riconosciuta. Ma duando la
. cameriera sisveglio venne posta alla. tor-
" tura’ perché dicesse che il frucco era it'l-
to combmafo let consenziente..

HA parl.nu*

chle\e ans'os'l Ia

viito® ag, 4 d\‘ﬂf(. 11 proprw post-
do *! fa QC—J pPthe.e

per’

‘Si fa. portare,

“E- ne.offre ‘alla ragazza ¢
i ‘mescolato i) soniifers. Voiin-’
.dovinate. il resto: apprena & addormenta-
ta,: la spoglia, si mette 2 sua roba, pren-

s'idenk 1p

tna fanciglla - veda a préndere in San Ple:
tro < Pao!o B posro d un. a“la. E una cas

1;1‘evidenza ch_c' si _impon'e,
 _ Spiegz T
-~ = E’ chiaro. L'a pr gioniera possede-
va, nascosto Chissa come, del narcorico
che ‘forse eila §i proponeva di adoperare
addormentare i secondini e scappa-
farse invece, di adopcrare contro se

T,

-stessa, per morire, nel caso. incui le sue | /
s(ﬂcrul?e fosserd diventate. troppo’ atro- |,

“Va a trovarla la cameriera, con

permcsso regolare che 'k garantisce 1'u-
scita cosi ‘come I ha reso possibile Ien-

rate,” Un'idea diaholi¢a “prende . Ia donna.
] . A pagamento- —- era una
detenuta politica ricchissima —

o avervi

de il permesso, ¢sce che-a nessune ven-
de il permessos esce senza che a nessuno
venga il wenomo- sospeffo, ¢ via!
“~—.Che meraviglioso ufficiale. di poli-
zia .voj ‘sarcste! esclambd. Vera Nelidoff
ridendo, dentro- di con wa maliziosi‘
ta divertitissima, - - .
I} giovance si- schc:ml con un L&S[ﬂ di
modc,st!a. )
- Figuratevi!

g

Bl
‘questo! Ma volevo farvi osservare un'al:
tra_cosa;.mon vi sembra ignobile.che st

sia_inveito contro ja povera \'lttum m\e-

ce di liherarla ?

— Rnu?a dubb'io, 'Mai‘..
libereranno ®,
temo - di-no. .
'ma nersona'dx grande im-

" 3")10{10 p I’ICOIOSISSHHB

credete voi

del tre!
al soldato, do--

?3 <osi @empl“‘e futw:

1 ufﬁcn!

rigionicra’ ‘

demnno ? .

= Senza’ dubbm I:‘ usdita- coi vestiti
delia camefierd ¢ won ha. che-cuelli; B
senzd denare..... o L Co

- Gid.. — am_uii. Verd cen grande
serietx, . - o L }
Per - combmanonc Sorzgmnse
luﬂ’(‘lale — 81 ‘tratta proprio.di. una che

fu dama gi Corte ¢ intimissima del’Im-
"‘elnTI"lCC Forse Havete &cntltd morino~
r_ar-“- Vera - Nelidoff, ’ :
~—— No. '\'iax
sai appartata... ) -

...~ 1 treno -entrava 'n"'lla' smzioné d'i
Tsarskoié -Selo,” Una ressa . formidabile” vi
si produsse subito intorno. [} capo treno
che era -SCOMPArso dumntu ll compluto

pcruorﬁo riapparve : .

— Te l'aveva detto, <ore|]'a — 'fece
rivolto a Vera Nelxdoﬁ —mi spiace: ma
bisogna ché tu- qccnd Anche ia vettura
passaggeri . viene occunatd. da 9oldat| a-
desso. L' l'ordine.. :

. Vera Nelidoff si affréttd 'id ‘alzarsi: sa-
lutb I'uffitiale. che le conscgnd. il b1ghct-
to ver il colonnello Fiodrof ¢ git's'avvia-
va per. uscire qmndo ‘in-un breve: pas-.

saggio senti una mano affeirarla brusca-

mente alia spalla. .
Si rivolse: spaventata, ma -si ncompose
subito una fisionomia seréna ouando. vi-
de chie chi 12 fermava & auel ‘inodo era
fo stessa canetreno che fino allora si era
nosfrato -gentile © cortese:
= Mostrami il higlietto che tha d’lto
— ex,h disse.. bre\c e uiomallo.
L Subltfv Ecco.

To non
‘donne. Guarda —- soggiunse — 'mi pare

Io ho \N%uto unn\re a\-

_\‘ edi ‘cosa

avrebbe avato notizia di

taslal brl.l?nte Vera Geo:gw\\m '\en(foﬁ.

‘piani..

sta megm i %dumme \J‘e;a m«s" T
) Non' avrei mai osato.. T

Pitr delle parole, il sorrise che. le ac-
compagnava fece spianarc.in una. esps

dut*or

Un altra’ valta — Lgd d;sw (N:,
cono Nl . scortese con utia: bella

proprio ¢i sia da f?le'p:r te, qui. Vedi

- hanno: portato una vecchia su una barella.
Vuole andare anche lei a ‘Twer, cone €
Vai gitt e.

non & possibile,
c'e da
Si aliontand
m' o .Vera scese, sola
d'dsserseld” cavata . cosi,
rezza, armai,

suasa_che tuttg le avrebbe' arriso po:«.he

come per ie.
fare. !

senz'aiuti, . felice

_tutto Ié era arriso sino” alloiz...

Immedesimandosi - della i parie” che il

suo vestito rapprwcnm\"z ella si diresse
verso un gruppetto di’ personc_r'umllo in-

torno a “una barella scoperta “sulla gquale
vedeva pdagiata fa vecchia signora della
quale le aveva parlato il conduttore. Rag-
giunse: i) -gruppo, vide la giacente. ¢ la

riconobbe prima chie quelia avesse vedu-
cra la contéssa Narischkine, la-

to lei:

grande Maggiordoma di Corte, una_ deile

poche. persone fide che fossero rimaste
devoe ad Alessnndm;an;he-do‘po Posvens
Auge.

jone fu i gioia :
Alzssandrar

La seconda fu di timo¥e: la’ vecchia
N'm:,ehhne svichbe. “terto riconoscinta

sotto “le’ westi .dellinfermiera” improvvisa-

CLe prima sua; inipres:

E-in tal “caso, addio precatzion,
addio salvezzar Lo -
Eppure. svitare 1 frcontin

bite. Gi il gruppetto. che

addi

e i
sione quasi dl mrmo il umgllo ac‘ CO"-

'unpronmo a.una
‘b hunge il vestito. i seta nerg conipa

; IRED ma o p'\lh( & abbardonata’ ¢ mormori
'C.. altre dmpu%kzt(l-. o

‘plena di sicu-

e UL o
nella sua buonz’ stella,” per- | ¢ # Twer come

‘n ROStro \lﬂqgm. :

Ripete,

8 t.fd actesa;

~yevcchia disse;”

te u% 1‘(!\'0 ch 2o

lasciarle SOTprossn ['aiim

Con la mmuna di, dedisione

che

propria, Vera'si ¢ald sulla fronte . pi
e fu.

rossibil "Jnlo bi.‘mm

desiderosa u.'
incontro,

llL. si hmu \u! suo viso

renzq eshems. NG

a pieghe¢ ‘intorno al povero corpo diste

U _Sonn

Anastasia Panine, Stana - Pa-
pine, o

infermizra, Devevo recaimi io )
vai, . Ci terremo ¢
gnig-fino a_che non patiemo pm\q\m_

Vide gli occ‘n
privsi, o ,
Comprese che ata ricnno\‘tilzgu;
pitt sottovoce, - pill mmn.m-

“-— Sone Stana -Panine... S

Stavelia, la vecehia aperse gl ovebi do.
Ve una !me anove, non. priva di pum\
¢ ripetd fissandola s L

-— 8 s, S@apa Panine. Grazie! - -

L'ultima parela-fu detta pidl Torte, per
it pubblico. =

E Vera r wuu

Era stata mmprcvz ()2,,111 pomo‘n i
scoinpdrso,. ormai. - .

- Ora = disse vedrd i coliocns ‘1 ;

in. \umh he posto al.sicura.
AL gesto che - fegepor
qlla('m’\

stér}tiii delllal yeeoh

\r.‘

1!!011('\!1\1}“. HO
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. l;a"?.ChiQsa--.

Ran.do, il. dottore 'rasee 1
r'r;,a per Lolmarla del hqmdo comenut'o

Ja una defle sye. Ralette ‘e. scopsi, con_ stu~’
Tito animo gchdo. it bianco corpo femm.-.

-~ neo, abbhandonato fra le-pieghe di un leg-
©gero  tessuto..
Lo guardd e si gusrdo in cuore ; nu]la.

1%ago. penetrd- nefla” pella; il dottars’

" premetic lentamente. Era la vita, almeno
per.un poco, chegh insinuava ceuto nei
saygue della dorna,
. Pallide,”
marito, mentre: nchmd"\'a °.1r1nghe € f‘a]f:
. we]l astuceio : :
— Rinviene  gia : non pOsSo ! ’lraﬁcncr-
i invierd qui subito, io. stesso, un col-
lega pec:a!m.., pin libero € plu Lompe—
- tente ch'io non sia. Augum.
. — Addio, "dottorel - -aveva tfillato
la yocina,d;’eh‘o 2 lui; E dopo una breve
pausa, 1a voce del bimbo aveva ripreso

mz fermo, Fabio si volse. ai |-

gra21e deitore! .
- Fabio .
stra vern:
1 ¢ioli biondi non si’ vedevano,
50 pesanite si strascicava per J& sealé che
egli aveva . percorse. [l
Lo guardd con occhi profond1 e puri, che
avevano scordato ogni legge d1 maschm
-~ Grazie, dottore!

iata,

disse, nolia pausa’ che ‘segul.. -

— Grezie per lei — riprese il marito,
'accgnnundo alla camera della malata, =
lo sapevo tufto da prima, prima... (ui ge-
'sto vago) ma la vo olevo fehge‘
‘vo che foste voi e..:

Lagsti, Je denna moriva,

© . MANTICA. BARZING

~ Luciana: fiorellino ross

s e rose g.le vicke novelle le sono sfa-

fe compzgne nel-suo affacciarsi alla vita. .

“Ha trovate nel suo lucide “nido .mille

T cosétte che Vattendevano trepidando col

nie la persona gentile che aveyz dap.
prontate  con o tenera, sellecita cura. La
sTmplice zena nicea 4 - poenm La coper-
'hn" condida preziosa di ricami intreccia:
- i dall'amore. 1. guancialing ‘minuscolo
oche f
angioli,

Le lanziioiina di un sol férzo, mi:
“tegiinte. cucite ¢ adornate’ dalla
piit- soave tenerszza. - ) S :
‘Ogni cosa, uitida, adovosa, . ordinata.’

. ‘primissin.; indwnenti -il-

g T(vguu'uo da un vago’ centring da nm~
cstirato-in -niodo pcrfe.tto :

o Luciana hz ﬂpma
Cprimi miesi di “sie vemteliw

B nata nella dolcezza d'in tepido d;.m'-_‘

sognare le testing ricciute degli

.'w]h zana'_
2 cifcondata, da un .;c@_ 10 dx ‘esat-

‘gio. un nuovo vezza. Dal primo’ sinno in-
conscio, pian piano,
ne dondolante balbattando. un ignoto Jin-
guaggio, dolce come il canto deli¢. passe-
rette’ mattuting, poi.. vio®i- & rizzata ten-
dendo ansiosa, le plccnle braccia verso
le. cose nuove che Vattorniavano, facende
sohbaizar i spavento:la trepida madre;
¢ ka finito un giorno col iasciarka la.sug

'QTQJ oon il (‘er?t{\ pa\‘]lTiC,HO ][1 ung va-
rieth Gi traballamenti: ¢ d'incertezze che
si rﬁo]\mvmo <r€%co in CHleOTIl“OlI n-
DOLUJ. Lol L

Ora, _Luciann,. & una cara figureita
vente "ht*e le" seduzioni ¢ le moine del
suo $e550 Ieg;,mdro. Sc la chiamate, "vi

due omhlo i souri;
.{uccm ch’® meno gz‘andc d1 cs%i. mcntre'

commaw d) f.zr\'l odorare la Qu’i'
chiara testolina -curata, ‘di farvi
Ia sue "scarpetts blanche,

v e sua. nnlhcma hxanw enc la-fa-r

. Mammma mia ha aperro gh:ocdn'?

sto. appogm andosi a]!é bdlau»’
€ guardd in’ s Ne, i.ric-’
ma un pas--

marito_apparve,

Ezan fe parcle del bﬁnbo. Fabio =e =

Non sapes .

st & seduta ‘sulla 28 | Giano 'lemmeudo di se, subito, la
“ta ciegante, facendo. accorrere numer()51 i

_parenti;

dolc ia

zena ‘fidata dei - lunghi riposi, per misu-

pxem di ¢uriosity bizzarre,
socchitdendo- la boa:
IR
-fierezza “ che. oceupa- il “cuore .di chi“da’] !
| guerra:} '
| 'mo; di-chi nell

emmirare |
1'abituccio bian-

Ha imnamto ‘a- qdl tare con una

di damma autentics : vi dice
riverita -~ fagendo altrettal n inchini’ gar-'
bati.

Vi offfz a vole vencndo a farn visita

dei fasci di fiori pit grandi di iei, gridan-

dovi in-fretta — grazie, grazie — per evi-
re a-voi ii ‘fastidio di -dirlo. Nell'uscire,
¢ ‘capace di.rivolerli, ve:li lascia infine
a ‘malincuore perche la ‘mamma le dice
che i fiori, Luciana, 1i ha portati per.]a

“Signora, -€ continna a guarlarli con ram-
merico, inchinandosi con la qol.!a graﬂet )
ta

riverita. mer;'a
* Fuori,
gity,
le ¢ tornite di -florida- creatura. -Anzi,
la sua mamma s'indugie nelle visite,
cerea, prendendols
ja verso la porta fuori,
turale : ogni -fiore ama “per nstmto 11 bel

si rasscwna subito corrci su ¢

‘sole”che Jo fa fiorire. .
E. am.h-“ tu, lo ami e lo cerctii p€! qu€-

qm 0 prcco]a Luciana, o mie donnino ca-

_'o pxeno dl senno ¢ di dolce graz;a

A,merz go, ﬁo“e azvurro

rI'a soreiso 1!1? vita nc] niesé. sacro.- R

gl amicl,. anche da lontano, .ad
amiiirarlo fra ‘sommessi bisbigli,

‘La sua mamwina, bella di giovinezza
¢ di gioia. orgogliossd;
prima - velia.
sognato. :

Il -padre,

E' cosi che Tavevo

sbiancate dallemozione - vio-

lentz subentrata . alla precedente angoscia,

pote: osservare solamente, "Anchi'ie. E gli
acchi’ nel.sug ‘maschid volto. ‘apparivano

“velati. Por conie avesse complito un rito,
_roltc un-oggetto da un ‘imobile @ ldpplll]~

to sul bianco velo della culla..
Er‘. um funge penna da!p.na
Per. quanto uoriio provi gener 1..nent*‘
una sorta:d'umanifario orrore per la:guer-
1essund” cosa piib’- uguagllsre

~conascita: 2] Sue conﬁnc oSt

I della culla,

; ITa lunga penna’ screzias
. ,-1mbo[o X o'mr }

;di \‘qlnr‘Q che lo s

meno di pv.vlsare ‘Ecod un vero arpmo
tanto il SuQ- corpo siirivela forte e i
i0se,

iverita,

-di capelti, qualche” graffio, od anche veri

“saltella, con le sne gm.buccc snels
s¢
lei’
la mano, di trascinar-’
al sole. Ed & na-

del Lagaccio, spe

cprenderlo.in tale occupazionie, ‘égli “s'af-
- fretta - ad. interromperla per farvene parte

'un bambino qualsiasi.
caset-

“¢irita -della resistenza che incontre,” ag-
mormord, guardan-

v\':eccm'mdolo. -
‘altera | -

ra. della ‘necessita inelat
1y .bhc -ha dagnamen!e ‘combattuto.. . _
- guesta verith, Amerlgo si-cbbe fra

: mutﬂto

'.cdenao (»ra Amcngo, nen st puo

E, se solo povhx mesi addietro un - car-
tello appeso al suo lettino -vi avvertiva —
Am(’ngo non “vnole bdci -— adesso & ca
pa01551mo di nmmfe.starvelu .da solo, con
mezzi pill energici e persuasivi, percht:
per Amerigo il somministrare una tirata

pugni stizzosi z chi tentasse | espansioni
non’ troppo in carattere coila sua fiera na-
fura, costituisce una gradevole glnnastu’i ‘
In cambio sa offrivi, pero, con-nna grazia
sua’ particolare di cid che sra mangiando.
I hiscotti per esémpio, biscotti durissimi.
alita. di Genova, su cui
il bimbo ama esemt?lc i ﬁum dumm rer-
lati. - :

Se avele

la \'entura, non-rara, di “sor-

con un -bel sorriso incoraggiante toghen-
dosi il biscotto daila bocea. -Voi, ‘st capi-
sce, rifiutate, cantilenandogli come a qua-
lunque bnmhn No earo. hiangn!o *u te-
5070,

"E-avetg tort, pcrche i\mcn;,o Ton &

E v¢ lo prova. mmantinent2, /\ﬁe'ran»'
do salda 1'arma -mangereccia, ¢
cia all'assalto delle vostre ‘labbra serrate,”

gira 1a posizione ribelle strisciandovi ai
rorno le asperitd fermate dalle rosicchia-
ture, pi-cméndo]e sul VOStro mento.con for-
za sempre maggiore. @ strilli, altretianta,

2 lldp

la-

pa
‘sacro fiume — Nan passa W0 sfranicro,

“fettuosa,
e, ma. Jontana anc

pli osi stan-|”

fino 2 chz. voi con la regione m g
arrossafa ‘¢ bruciante dovete -wudere
mangiare. il biscotto o almeno mostrare’
di farlo fra le:swe risa di trionlo.

Zeh incute na certa tal - quale - se
gezione anche al. stip pediatra che ha a
to campo -} esperimentare la - robustezza
delle membra ¢idet polmom d‘AmCrlgo

§1gnora PI'L.ghI clu aueato mmbo
n(m 5/ amnmh che d'i\'\ero non ’«prn <ox
mr’ir!o e dlsse,alia tepgiadia 1mm—
hina-. it medica” ouando, fullmvamum ¢
ebb 3

sogna, - »
E la belle mg
Piccoie-Ameri
simo bimbo,

Talvalra,. vedén:

28.
che i babbo fuo deve
verti sognaté ¢ chiesto. alt'amore, <cosi,

belle

il ‘grands
doti.. 10 penso’

I

sulle -¢ime delle alpi - candide; - du-
rante le ore brevi di ripesg. ¢ i e g,
-Perche’il tuo viso. e ‘hianco ¢ mnrbldo_
come 12 neve intatta e lontana, i (vot oo
chi’ song seréni comf’ un pufe lembo (i -
cielo baciante i sommo d'inaccrssibili
monti, i tuoi ricciolettd fini hanno 1o splen-
dore,_del ‘primo sole “chie shalza-a dorare
le cime immacelate, ¢ je tue membra ban-:
no. veramente i} gagliardo vigere dei fieri.
alpini “italiani’ che con’ cuore @ volonth .
seldi " al peri- delle aipine rocce $u cui
.otl?\’ano seppero ractegliere- ¢ mantene
la “sublime’ pronicssa” mormorata dal

Per questo, pl‘ colo Amerigo; ia ti bas
cio maigrade lo
ting, wa ti 'bano da.qud, col pensiero af-

' lontana dai o sorriso raggian-
he dal o minace
biscotto. con o “gid hal incantevolments
torimentata e strofinat e min bocca osti-,

nata che -non valeva saperne di' oid che .
tu sai offrire con-tanta grazia virile, o

caro, piccing, puro ¢
tue alpi lontane ..

e

selvaggio - con

CTERESA "l‘}a"r FONE

Y i-‘,}*t’f
(’,oniru un b
fame
mlhz i i
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fidare

DE MAGGLO

i tigustri o
_’P!Jj.u'im SpRIBpEe.
! »altalvnare,
_.m o Ivmu‘c mhlem

che

Tacq rn.

’\’(.' (‘Jr!u «p( 94 i 'i'ffi:, ;_'i‘nppi. i

serollane, Jn pdee, e femee dum lum
fin che T ociele, @ sera, hm‘m creaeg.

wn mmo’v “l sle !h, & ‘u} lustri,

'I::..’f'm \mm !I nrl
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critte divieto sul.tug ket




‘ barm_dl wi-bel-libro. -Eéce

- trinaria
. g esvon‘nza cs-‘r"

PRy 7 S i

’ (JIH‘,JC "miggiordoma

.malenv ----- donmndu Cort mnu md‘ldOl(‘.‘?-‘
zato iz donoa:’ } o
- Capacissimi .- disse qualcimo.

:'__?p(*u
. mai,.a ]’ma/m, non si & pilt -ingrado di-
C.oprocurarsi,

- un altro,

“del guale un cartello - mrhuwa Comangdo
Militare - di stazione,
1 colonnello Plodmf? — doman-
do 11 piantone " di servizin, -
==l signor colonneilo fccc il sol~
daty: poneudosi swil’ attontl — stﬂ pmlnny

¢ qui une des
-gno di formare tn bel regalo per una gio-
: I anbn.o det Detr, Prof,
NCE3CH Valdguwn o ‘auteritd in mate-
anto -uniscz alla cn-n‘:peferi‘za dot-
a pratica &he gli deriva dalla-lun-
riet "6, nizllOspedale

in

| colpi

cha pense ¢hz gron - parfe d: quei rl'mm'
siano, in muno alle madri, pilt darnosi chic |-

Lm]|. ‘E il danno nen ¢ solo della madre

ha-assunta la: cur
qdl 2

che i
una -malaftia, la

"wmhmm in squis|

e aiche il bambino ed il medico |-
:Difronte” ad |-
onsulty il trattato.

d/‘l S0
> 10dtovd
e, Egli ae

ctc\. <he dl )

nbm il -fatto ad un' mlraw
fasse stato  sostituito A3
risto. ‘nel momento in
. ol diavalo e
lo ch amo «I,auum (‘n.htln

o

1271 _1

~— [alta’].
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" App< ndice de

— Cv'ésf _i-‘:foiiro,f,"_u‘esf Fz'odirof,”
m m'm'mi)' in"Francese, la vecchial®
I: qwllcuno spicgd a Vera Nelidoff :

- Li-conpsoe tute v ruhu cra al Pa-

VU ﬁn\, d| stu
era al servizip «

- E lh.mm mandata i

1 n altro- osservo

S Per 1 umanith che hafno ﬂco»tofo‘n
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¢ Botkine riconoscendola,
mam per. nome!
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“tore voltandogli ¢ qu]lc in mmmm ‘da
‘no. essere veduta in volto da lui, oppure
.se affrontario e appmmmre di quclia oc-
casione unica rer mandare ad Alessandri
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Semvrc piit- Fa vm & !a salute del bam-‘
bmo pr“owup’mo le nazioni civili
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sistenza - all'infanzid & forse, :00[0i0"lc:1~‘

‘mente, la sola conquista mdlsmat:mle del
' or<>gre>so o0 almeno, una delle piit impor-

’ mffmn.c ha un- poﬁo pmdommantu Tuitto
quello che si. deve fars per assicurare -la
Lalure ¢ otteners a vigoria dell'infanzia
e lappr:\scnutn in modo QVld:nte e 1n~‘
feressants. Fra, e t:zme e belle,

& una.racce i
salunne ¢ dagli alunni
vﬁuo!\, popolari, ¢t con belle im-
magini, la storia g il dex
b’lll() di qu\m preziosa bevandy, ddl o

nento c}n, viens cstrattd -dalla mucea fing
1! ora in cuti -pid es

ci vari corsi ‘defle

cante al latte ¢’ 1
déi tegumi; alimentazions. necessaria alia
salute-dei bambini. Nel centro di un
v g H]hggu_)_ ideale, che, nel sud rias:
sunte “topografico e pittoresco, - presenta
una fucida lezione dette cose. Uda piceo
Ia fervovia scrve”ie abitazioni. Una rivie-.
s ora serpeggia . nei mr, zo del -minuscolo’
passe. Plancheggia la-'via pmmml ana
Iatfena modello, ur AIbughuto £ uno sta-

bilimerito' di b'l;,m Vi & opoi uw verziere,

¥ orticello ¢ una strana foresta di spaz-.

- 2ol da denti, per s.onwmelo i -bantbini
:;dcl{a necessith certi. oggem Questa

- decumentazione il )1[21“ & accompagnata
da- quadretti_ e diagrammi’ concernenti il
numero di:bambini ché hevono il latte &

st puliscons. denti, : B
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lnhmlle Bambmo (vau d1 Roma e neI
pwvmtorao per lattanti-Emilio Maraini,
1 Prof, Va;agusaa locente di chmau pe-
diatrica nelia Regia Universith di Roma,
& anche medico della Famiglia Realz.

If metedo “seguito dal. Valagussa nella
.compilazione - di questo volume & il cate-
chismo, -cficacissimo - fra tutti. Domands
e nsp{)s'e Prima del ‘vxhau [ avevano
seguito it gl autori americani che scris-
sero-per f madei. Il Valagussa cbbe la pa-
“zignza di raccogliere, per-oltre. due apni,
tutts le domande sensate che gli venivano
fatte: dalle madri di tutii i ceti sociali. !
sun velume, che risponde a tutte, slinizia
tonun tungo mpnolo sulligizhe g n'e‘rali-

»I bambino.

'sore e 'come. va fenufa. la canreradel bam-
bino? Come preparare e come dargli. i)
bagno? Come.pulicio? . vestirle? nutrirlo!
S’intende che ciascheduna di queste do-
nidnde ne comprends moltissime altre pilt

.spu,thmtrlu Con una accuratezza di pre:
diventa bonth € qitasi tene-.

usxon\, che
ezza di - precisione che diventa non di-

insegnare cofne- si applicano 2 si impie-
gano, Le ore della pusseggiata, 1a. moda-
la durata, le condizioni tutto vi & in-
dlzalo ¢ a seconda. dell’etd 2 della. robu-
stozza del bimbo, [1 sorno, 'alisttamento,

giere. del volume. Particolare utilissimo':

anche, tutti i bllLLL-d\ll]\.I del latte ¢ dee
rivati e i Loﬂlpl)bfl e gli alinfeat sintetiz-.
zati “della puma 1.|1_f.mzm vi soilo indicati
¢ quests costituisce sen-

> incerte - sulla; ch‘~

Notevoiissiine pm
{am: \mb 11 Vfllduussa

“dice

Qu'u qualita d»w‘ avere - {a [Jv]'s()(l? a
cui si affida ua bambine ?°Come deve es- |

sdegna di specificare persino gli indumen- |
ti che . debbino copmc il bambino. e di-

{a vummonc eccupano, per ]H]Ip’)l{lnz't'.
e Ja vastith della-materia; 14 parte mag-

Lasione 4t

oO LOI}blgilD per iz ma- |

Tesi

‘grado di procedere seinz’altes aila diagnost.-

« S invecs la-diagnesi & stata fatta (o

pronunciata) - dal- medico, la madre studia
attentamente nel libro il decorso delld ma-
lattia, P'esito, le. complicazioni; ma intan-
to ha forse’ perduto .Ja-serenita o la’ tran-
qunlhta necessaria, per assistere il proprio

Afiglio. Pefche 'se essa intende o sa quaii--

to il ‘libro insegna intorno alla malattia,

non pud ‘cemprendere ‘tutto cid che dice

Uesama del malato. Nealla osservazione dei
sintemi non pud sottrarsi alla suggestione
‘detla-descrizione letta-e non pensa‘a dire
‘o a descrivere esattamente al medico i
fenomeni ed 4l decorso della malattia ». :

Qui, nufla di thtto questo. 11 libro inse-

gna tutto quello che .ceeorre sapere per
Ren crescere an bimbo, scioglie i dubbi,
aiuta le incertezze, déc
ve il fenomeno fisiologico si arresta e ap-
pare. il patologico, il libro da Taliarmie »
Chiamate .i] meadico, ) :
‘ che fatali,
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poco nots dd -fa Rivista rinicole sulla ori-

gine "dal- nome. di-«Lacrima’ Christib, del
celbrévine delle pendici vesuviane. Mol
t secoli’ socoli. fa si stabiliva sui fianchi
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Vilea-.

m.ll intento “quands avverne un’

ersiofie’ narra invece che, quando Lucl-

-feronella: sua -caditta’ dal - Cxelo strappd

un: pszzo di paradiso per- formarsene un
regno sulla terra, andd.a cadere nel gol-

geinando sul .ridente golto ¢ addatorato
pérche Satana ztvezse cubato un pezzo di

paradiso, si- mise” a piangsre. - Sul’ luogo:.

ove caddero le lagrime di Cnsto spuntd
una vite, ed ora il vino chs
con le uve di tale vite si thann wlacri-
ma Chiisti». Si narra.che un tedesco. cui
ara stara uarcata-13 storia det celebre vi-
o dsl Vesuvio, estlamasse : « —. Ah
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l:dl\on che’ Ha compiite {n- quenn q!on
ni - settantasei- anni, -jomlnu:} a lavorare
con. Pardore di un giovane, Scrive |I'Ex-
dalie otto 2
dalle due alle sei egli compie il suo la-

voro quotidiano. Recontemente il glotio-

so inventore, dicsva ad - un giornalista,

tche ora andato a-trovarlo nel suo labo-
catorio di West-Orange :
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